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■ Parte la sfida delle primarie del Partito Democratico. Le premes-
se sono buone: 2.270 liste, 35mila candidati, di cui la metà donne
(che ottengono anche 1135 posti di capolista). Dalla grande com-
petizionedel14ottobreuscirannoi2400elettidell’assembleacosti-
tuente:per ladatadi nascitadel nuovopartito saranno in funzione
10mila seggi, con oltre 70mila volontari.
Fino all’ultimo fibrillazioni e tensioni come in ogni competizione
che si rispetti. In particolare a Roma, nelle Marche e in Campania.
E non mancano naturalmente le polemiche, come quella rilancia-
tadaParisi (listaBindi)cheparladivecchie logichedeipartiti.Repli-
ca di Soro (Margherita, listaVeltroni): «Ma se lui è il più blindato di
tutti...».
Soddisfatto il commento di Veltroni: «Quello che nasce sarà il pri-
mopartito italiano pervoti, per unità eper coerenza programmati-
ca».  Zegarelli a pagina 9

A 64 ANNI DALL’ECCIDIO di Cefalonia, il
presidente Napolitano ha inviato un mes-
saggio all’Associazione Nazionale Divisio-

ne Acqui col quale chiede tra l’altro che
sia reso pubblico il materiale della com-
missione d’inchiesta.   Solani a pagina 11

Commenti

«Il nostro pianeta è più fragile
di quanto potremmo pensare.
Interi ecosistemi, al cui
interno si sviluppano milioni

di vite, rischiano gravi
difficoltà. Nei prossimi
decenni l’impatto del
riscaldamento globale

potrebbe essere catastrofico.
È ora che il mondo politico si
metta in azione»

Ban Ki-moon, segretario dell’Onu
Il Sole 24 Ore, 23 settembre

LA DUCATI SGOMMA SUL TETTO DEL MONDO

CEFALONIA Napolitano: rendere pubblici atti sulla strage

MARCEL MARCEAUCAMPIONATO DI CALCIO
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I l nostro, come tutti sanno, è un
Paeseassai singolare: siamosem-

preprontiacriticareeavedere il la-
to negativo delle cose, mentre sia-
mo restii a guardare con generosi-
tà ed apertura il nuovo che appare
all’orizzonte.Si trattadiundato ti-
pico del nostro carattere naziona-
le: non la «beviamo», siamo trop-
po astuti per lasciarci ingannare.
Giuseppe Prezzolini, che se ne in-
tendeva, una volta parlò di una
«società degli apoti», intendendo
riferirsi a coloro che non si lascia-
no «fregare», che si mettono al di
sopra delle cose, senza lasciarsi
fuorviare,chiusinella torredella lo-
ro «intelligenza». È il nostro costi-
tutivo, originario «guicciardini-
smo». segue a pagina 24

Shindand, dove sono scom-
parsi,quasicertamenterapi-

ti, due militari italiani, è uno dei
distrettichecompongonolapro-
vincia di Herat. La città di Herat
asuavoltaospita,affidatoall’Ita-
lia, il comando della Regione
Ovest,unadellecinqueincuiso-
nodistribuite le forzeNatoinAf-
ghanistan.Metàcircadeiduemi-
la nostri soldati schierati a soste-
gno del governo Karzai, opera-
no in questa regione, che com-
prendeoltreallaprovinciadiHe-
rat, quelledi Badghis, Ghor e Fa-
rah.  segue a pagina 3

■ Ducati nella storia: trenta-
tré anni dopo la Mv Agusta di
Giacomo Agostini, la moto di
Borgo Panigale conquista il ti-
tolo mondiale nella MotoGp,
la classe regina delle due ruo-
te. Sul circuito di Motegi vin-
ce il Gp del Giappone Loris
Capirossi, ma l’australiano
Casey Stoner arriva sesto e
conquista i punti che gli ser-
vomo per laurearsi con tre ga-
re di anticipo campione del
mondo a due ruote. Un trion-
fo che spezza un’egemonia
delle case giapponesi durata
quasi sei lustri e che a Bolo-
gna è stata festeggiata con ca-
roselli di auto e sventolio di
bandiere. Niente da fare per
Valentino Rossi, 13˚ con la
sua Yamaha.
 Bonzi a pagina 15

STORIE
DI CARTA

L’anno prossimo ricorreran-
no settanta anni dall’ema-

nazione da parte del regime fa-
scista delle leggi antiebraiche. Il
1938 fu infatti l’anno dell’intro-
duzioneufficiale inItaliadel raz-
zismo e dell’antisemitismo di
Stato; anche se non va dimenti-
cato che si trattò del frutto di
processi storici iniziatipreceden-
temente e che norme razziste
contro i «camiti» erano state
emanatesindal1936nel territo-
rio metropolitano e soprattutto
nelle colonie africane.
Terminata la seconda guerra
mondiale, liberato ilPaese, scon-
fitto il nazifascismo, per vari de-
cennigranpartedellasocietà ita-
liana ignorò o fece finta di igno-
rare ciò che era avvenuto nel
1938 e nei sette anni seguenti.
In effetti, uno dei modi utilizza-
ti dalle comunità per affrontare
i postumi di una persecuzione è
appunto quello di comportarsi
come se essa non sia avvenuta.
 segue a pagina 25

Noi & loro

ROMA-JUVE: 2-2
L’INTER NON NE

APPROFITTA

IL MIMO
CHE INCANTÒ

IL MONDO

■ Due militari italiani sono stati
rapiti nella serata di sabato nel di-
strettodiShindand,vicinoai con-
fini con l’Iran. L’allarmante noti-
zia è stata confermata ieri dal mi-
nistero della Difesa che parla di
«vicenda poco chiara» e invita la
stampa alla prudenza. Secondo
un’agenzia di stampa afghana i
due sottufficiali italiani che - fa sa-
pere laDifesa - svolgevanoattività
dicollegamentoconleautoritàci-
vili, sarebbero stati rapiti da una
tribù locale e consegnati ai taleba-
ni. Secondo la tv Al Jazira lavora-
vano per i servizi. Ieri sera sono
rientrati a Herat l’autista e l’inter-
prete che li accompagnavano. Da
New York il ministro degli Esteri
D’Alema ha espresso grande pre-
occupazioneeharingraziatoglial-
leati per l’impegno nella vicenda.
 Fontana e De Giovannangeli

alle pagine 2 e 3

FISCO

«Scovati» 345 superevasori
Visco: il nostro lavoro paga

LaConfederazioneInternazio-
nale Sindacale informa che

nel 2006 in Colombia sono stati
assassinati 76 sindacalisti. Ma la
Colombia è lontana, e per di più
allineataal liberismoduro: insom-
ma, non fa notizia. Stiamo per-
dendo di vista cosa succede nei
posti lontani.Ci tormentanoaltri
pensieri e altre grida. Solo i ragaz-
zi e qualche intellettuale resisto-
no nel voler sapere, ma da chi?
Anche gli americani soffrono del-
la stessa amnesia mentre il dolla-
roprecipita,mutui casaallo sban-
do. Un’inchiesta pubblicata a
Washington precisa l’oblio. Il no-
me dei governanti dei paesi lati-
no-americani restano sconosciu-
ti. Il più ricordato è naturalmente
Fidel Castro anche se appena il
51%degli informatinonhasapu-
torisponderealladomandaseera
vivo o morto; 49 americani su
cento conoscono Chavez, presi-
dente del Venezuela, con gli ag-
gettivi che ne accompagnano le
gesta sulpiatto della cenadavanti
alla tv:«Dittatore, repressore,nar-
cisista».
 segue a pagina 25

MICHELE CILIBERTO

GABRIEL BERTINETTO

Afghanistan, due rapiti: Italia sotto tiro
I militari scomparsi vicino ai confini con l’Iran, rilasciati i loro accompagnatori
Forse un clan locale li ha consegnati ai talebani. Al Jazira: lavorano per i servizi

MICHELE SARFATTI

MAURIZIO CHIERICI

INCIDENTI A GENOVA

BUONE
NOTIZIE

QUELLE ZONE
AD ALTO RISCHIO

SCOMPARSO A 84 ANNI

CONTRO
L’AMNESIA

Primarie

Herat

La festa dei tifosi della Ducati a Bologna Foto Nucci/Benvenuti/Ansa
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Partendo dal suo personale percorso di
allontanamento dalla sinistra radicale,
Besset descrive il senso di lacerazione
provocato dalla crisi dell’ideale pro-
gressista.

Jean-Paul Besset

La scelta difficile
Come salvarsi dal progresso
senza essere reazionari
prefazione di Pietro Barcellona

interventi di:
Fulvia Bandoli, Giuseppe Chiarante,
Paolo Ciofi, Piero Di Siena, Gianni
Ferrara, Franco Giordano, Fabio Mussi,
Carla Ravaioli, Giovanni Russo Spena,
Cesare Salvi, Aldo Tortorella.

Sinistra nuova
Nuovo socialismo
Il Manifesto di Orvieto

Nicolini a pagina 16

Pd, via alla grande corsa
dei 35mila candidati

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Nonsoloivipdellosport,aco-
minciare daValentino Rossi: il Fi-
scoèriuscitoa«stanare»345supe-
revasori, con cartelle che nel qua-
ranta per cento dei casi oscillano
tra i500mila e un milione dieuro
(con punte fino a 5 milioni).
Nonsi tratta dipiccoli errorinella
dichiarazione dei redditi ma di
una evasione in grande stile, che
vede quasi un terzo dei coinvolti
in Lombardia (103), seguita dal
Lazo(50casi) e inCampania (48).
Ipagamentidiquesti contribuen-
tiadaltoreddito- icuinomiresta-

no top secret - valgono da soli il
10 per cento della riscossione di
tutte le altre cartelle esattoriali
spedite dal Fisco e dall’Inps.
Da gennaio ad agosto sono stati
incassati complessivamente
479,6milionidaglievasori.Eque-
sto fa esprimere soddisfazione al
viceministro dell’Economia Vin-
cenzo Visco: «Quando gli evasori
vengono presi, poi concordano.
È una testimonianza del lavoro
che stiamo facendo. Speriamo
che continui».
 Matteucci a pagina 6

Leggi razziali

alle pagine 13 e 14

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Umberto De Giovannageli

DA NEW YORK ha seguito costantemente

la vicenda dei due «funzionari» italiani disper-

si in Afghanistan. Ha avuto contatti continui e

diretti al Palazzo di Vetro con il presidente af-

ghano Hamid Karzai,

la segretaria di Stato

Usa Condoleezza Ri-

ce e il segretario ge-

nerale delle Nazioni Unite Ban
Ki-moon. «Sarò soddisfatto
quandoliavremosalvati»,affer-
ma Massimo D’Alema. A New
York per partecipare alla 62ma
sessionedell’Assemblea genera-
le dell’Onu, il titolare della Far-
nesina riceve la solidarietà e la
promessa di un impegno attivo
dapartedeglialleati inAfghani-
stan per collaborare alla ricerca
dei due italiani scomparsi.
D’Alemaspiegadiaversollecita-
to l’impegno degli alleati e di
aver trovato «una grande sensi-
bilità da parte di tutti». In parti-
colare, il vice premier riferisce
che Condoleezza Rice ha pro-
messo «l’attivo impegno degli
alleati per collaborare alla ricer-
ca dei due italiani». D’Alema ha
avuto un colloquio con Karzai
che lo ha «informato su ciò che
stanno facendo» le autorità di
Kabulesuccessivamentehapar-
latoconilconsigliereper lasicu-
rezza del presidente afghano
che, davanti a lui, ha telefonato
al governatore di Herat per rac-
cogliere le ultime informazioni.
In mancanza di rivendicazioni,
D’Alema rifiuta di parlare espli-
citamentedi«rapimento». Il ca-
po della diplomazia italiana
nonsisottraeall’assaltodeigior-
nalisticheglichiedonouncom-
mentosulleaffermazionidel se-
gretario del Pdci Oliviero Dili-
berto: «Chiedo e mi impegnerò
affinché non si lasci nulla di in-
tentato per il loro ritrovamento
o la loro liberazione. Ma - aveva
rimarcato nel pomeriggio il lea-
der dei Comunisti italiani - an-
che quest’ultimo episodio con-
ferma l’assurdità della nostra
presenza in Afghanistan. Lo di-
ciamodatempo:ritiriamosubi-
to le truppe».D’Alemaviene in-
formato delle polemiche scate-
nate dalle affermazioni di Dili-
berto,delleaccusedi irresponsa-
bilità lanciate dall’opposizione
ma anche della «responsabile»
posizione assunta dalle varie
componenti della maggioran-
za. Il Parlamento discuterà a
gennaio sul rinnovo delle mis-

sioni militari e comunque l’Ita-
lia «agisce in un quadro di riso-
luzioni del Consiglio di sicurez-
zadell’Onueinunquadromul-
tilaterale che è stato rafforzato
dalla riunione di oggi», (ieri,
ndr.), sottolinea il titolare della
Farnesina. «Non vorrei entrare
nel dibattito di politica interna
- scandisce D’Alema nel corso

di una conferenza stampa a
New York - ma noi agiamo nel
quadro delle risoluzioni del-
l’Onu e in un quadro multilate-
rale, chevamoltooltre ilConsi-
glio di Sicurezza, di cui fanno
parte anche Paesi come il Paki-
stan e l’Iran». Il riferimento è al
«Joint Coordination Monito-
ring Board», l’organismo di co-

ordinamento sull’Afghanistan
che si è riunito ieri a New York,
a margine dell’Assemblea gene-
rale dell’Onu. Nell’incontro di
ieri (al quale oltre a Karzai e alla
Rice ha preso parte anche il mi-
nistro degli Esteri iraniano Ma-
nouchehr Mottaki), «è stato ri-
badito l’impegno italiano mol-
to rilevante nel quadro di una
vicenda internazionale che più
che mai ha il segno dell’Onu»,
insiste D’Alema. Indirettamen-
te, è anche una risposta a Dili-
berto. Gli attestati di solidarietà
e le promesse di impegno che il
vice premier ha ricevuto nel
suo primo giorno al Palazzo di
Vetro di New York sono un pri-
mopasso:ma, ripetepiùvolte il

capo della diplomazia italiana,
«saròsoddisfattoquandoliavre-
mo salvati, qui a New York pos-
siamo solo sollecitare l’impe-
gno politico». Nel merito della
riunionediNew York, il titolare
dellaFarnesinasidicesoddisfat-
to perché si è trattato di un in-
contropolitico«ad alto livello»,
con una conclusione «non ri-
tuale». Infatti - rileva D’Alema -
c’è stato l’«impegno di tutti» da
un lato per la lotta al terrorismo
edall’altroperunosforzopoliti-
coper losviluppoelacontinua-
zione del dialogo per la stabiliz-
zazione del Paese.
«Accanto ad una azione milita-
re efficace che sia attenta alle
leggi del diritto umanitario c’è

infatti bisogno - rileva il mini-
stro degli Esteri - di un più forte
coordinamento per uno sforzo
politicoeper losviluppo».Lasi-
tuazione nel Paese è «comples-
sa, contraddittoria e difficile».
Ci sono stati «passi in avanti»
in alcuni settori ma bisogna re-
gistrareancheun«aumentodel-
la violenza e degli atti terroristi-
ci», sottolinea D’Alema. E la vi-
cenda dei due italiani scompar-
sinesonounadrammaticacon-
ferma.Atarda notte ilpresiden-
te del Consiglio Romano Prodi,
giuntoaNewYorkalle17:30 lo-
cali (le 23:30 in Italia) e il mini-
stro degli Esteri hanno tenuto
una riunione di coordinamen-
to sui due militari scomparsi.

Un militare di guardia a Camp Arena sede del contingente italiano a Herat Foto di Ciro Fusco/Ansa

Il ministro degli Esteri alll’Onu
per partecipare all’Assemblea generale

riceve la solidarietà dei partner

Il segretario del Pdci: «Via subito le truppe»
Il titolare della Farnesina: «Il Parlamento

discuterà a gennaio sul rinnovo delle missioni»

D’Alema: «Impegno degli alleati per liberarli»
A New York colloqui con Karzai e Rice. In Italia si riapre la polemica sul ritiro ma Diliberto resta solo

OGGI

AFGHANISTAN
L’ITALIA NEL MIRINO

■ La scomparsa di due militari
italiani in Afghanistan riapre lo
scenario dei sequestri che han-
no avuto come vittime nostri
connazionali. Fino ad ora sono
stati tregli italiani, tutticivili, se-
questrati in Afghanistan dal-
l’inizio della presenza di milita-
ri ed operatori civili del nostro
Paese.Tuttietresonostatipoi li-
berati: in ordine di tempo Cle-
mentinaCantoni,GabrieleTor-
sello e Daniele Mastrogiacomo.
Ad essi si aggiunge il caso della
giornalista Maria Grazia Cutuli,
bloccata ed uccisa il 19 novem-
bre del 2001, mentre era insie-
meadaltri tre colleghi stranieri,
trucidati anch’essi. A compiere
l’agguato e gli omicidi una ban-
da afghana capeggiata da
Mohammed Zar Jan.
Clementina Cantoni. Clemen-
tina Cantoni, cooperante mila-
nese dell’organizzazione «Care
International», viene rapita il
16 maggio 2005 a Kabul. Le au-
torità afgane rendono noto che

il sequestro è rivendicato da Ti-
mur Shah, un ex poliziotto.
Shah lancia almeno otto ulti-
matum.Il29maggiolatvafgha-
na trasmette un video con la
Cantoni. Infine, il9giugno,Cle-
mentinaCantoniviene liberata
dopo, sembra, uno scambio
con la madre di Timor Shah,
che era in carcere.
Gabriele Torsello. Il fotorepor-
ter Gabriele Torsello, di Alessa-
no (Lecce), è rapito il 12 ottobre
2006 sulla strada da Lashkar-
gah a Kabul. Il 14 ottobre, un
uomo che dice di parlare a no-
me dei talebani rivendica il se-
questro. Numerose le richieste
dei rapitori, tracui il ritiroditut-
ti i soldati italiani dall’Afghani-
stan. Sono avviate delle trattati-
ve con la mediazione di Emer-
gency. Il 3 novembre Torsello
viene liberato.
Daniele Mastrogiacomo. Il 5
marzo 2007 Daniele Mastrogia-
como, inviato de «La Repubbli-
ca» in Afghanistan è catturato

dai talebani tra le province di
Kandahar e Helmand.
Con Mastrogiacomo sono rapi-
ti l’autista e l’interprete. Il 10 un
portavocedei talebanichefaca-
poalmullahDadullahponeco-
me condizione per il rilascio di
Mastrogiacomo il ritiro delle
truppe italiane dall’Afghani-
stan.
Si apre una delicata fase delle
trattative con la mediazione di
Emergency.
Il presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi e il ministro degli
Esteri Massimo D’Alema han-
nocolloqui telefoniciconilpre-
sidente afghano Hamid Karzai.
Il 16 arriva la notizia dell’ucci-
sione dell’autista, Said Agha. Il
19 marzo Mastrogiacomo vie-
neliberato. I talebaniannuncia-
nodiavereottenutola liberazio-
ne di cinque prigionieri.
L’8 aprile i talebani, che aveva-
notrattenutol’interpretediMa-
strogiacomoAdjmalNashkban-
di, lo uccidono decapitandolo.

Cantoni, Torsello, Mastrogiacomo
Tre gli italiani rapiti dai talebani
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■ di Toni Fontana

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

DUE MILITARI italiani sono stati rapiti in Af-

ghanistan, nella regione di Herat, nel distret-

to di Shindand, in prossimità dei confini con

l’Iran. Questa, al termine di una giornata con-

vulsa, attraversata

da notizie frammenta-

rie e contraddittorie,

appare la notizia più

verosimile. Ieri, per molte ore,
fonti afghane e internazionali
hanno via via affermato che i
due connazionali sono «nelle
mani di una tribù locale» che li
aveva rapiti «per denaro». Poi è
stato detto che i due sono nelle
mani dei talebani. Questi ulti-
mi hanno fatto dapprima det-
to di «non sapere nulla», poi le
agenziediKabulhannoattribu-
ito loro il «sequestro». In que-
staconfusasituazionesiè inseri-
to l’inviatoaKabuldella rete te-
levisiva Al Jazira dicendo, nel
corso di una diretta, che i due
rapiti sono «uomini dei servizi
segreti italiani». Nessuna con-
fermaaRoma,mentreancheal-
cune agenzie, come la Reuters,
hanno usato questa definizio-
ne. Non si conoscono i nomi
dei rapiti. In serata vi è stata
unaparziale schiarita,chetutta-
via non ha chiarito il mistero
checircondalavicenda.L’inter-
prete e l’autista afghani hanno
fatto ritorno ad Herat che dista
un centinaio di chilometri dal-
la zona del sequestro. Nel con-
fermare la notizia il capo della
polizia del capoluogo regiona-
le,AliKhanHusseinzada,hape-
ròdettocheiduesarannointer-
rogati sono oggi. Perché la poli-
zia prende tempo?
Inserata,nel tentativodimette-
reordinetra tanteversionievo-
ci rimbalzate nei lanci delle

agenzie internazionali, il mini-
stro della Difesa Arturo Parisi
halicenziatounanotacheèop-
portuno riassumere passo per
passo.PerprimacosaParisicon-
fermachenonsihannonotizie
di«duemilitari» impegnatinel-
la zona di nostra competenza a
suddi Herat. Poi aggiunge che i
due «svolgevano attività di col-

legamento con le autorità civili
locali».
«Si ritiene che siano stati rapiti
assieme a due afghani» - dice la
Difesache conferma anche che
i due sono spariti nella regione
Ovest (Herat),nell’areadi Shin-
dadeche leultimenotizie risal-
gono alla giornata di sabato. Si
dice poi che le ricerche sono in

corsoe si «rinvia ai comunicati,
e solo ai comunicati, che ver-
ranno emanati dal Ministero».
Parisi consiglia alla stampa di
seguire «una linea di pruden-
za» perché - recita la nota - «sia-
mo di fronte ad una situazione
non ancora chiara che richiede
da parte di tutti il massimo del-
l’attenzione e del rispetto dei

fatti edelleparole».Parisi sotto-
linea infine che «la preoccupa-
zione prioritaria è la salvezza
delle lorovitenelproseguimen-
to della missione». Fin qui la
presadiposizionedellaDifesae
dunque le notizie che Roma ri-
tiene accertate. Il resto, cioè le
vocie le frammentarie informa-
zionigiunte ieridaKabul, forni-

scono un quadro molto incer-
to. Iduesarebberostati rapiti sa-
bato.Secondoalcunefonti (ma
Roma non conferma) i due sa-
rebbero partiti da Herat assie-
me ai due afghani, un interpre-
te ed un autista. Viaggiavano
su due auto che sono state ab-
bandonate nella zona di Shin-
dand, dove il gruppetto ha pro-
seguito il viaggio con un altro
mezzo, «una vettura privata» -
secondo un testimone citato
dalle agenzie di stampa.
A questo punto si sarebbero in-
terrotti i contatti telefonici con
il comando di Herat. Gli italia-
nisarebberostativistiadunpo-
stodibloccodellapoliziaafgha-
na. Nelle prime ore dopo la dif-
fusionedellanotiziadellaspari-
zionel’agenziadistampaafgha-
na Pajhwok ha sostenuto che
«i talebani non c’entrano» e
che i due italiani erano stati ra-
pitiperdenarodaunatribùdel-
la zona. Nel frattempo anche
un portavoce dei guerriglieri
islamici ha detto di non sapere
nulla del rapimento.
Più tardi l’agenzia Pajhwok ha
cambiato versione ed ha soste-
nuto che i due italiani dal mul-
lah Akhtar Muhammad. L’ag-
guato sarebbe avvenuto ad un
posto di blocco nella zona di
KhojaHesah, lungolaprincipa-
le arteria del distretto di Shin-
dand. Gli ostaggi, secondo
l’agenziachedicediaverraccol-
to le informazioni negli am-
bienti della polizia, sarebbero
poi stati consegnati alle milizie
del comandante talebano
Maulvi Abdul Hamid Ishaqzai
che li avrebbe trasferiti nella
provincia di Farah, dove le for-
ze talebane sono molto attive e
dove vi sono stati agguati e at-
tentati anche ai danni degli ita-
liani.
In Italia la Difesa ha adottato la
linea della cautela, che non
convince tutti. L’associazione
Articolo 21 in una nota scrive
che è opportuno essere cauti,
ma«laprudenzanondeveesse-
re scambiata per censura».

Un soldato italiano pattuglia una strada di Herat in Afghanistan Foto di Farahnaz Karimy/Ansa-Epa

Conoscere l’articolazione geo-
graficadell’area incui simuovo-
no i mille militari italiani della
Regione Ovest, serve a capire
perqualemotivovengonospes-
so criticati e contraddetti coloro
chesostengonolarelativa«tran-
quillità»del territorioaffidato al
diretto controllo delle nostre
truppe.
Il fattoèchesenella cittàprinci-
pale, Herat appunto, la situazio-
ne è più o meno sotto control-
lo,bastaspostarsidicentochilo-
metri o anche meno, e senza
neppure uscire dalla provincia,
penetriamo in zone che «tran-
quille» non lo sono affatto: i di-
stretti di Farsi, Adraskan, Shin-
dand. Se poi facciamo ancora
qualche chilometro, eccoci in
un’altra delle quattro province
della Regione Ovest, quella di
Farah, che confina con Hel-
manddovehannole lororocca-

forti sia i talebani che i traffican-
ti di droga, talvolta alleati gli
uni agli altri.
Non è solo un’evidenza carto-
grafica la contiguità tra Shin-
dand e Farah e tra Farah e Hel-
mand. Ma una pesante realtà
politica, logistica, economica,
etnica. In altre parole la ribellio-
ne talebana e l’eversione narco-
criminale, dal cuore delle pro-
vince meridionali, come Hel-
mand, dove hanno la loro mas-
sima diffusione, si protendono
all’internodelle«pacifiche»pro-
vince occidentali. Un’intrusio-
ne facilitata dalla comune ap-
partenenza etnica al ceppo
pashtun ed a clan imparentati
l’unoall’altro, enei concreti svi-
luppidellavitaquotidianasupe-
rano e vanificano i confini am-
ministrativi fra Helmand e Fa-
rah o tra Farah e Shindand.
Oltre ad esercitare il comando

militare Nato in tutta la Regio-
ne Ovest, il contingente italia-
noguidaunadellequattrosqua-
dre di ricostruzione distribuite
subaseprovinciale.QuelladiBa-
dghis è affidata agli spagnoli,
quella di Ghor ai lituani, quella
di Farah agli americani. A noi
tocca quella della provincia
principale, Herat.
Ebbene se si esamina il piano
operativo del Cimic (l’organi-
smo tecnico militare che pro-
muove e coordina le attività di
ricostruzione materiale) per la
provincia di Herat nel 2007, si

capisce subitoquantosiaperfet-
tamente chiara ai responsabili
italiani la forte eterogeneità dei
territori in cui agiscono. Nella
provincia sono state infatti di-
stinte due aree di intervento. In
quella nordoccidentale, che
comprende il capoluogo Herat,
l’attenzione primaria» è riserva-
ta «all’educazione e alla sanita».
Il ché significa costruzione di
scuole, cliniche, ambulatori.
Nel sudest, che comprende i di-
stretti di Farsi, Adraskan e Shin-
dand,«prioritàassolutaallasicu-
rezza».
Insommase l’obiettivo dei mili-
tari, ripetuto dagli ufficiali quasi
comeunmantra,èquellodiaiu-
tare la ricostruzione e lo svilup-
po garantendo le condizioni di
sicurezza in cui ciò può avveni-
re, l’esercizio di questi compiti
nellaprovinciadiHerat simani-
festa inmanieranettamentepo-
larizzata. Nella città capoluogo
e nei distretti adiacenti le attivi-

tà direttamente collegate alla ri-
nascita economica e sociale del
posto procedono a ritmo soste-
nuto.Neidistrettipiùvicinial ri-
bollente sud dell’Afghanistan,
gli ingegneri e gli specialisti del
Cimic devono occuparsi preva-
lentemente di un’edilizia meno
legata ai bisogni civili e piutto-
stoaquellidelle locali forzedi si-
curezza: caserme, posti di bloc-
co. Non solo, tra le due aree
d’azione della Prt italiana, viene
privilegiata quella di Shindand
e degli altri distretti più turbo-
lenti, rispetto a quella di Herat.
In altre parole, lo sforzo globale
della Prt italiana gravita «in ter-
mini territoriali verso il sud del-
la provincia di Herat, e in termi-
ni settoriali nel campo della si-
curezza».
Shindandè la località incuinel-
lo scorso mese di aprile divam-
parono violenti scontri, dopo
un raid aereo statunitense che,
secondo fonti afghane, aveva

provocato la morte di almeno
cinquanta civili. Secondo la Na-
to, le forze speciali americane si
erano inoltrate nella zona di
Shindandperun’attivitàdi«pat-
tugliamento» assieme all’eserci-
to afghano.Ne era scaturitauna
battaglia durata un paio di gior-
ni, e conclusasi con la morte di
130 ribelli. Non si è mai capito,
e purtroppo non è la prima vol-
ta in Afghanistan, se le truppe
Usa stessero combattendo nel-
l’ambito della missione Endu-
ringFreedom o delle operazioni
Isaf(Forza internazionalediassi-

stenza alla sicurezza). La prima,
seppure ridotta negli spazi
d’azione e nella disponibilità di
uomini, è condotta dagli ameri-
cani in sostanziale autonomia.
La seconda è diretta dalla Nato.
SonostatigliamericanidiEndu-
ring Freedom o gli americani
della Nato a fare strage di civili
inaprileaShindand?Per levitti-
me ovviamente conta un bel
nulla.Maanchedalpuntodivi-
sta politico il distinguo sembra
interessare assai relativamente
l’insieme della popolazione af-
ghana, che dalla presenza stra-
niera siattendeaiutoeprotezio-
ne e non può accettare che la
causadella lottaaribellie terrori-
sti prescinda troppo spesso dal
rispettodellavitadegli innocen-
ti tra i quali si mescolano i mili-
ziani. Lo stesso presidente Kar-
zai protestò: «La pazienza degli
afghani ha un limite». Il mini-
stro della Difesa italiano Parisi
gli diede ragione.

I militari italiani che partecipano at-
tualmente alla missione della Nato Isaf
in Afghanistan sono circa 2.300, dopo i
rinforzi giunti negli ultimi mesi. Due i
contingenti principali, nella capitale Ka-
bul e a Herat, nell’ovest del Paese. A Ka-
bul, in particolare, l'Esercito è presente
con una unità di manovra (Battle
Group 3), che contribuisce alla sicurez-
za nell'area della capitale, un reparto lo-
gistico, unodi genieri, uno delle trasmis-
sioni, un'aliquota Nbc (per la bonifica
da aggressivi nucleari, biologici e chimi-
ci), personale di collegamento e di staff.
A Kabul c’è anche una componente eli-
cotteristica con tre AB212: 3 dell'Aero-
nautica e 3 della Marina militare. Un'ul-

teriore componente aeronautica è schie-
rata ad Abu Dhabi e costituisce il repar-
to distaccato della quarantaseiesima ae-
robrigata: con 3 velivoli da trasporto
C130J assicura il ponte aereo logistico
con il teatro di operazioni. A Herat, inve-
ce, l'Italia contribuisce alla gestione del-
la base di supporto logistico (Fsb) e coor-
dina i quattro Prt della regione ovest del
Paese (quei team di ricostruzione con
cui la Nato ha esteso la presenza della
missione Isaf in tutto l'Afghanistan): ol-
tre a quello di Herat, gestito direttamen-
te dagli italiani, quelli di Farah, Badghis
e Ghor. Il generale Fausto Macor è il Re-
gional command west, cioè il coman-
dante di tutte le forze Isaf che operano

nell'area occidentale del Paese. Il contri-
buto militare è fornito essenzialmente
dall'Esercito, con la Task force Lince,
che gestisce il Prt di Herat, e dall'Aero-
nautica, con la task force Aquila, che
contribuisce alla gestione della Fsb, a co-
mando spagnolo. Presente a Herat an-
che unTask group diForze speciali italia-
ne, tre Operational and Mentoring Liai-
son Team (che affiancano l'esercito afga-
no con compiti addestrativi)e un nu-
cleo di 14 militari della Guardia di Fi-
nanzaper formare la polizia doganaleaf-
gana. La componente aerea è costituta
da elicotteri (cinque Mangusta), un
C130 da trasporto e aerei senza pilota
Predator.

In serata sono rientrati a Herat l’autista
e l’interprete dei due sottufficiali

La polizia prende tempo: oggi l’interrogatorio

Ridda di voci sulla sorte dei connazionali
«Presi da tribù locali per soldi», «No sono

passati nelle mani dei talebani»

LA MISSIONE NELL’OVEST Nella regione affidata dalla Nato al nostro contingente, le aree contigue alle roccaforti ribelli di Helmand sono spesso teatro di scontri e attentati

Herat, l’isola tranquilla infiltrata dai talebani in armi

Due militari italiani rapiti in Afghanistan
Parisi: vicenda poco chiara, la stampa sia prudente. Al Jazeera: gli ostaggi sono agenti dei servizi

OGGI

LA MISSIONE
Oltre 2300 soldati schierati tra Kabul ed Herat. Un generale italiano al comando nell’Ovest

AFGHANISTAN
L’ITALIA NEL MIRINO

L’agenzia di stampa
afghana ha cambiato
versione due volte
«Sono a Farah
con i talebani»

Il ministro della Difesa:
« I due svolgevano
attività
di collegamento con
le autorità civili locali»

A Shindand in aprile
la popolazione
locale denunciò
una strage di civili
in un raid Usa

Sono circa mille
i nostri soldati
dislocati nella parte
occidentale
dell’Afghanistan
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■ di Umberto De Giovannangeli

UN GESTO di buona volontà, un atto politi-

co per rafforzare la leadership di Abu Mazen.

Il governo israeliano libererà a giorni una no-

vantina di detenuti palestinesi, in un gesto di

«buona volontà» nei

confronti del presi-

dente dell’Anp Mah-

moud Abbas (Abu

Mazen) in occasione del mese isla-
micodelRamadan.Lohannodeci-
soieriagrandemaggioranzaimini-
stri del governo di Ehud Olmert. A
schierarsi contro ladecisionediOl-
mert è stato invece il vicepremier
Shaul Mofaz, compagno di partito
(Kadima) di Olmert. Per Mofaz, già
capodi statomaggiore diTsahal, la
liberazione dei 90 detenuti rappre-
senta un «atto di debolezza». Nei
territoripalestinesi,hadettoMofaz
a radio Gerusalemme, «ci sono
una leadership a due-teste, il caos e
l’anarchia interna». La precedente
liberazione da parte di Israele di
250 detenuti palestinesi non ha
avuto, a suo parere, alcun effetto
positivo: «Ancora oggi -ha aggiun-
to - l’Anp non è in grado di assu-
mersi le proprie responsabilità», in
Cisgiordania. La lista esatta dei de-
tenuti che beneficeranno del gesto
di clemenza è stata messa a punto
da una apposita commissione mi-
nisteriale israeliana. Si tratta in un
gran parte di militanti di Al Fatah,
delFrontepopolareedelFrontede-
mocratico per la liberazione della
Palestina.Comecondizionipergo-
deredelprovvedimentodiclemen-
za, ribadite nei giorni scorsi da Ol-
mert, eranostate fissate l’estraneità
afattidi sangue, l’impegnoarinun-
ciare alla lotta armata e la fedeltà
adAbuMazen.Afavoredelprovve-
dimento hanno votato 16 mini-
stri, mentre si sono detti contrari i
ministri del partito ortodosso Shas
e del partito di destra Israel Beite-
nu. Il leader di Shas, Eli Yshai ha
poi spiegato diaver espresso parere
negativoperché,hadetto, inpassa-
to misure analoghe non hanno
avuto l’effetto sperato da Israele. Il
rafforzamento del presidente del-
l’Anp è perseguito da Israele anche
e soprattutto in vista della Confe-
renza internazionale di pace sul
Medio Oriente (alla quale, secon-
do una fonte dell’amministrazio-
ne Usa, sono stati invitati anche «i
membri del “Comitato Iniziativa
Araba per la Pace” che include Si-
ria, Libano, Qatar, Arabia Saudita,
Giordania ed Egitto»), convocata
pervolontàdelpresidenteamerica-
no George W. Bush, alla metà del

prossimonovembrenegliStatiUni-
ti, probabilmente a Washington.
«Questa decisione dimostra che
Israele è seriamente impegnato a
sviluppare ildialogoconladirigen-
za moderata palestinese. Sta ora ad
Abu Mazen dimostrare con i fatti,
inparticolarenelcontrastare igrup-
pi terroristi, la stessa determinazio-
ne»,sottolineaAviPanzer,portavo-

ce del primo ministro. Ma la rispo-
stapalestineseèimprontataallade-
lusione.«Laliberazionedi90perso-
neper ilpopolopalestinesenonco-
stituisce la soluzione del problema
dei prigionieri», dichiara Abu Ma-
zen inuncomunicato diffusoaRa-
mallah. Secondo un portavoce del
presidente «quello dei prigionieri
rimane un nodo centrale nella so-

luzione del processo di pace, e non
ci potrà essere nessun accordo di
paceconmigliaiadipalestinesi rin-
chiusi ancora nelle carceri israelia-
ne». Secondo l’Anp sono 11.000 i
palestinesi tuttoradetenuti inIsrae-
le. «Questo gesto non aiuta la diri-
genza palestinese», ha commenta-
to a sua volta Ashraf Ajrami, mini-
stro dell’Anp per i prigionieri. «Ciò

che può aiutarla è una discussione
sututte lequestioni rimasteaperte,
e l’alleggerimento delle misure
adottate dagli israeliani nei con-
fronti dei palestinesi». «Il numero
dei posti di blocco - taglia corto il
ministro palestinese - non cala ma
aumenta. Quando Israele libera
centopalestinesi,nemette incarce-
realtrettanti... Se èdibuonavolon-

tà che vogliono dare prova, allora
debbono liberare mille detenuti o
più, non cento». Sprezzante la rea-
zione di Hamas. «Israele si limita a
far ruotare una porta girevole, arre-
stando e liberando prigionieri a
propriopiacimento-affermailpor-
tavoce del movimento islamico,
Fawzi Barhoum - Questo è inaccet-
tabile per il nostro popolo».

Gesto distensivo in vista del summit
di novembre voluto da Bush: «La nostra

decisione conferma la volontà di dialogo»

L’Autorità palestinese rilancia:
«Nessun accordo di pace possibile

con migliaia di detenuti nelle carceri israeliane»

TEL AVIV InvistadellaConferenzasulMe-
dio Oriente del prossimo autunno gli scrit-
tori israeliani David Grossman, Amos Oz e
A.B.Yehoshua hannoapposto le loro firme
ad un appello che consiglia al premier
EhudOlmertdi«nonlasciarsi sfuggire laoc-
casione». Questi ed altri intellettuali affer-
mano che è suo dovere cercare di raggiun-
gere «un accordo significativo con il capo
dell’Olp» e anche puntare ad una «tregua
generale ed incondizionata» con i dirigenti
diHamas. - «Facciamoappelloalprimomi-
nistro - hannoscrittogli intellettuali - affin-
chè compia uno sforzo supremo per rag-
giungere accordi significativi con il leader
dell’Olp e non si lasci sfuggire la occasio-
ne». «La prosecuzione del lancio di razzi
Qassam dalla striscia di Gaza è intollerabi-
le», aggiungono. «In passato Israele ha ne-
goziato con nemici acerrimi e anche ades-
so,giustamente,negoziaconHamasper far
tornare a casa il caporale Ghilad Shalit», ra-
pito nel giugno 2006.

Olmert libera altri 90 prigionieri palestinesi
Ma il presidente dell’Anp è deluso: non basta. Gli Usa invitano la Siria alla conferenza di pace

Il primo ministro israeliano Ehud Olmer Foto di Sebastian Scheiner/Ap

OGGI

È il leader della «nuova guardia» di
Al-Fatah.Exministrodell’Autoritàpale-
stinese, membro dei comitato centrale
di Al-Fatah, esponente dei giovani al-
l’interno della dirigenza dell’Anp, Qa-
duraFaresèanche il più strettocollabo-
ratore dell’uomo simbolo della secon-
da Intifada: Marwan Barghuti. Basta e
avanza per prestare grande attenzione
alle sue considerazioni e al messaggio
che l’astro nascente di Fatah lancia alla
comunità internazionaleallavigiliadel-
l’atteso incontroaNewYork traGeorge
W. Bush e il presidente palestinese
Mahmud Abbas (Abu Mazen). Al cen-
tro dell’incontro c’è la Conferenza di
paceconvocatadagliStatiUnitiperme-
tànovembre.«Il fallimentodellaConfe-
renza - avverte Fares - potrebbe giustifi-
careuncambiamentodellanostraposi-
zione attuale», il che significa che da
quel momento in poi Fatah e Hamas
potrebbero tornare a collaborare. È la
primavoltadopoil colpodimanomili-
tarediHamasa Gazadelgiugno scorso,

che un esponente di primo piano di Al
Fatah evoca questa possibilità.
Oggi a New York il presidente
Bush cercherà di vincere le ultime
perplessità di Abu Mazen sulla
Conferenza di metà novembre.
Qual è in proposito la sua

posizione?
«Questa Conferenza non può ridursi
ad un evento mediatico privo di conte-
nuti e di prospettive. Se così fosse una
taleConferenzanonsarebbe solo inuti-
le ma controproducente. Occorre che

tuttiabbianoconsapevolezzadellecon-
seguenze di un fallimento».
Vale a dire?
«In discussione non rientrerebbe solo il
dialogo con Israele ma anche i rapporti
all’interno del campo palestinese. Tut-
to dipende dagli esiti della Conferenza
di novembre, perché se l’accordo non
cisaràalloraildialogoconHamassareb-
be utile che riprendesse. Mentre è chia-
rochese inquellaoccasioneriusciremo
a fare sostanziali passi in avanti verso la
creazione di uno Stato palestinese, allo-
ra toccherà ad Hamas riconsiderare il
suo atteggiamento».
Abu Mazen discuterà con Bush
anche degli inviti alla Conferenza.
«Questaquestioneèstata ancheaffron-
tata da Abu Mazen nel suo recente in-
controaRamallahconCondoleezzaRi-
ce. La segretaria di Stato Usa ha accolto
la richiesta palestinese di un ampio
coinvolgimento di Paesi arabi nella
Conferenza. L’incontro di New York
sancirà questa apertura».
Apertura verso chi?
«Ciò che chiedevamo è che la Confe-

renza vedesse presenti oltre a Egitto,
Giordania, Arabia Saudita e Qatar, an-
cheSiriaeLibano.Questarichiestaèsta-
ta accolta dagli Usa».
Questo per ciò che concerne la
partecipazione. E sui contenuti?
«LaConferenzadevesostanziare l’affer-
mazionediprincipiodiunapacefonda-
ta su due Stati. Ciò significa entrare nel

merito di questioni dirimenti come i
confini, lostatusdiGerusalemme, irifu-
giati, il controllo delle risorse idriche.
Non basta più parlare di due Stati, oc-
corre chiarire cosa dovrebbe essere lo
Stato di Palestina».

Lei è uno dei leader della nuova
guardia di Al-Fatah. Per
riconquistare il consenso perduto
basta un buon esito della
Conferenza di pace?
«Questaèunadelleduecondizioni fon-
damentali, perché non vi è dubbio che
Hamashacapitalizzato ladelusionepo-
polare nei confronti del fallimento di
quella strategia negoziale fondata sugli
Accordi di Oslo. L’altra condizione ri-
guarda direttamente Fatah: se voglia-
morisorgeredallemaceriediGaza,dob-
biamo rifondare radicalmente il parti-
to, fare piazza pulita di corrotti e imbel-
li. Solo così potremo contrastare Ha-
mas».
Per rafforzare le prospettive del
dialogo quale atto dovrebbe a suo
avviso compiere Israele?
«La cancellazione delle nuove sanzioni
imposteallaStrisciadiGaza.Quellesan-
zioni rappresentano una odiosa puni-
zione collettiva inflitta da Israele a 1,4
milioni di palestinesi. Di fronte a que-
ste sanzioni la parola dialogo rischia di
perdere ogni significato».  u.d.g.

QADURA FARES Il collaboratore di Marwan Barghuti: la conferenza non potrà ridursi a un evento mediatico, sarebbe controproducente

«Se il summit fallisce Fatah riaprirà la porta ad Hamas»

MEDIO ORIENTE
VERSO LA CONFERENZA DI PACE

LIBANO

Hezbollah: non
parteciperemo
al voto

L’APPELLO
Grossman, Oz e Yehoshua:
«Non sprechiamo questa chance»

L’Irannon ha l’obiettivo di dotar-
si della bomba atomica perché
non ha bisogno e non ci sono
ventidiguerra tra IraneStatiUni-
ti: lo ha detto ieri alla Cbs il presi-
dente iraniano Ahmadinejad ne-
gli Usa per la sua terza visita a
New York, cominciata ieri, per
partecipare all’Assemblea genera-
le dell’Onu.
«L’Assembleageneraleèunabuo-
na occasione per presentare le so-
luzionidelpopolo iranianoperri-
solvere i problemi del mondo»,
aveva affermato ieri mattina Ah-
madinejad prima di imbarcarsi
sull’aereo che lo doveva portare
negli Usa mentre un alto respon-

sabile militare tornava a mettere
in guardia gli Usa da un attacco
agli impianti nucleari della Re-
pubblica islamica, avvertendo
che in tal caso anche le truppe
americane in Iraq e Afghanistan
potrebbero essere colpite per rap-
presaglia.
«Oggi gli Stati Uniti devono sape-
re che i loro 200mila soldati in
Iraq e Afghanistan sono a portata
di tiro dell’Iran», ha affermato il
generale Yahya Rahim Safavi, fi-
noaqualchesettimanafacoman-
dante dei Pasdaran (Guardiani
della rivoluzione) e ora consiglie-
re per gli affari militari della Gui-
dasuprema,ayatollahAliKhame-

nei.LostessoKhameneiè tornato
ad avvertire che «chiunque lanci
un’aggressione, soffrirà seriamen-
te le conseguenze».

Ilpresidente iranianohadichiara-
to all’agenzia Fars che nel suo
viaggio americano avrà «colloqui
con osservatori e politici indipen-
dentidegliStatiUniti,perchèque-
sto Paese è molto influente nelle
relazioni internazionali, ma il suo
popolo, a partire dalla Seconda
guerra mondiale, è stato privato
dell’accesso ad un’informazione
corretta». Ahmadinejad ha detto
che durante la sua permanenza a
New York avrà anche incontri
«con leader cristiani ed ebrei», ol-
tre checon lacomunità iraniana.
Ma tra i momenti più caldi della
sua visita sarà, oltre all’intervento
che terrà martedì davanti all’As-
semblea, un discorso in program-
ma oggi alla Columbia Universi-

ty. Oppositori iraniani in esilio
hannogiàannunciatounraduno
di protesta davanti alla sede delle
NazioniUnite,maanchel’appun-
tamento di oggi potrebbe essere
accolto da manifestazioni contra-
rie, dopo che alcuni politici locali
e rappresentanti della comunità
ebraica hanno cercato di fare an-
nullare l’invito della Columbia.
Tra le motivazioni addotte vi so-
no le frasi con le quali Ahmadi-
nejad ha auspicato negli anni
scorsi la cancellazione di Israele
dallecartegeograficheehadefini-
to «un mito» l’Olocausto, oltre al
programmanuclearedellaRepub-
blica islamica. Intanto non sem-
bra ancora chiusa la questione di
unavisita che il presidente irania-

nohachiestodi fareaGroundZe-
ro per rendere omaggio alle vitti-
me dell’11 settembre. Le autorità
locali, appoggiate dal presidente
Bush, per il quale l’Iran rimane
uno sponsor del terrorismo, han-
no negato il permesso, citando
«ragioni di sicurezza». Ma ieri il
portavocedelministerodegliEste-
ri di Teheran, Mohammad Ali
Hosseini, ha affermato che lavisi-
ta è ancora parte del programma.
«Non capiamo quale danno ne
avrebbel’amministrazioneameri-
cana» ha aggiunto Hosseini, il
quale ha anche accusato gli Stati
Uniti di aver negato il visto ad al-
cuni funzionari e giornalisti che
volevano accompagnare il presi-
dente.

Ahmadinejiad nega i venti di guerra con gli Usa: non vogliamo l’atomica
Il presidente iraniano in America intervistato dalla Cbs. Oggi sarà alla Columbia University, domani all’Onu. «Ancora in agenda la visita a Ground Zero»

«Se si faranno
passi avanti sostanziali
verso la creazione
dello Stato palestinese
Hamas sarà in difficoltà»

«Da parte degli Stati Uniti
è stata accettata
la nostra richiesta
di invitare anche
la Siria e il Libano»

■ / Roma

L’INTERVISTA

BEIRUT Domani il maggior par-
tito di opposizione libanese, lo
sciita Hezbollah, non parteciperà
alla seduta del parlamento con-
vocataper l’elezionedelpresiden-
te della repubblica. Lo ha dichia-
rato ieri il ministro dimissionario
dell’energia, deputato e membro
della direzione di Hezbollah,
Mohamed Fneish. «Se non ci sa-
ràunaccordopreliminaresulno-
me del presidente - ha detto
Fneish - il quorum non sarà assi-
curato». «Fino a questo momen-
to - ha aggiunto - non c’è alcun
accordo». Hezbollah conta su 14
deputati dei 128 in parlamento.

Ahmadinejad Foto Ap

■ / Teheran
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■ di Gabriel Bertinetto

LE MONACHE CON I BONZI contro i gene-

rali. Sono scese in strada anche loro a Yan-

gon, punteggiando di rosa il serpente color

cannella che nel sesto giorno consecutivo di

protesta si è snodato

ieri nel centro dell’ex

capitale birmana. Ro-

sa e cannella, i colori

delle tuniche indossate dalle
donne edagli uominidi Myan-
mar (Birmania) che hanno vo-
tato la loro vita alla preghiera.
La mobilitazione cresce, e ieri
era molto più alto che nei gior-
ni precedenti il numero dei cit-
tadini comuni che, sfidando
l’arresto, si sono uniti ai religio-
sinell’ennesimamarciaanti-re-
gime.
Mentre simili raduni si svolge-
vano a Mandalay, Maqwe e al-
trove,aYangonmigliaia diper-
sone si sono mosse dalla pago-
da Shwedagon. Avvolti nei sai,
i bonzi e le loro consorelle han-
nocamminatoapiedinudi sot-
to la pioggia fino ad un altro
santuario, Sule. Sono stati i reli-
giosi stessi stavolta ad incitare
la popolazione a dimostrare
con loro. Finora avevano inve-
ce rivolto pressanti raccoman-
dazioni in senso opposto, te-
mendo che la partecipazione
di elementi non protetti dallo
scudo del rispetto religioso po-
tesse dare ai generali il pretesto
per scatenare la repressione. Ie-
ri invece una parte almeno dei
bonzi ha esortato a mescolarsi
al corteo la gente che faceva ala
al loro passaggio. Molti hanno
accolto l’invito. Secondo alcu-
ne testimonianze metà dei for-
se ventimila manifestanti era-
no civili.
Chiaramente ostili alla giunta
guidata dal generale Than
Shwe, ma non provocatori, gli
slogan scanditi al megafono
dai leader della protesta: «Vo-
gliamolariconciliazionenazio-
nale, il dialogo con i militari e
la libertà per Aung San Suu Kyi
(leader del movimento demo-
cratico)egli altriprigionieripo-
litici». Non si sono uditi fortu-
natamente irrealistici appellial-

la rivolta o alla contrapposizio-
ne violenta con la dittatura. La
speranza è forse che l’ampiezza
del movimento d’opposizione
dia forza aquellapartedegli ap-
parati chesubiscono la lineaol-
tranzista del tiranno Than
Shwe. L’impressione è che i ca-
pi della pacifica sollevazione
popolare di questi giorni pensi-

no che fra i ranghi ed i vertici
stessi delle forze armate abbia
ancoradei seguaci la linea favo-
revolealnegoziatocon il movi-
mento democratico, sconfitta
dai duri nel 2004. Allora Than
Shweedi suoiaccolitideposero
e imprigionarono il primo mi-
nistro Khin Nyunt che aveva
cercato di coinvolgere la stessa

AungSanSuuKyinei lavoridel-
la Convenzione nazionale, cre-
ata con il compito di riscrivere
la Costituzione e favorire una
generale riconciliazione.
Sabato leautoritàavevanocon-
sentito alla folla di raggiungere
l’abitazione dove la «zia Suu» è
tenuta prigioniera da 18 anni
(salvobreviperiodidi libertàvi-

gilata). Un contatto di pochi
minuti,contrassegnatodalle la-
crimedell’intrepidacampiones-
sa della libertà birmana, affac-
ciatasi sul portone della villa
per salutare i monaci in proces-
sione.Qualchecentinaiodiper-
sonehatentato ieridi fare ilbis,
ma le guardie non hanno ri-
mosso le barriere e l’incontro

fra Aung San Suu Kyi ed i suoi
sostenitori non si è ripetuto.
Dei drammatici eventi birmani
ha parlato ieri a New York, alla
vigiliadei lavoridell’Assemblea
generale dell’Onu, la segretaria
diStatoUsa,Rice:«Ilpopolobir-
mano merita di vivere in liber-
tà. La brutalità di questo regi-
me è ben nota».

Nel 2012 scadrà Kyoto 1
Corsa a ostacoli per Kyoto 2

■ di Roberto Rezzo / New York

IL FUTURO nelle nostre

mani, è il titolo del summit

organizzato oggi dal segre-

tario generale dell’Onu Ban

Ki-moon con la partecipa-

zione di 70 tra capi di Stato

e di governo e autorità prove-
nienti da più di 150 Paesi. Lo
scopo è di promuovere il dibat-
tito e spronare la comunità in-
ternazionale a negoziare un
nuovoaccordoglobale sulcam-
biamentoclimatico invistadel-
la prossima conferenza delle
Nazioni Unite che si terrà a di-
cembre a Bali in Indonesia. Per
l’Italia partecipano il presiden-
te del Consiglio Romano Prodi
e il ministro per l’Ambiente Al-
fonso Pecoraro - Scanio. Il sum-

mit prende nome dall’omoni-
mo libro pubblicato nel 1972
da Erik Dammann, in cui si so-
stiene la necessità che le nazio-
ni ricche e industrialmente svi-
luppate riducano i propri con-
sumi di fronte all’emergenza
ambientale. Considerato tut-
t’ora un caposaldo dello svilup-
po sostenibile, il libro ispirò in
Norvegia la nascita del movi-
mento sociale e politico verde
Fioh. Sono passati più di
trent’anniprimache le Nazioni
Unitedichiarassero l’effetto ser-
ra il problema numero uno per
la sopravvivenza del Pianeta.
Gli esperti avvertono che la so-
glia di non ritorno non è anco-
ra stata varcata, ma non c’e’
tempo da perdere.
Al Gore, l’ex vice presidente
Usa divenuto il primo attivista
globale sull’argomento, ricorda

nella sua relazione l’obiettivo
tassativodi ridurredellametà le
emissioni di anidride carbonica
entroil2050, inmododaconte-
nere entro i due gradi centigra-
di l’aumento di temperatura.
Le proiezioni indicano che in
caso di fallimento oltre un mi-
liardodi persone sarannoridot-
te allo stato di profughi per l’ef-

fetto combinato di desertifica-
zioneeinondazioni.Nonsi trat-
ta solo di ridurre i consumi: oc-
corre uno straordinario investi-
mento nella ricerca per rendere
le fontidienergiapulitacompe-
titive rispetto alla combustione
di idrocarburi. Bjørn Lomborg,
docente all’università di Co-
penhagen, nel suo ultimo sag-

gio ricorda che oggi l’energia
prodotta con i pannelli solari
costa dieci volte di più di quella
generata dalle centrali termoe-
lettriche. «Questi dispositivi at-
tualmente sono un gadget che
nei Pesi ricchi si monta in giar-
dino o sul tetto per fare bella fi-
gura con i vicini, ma è assurdo
pensare che vengano adottati

in nazioni come l’India o la Ci-
na che ancora fronteggiano il
problema alimentare e della sa-
nità di base».
Leresistenzesonoancora fortis-
sime,enonsolodapartedeiPa-
esi emergenti. Mentre l’Unione
Europea si è unilateralmente
impegnata a ridurre del 20% le
emissioniresponsabilidell’effet-
to serra entro il 2012, gli Stati
Uniti–primoinquinatoremon-
diale – continuano a boicottare
ogni intesa internazionale. Ge-
orge W. Bush, che ha iniziato la
sua presidenza rifiutandosi di
ratificare il trattato di Kyoto, ha
sostenuto che l’anidride carbo-
nicanonèungas inquinantesi-
no a quando non è stato sbu-
giardato dai giudici della Corte
suprema. E questa settimana
ha organizzato a margine della
62ma Assemblea generale un
controverticediduegiorniassi-
curando un posto in prima fila

a India e Cina, i cui governi so-
nonotoriamenteassentidaine-
goziati sul clima. La sua agenda
prevede l’adozione di «obiettivi
volontari, compatibili con lo
sviluppo economico» e il rifiu-
todiogni tettoobbligatorioalle
emissioni. Tradotto in cifre, si
tratterebbe di una riduzione
per gli Stati Uniti del 4,5% con-
tro il 33% richiesto dalla comu-
nità internazionale. Una posi-
zione sempre più impopolare
anche in America e che si è ma-
nifestata oggi con la partecipa-
zioneal summitdell’Onudi Ar-
noldSchwarzenegger,governa-
tore della California, che insie-
me ad altri 12 Stati Usa si impe-
gna per una drastica riduzione
delle emissioni. Una sentenza
del giudice federale William K.
Session ha stabilito che hanno
il diritto di procedere, respin-
gendo le obiezioni della lobby
dell’industria automobilistica.

LONDRA Uccisa dai genitori o rapita da qual-
chesconosciuto? Inun'ennesimarivisitazione
del caso della piccola Madeleine McCann
(Maddie) i tabloid londinesi hanno dato ieri
grande risalto al fatto che a maggio non uno
ma due turisti videro a Marrakech in Marocco
unabambina in tuttoeper tuttosomigliantea
quella scomparsa pochi giorni prima in Porto-
gallo.Ritornato inpatria,unturistabritannico
residente nello Yorkshire contattò la polizia
britannica e sulla scia della segnalazione sua e
di quella - combaciante - di una turista norve-
gesedinomeMariePollard i servizi segretima-
rocchini fecero accertamenti a tappeto, senza
però venire a capo di nulla.
Il turista britannico (per ora senza nome) rac-

contòdiavervisto labambinanellahalldell'al-
bergo Ibis di Marrakesh. In queigiorni dimag-
gio laturistanorvegesealloggiavaanch'essaall'
Ibis assieme al marito Raymond. Lei vide la
presunta Madeleine in un negozio vicino all'
hotel, mentre chiedeva con un'aria triste al
suo accompagnatore in perfetto inglese:
«Quando potrò rivedere la mia mamma?». Il
turista dello Yorkshire disse alla polizia di esse-
re«sicuroal centopercento» chequellapicco-
la in compagnia di un adulto all'Ibis di Mar-
rakesh fosse proprio Madeleine. Palesemente
la «pista marocchina» - ripresa ieri da Sunday
Express, Sunday Mirror e News of the World -
torna utile a Gerry e Kate, riporta in prima pa-
gina la pista del rapimento della bambina.

TOKYO Un esponente moderato dei conserva-
tori giapponesi, Yasuo Fukuda, ha conquistato
ieri la presidenza del Partito liberaldemocratico
digovernoeladesignazioneapremier insostitu-
zionedi ShinzoAbe, dimessosidopouna seriedi
rovesci che hanno travolto anche la sua politica
di rilancio nazionalistico. Fukuda è stato eletto
da528delegatidelpartitochehadominato lavi-
ta politica nipponica per gran parte del dopo-
guerra:haottenuto330voti (il62,5%)rispettoai
197 del rappresentante delle correnti più intran-
sigenti,TaroAso. Ilnuovopresidente ha71 anni
ed è noto per duttilità e pragmatismo. Nelle pri-
medichiarazionidopolavotazionesièpresenta-
to come promotore di una normalizzazione in
grado di far riconquistare ai conservatori i con-

sensi del pubblico dopo la grave sconfitta subita
nelle elezioni senatoriali di luglio. « Mi propon-
go- ha detto - diattuare unapoliticadi stabilitàe
di ottenere la fiducia degli elettori». Fukuda suc-
cede al giovane Abe, dimessosi il 12 settembre
con un passo repentino e subissato di critiche
che hanno messo definitivamente in crisi la sua
politicaultraconservatrice.Domani ilnuovolea-
der dei conservatori sarà nominato premier dal
parlamentograzie alla maggioranza detenutaal-
la Camera dei deputati dai liberaldemocratici e
dagli alleati del partito di ispirazione buddhista
Komei. La maggioranza al Senato appartiene in-
vece all'opposizione guidata da una formazione
di centrosinistra, il Partito democratico, presie-
duto dall'anziano ma energico Ichiro Ozawa.

Insieme ai religiosi in marcia a piedi nudi
sotto la pioggia ieri hanno manifestato

moltissimi cittadini comuni

«Vogliamo la riconciliazione nazionale
il dialogo con i militari e la liberazione

di San Suu Kyi e degli altri prigionieri politici»

L’Onu chiama i grandi a consulto sul clima. Contro vertice di Bush
Oggi al via il summit voluto da Ban sulla febbre del pianeta. Il presidente Usa contrario al taglio delle emissioni

SOLIDARIETÀ Una ma-
nifestazione per stringersi
idealmenteaimonacibud-
disti che da giorni manife-
stanoperlestradediMyan-
marcontroil regimedeige-
nerali che da 18 anni ten-
gono prigioniera la leader
birmana Aung San Suu
Kyi, si svolgerà, con la par-
tecipazione delle comuni-
tà buddiste italiane, oggi
pomeriggio,alle18.30,nel-
la capitale, in piazza del
Campidoglio.
Lohaannunciato ieri il sin-
daco di Roma, Walter Vel-
troni. «Vogliamo esprime-
relanostrasolidarietàalpo-
polo birmano - ha detto il
sindaco della capitale - ai
monaci buddisti che, in
queste ore, si battono per
lademocrazianel loropae-
se e per la libertà di Aung
San SuuKyi». La Nobel per
lapace sabato scorsoha sa-
lutato imonacipiangendo
dalla sua casa prigione.

La scheda

Le monache birmane sfilano contro il regime
Dopo i bonzi anche le religiose in piazza. Isolata la casa di San Suu Kyi. Gli Usa: dittatura brutale

La protesta dei monaci buddisti a Yangon, nel Myanmar Foto Ansa-Epa

OGGI

GRAN BRETAGNA
Maddie vista a Marrakesh, torna la pista del rapimento della bimba inglese

GIAPPONE
Il moderato Yasuo Fukuda designato premier al posto di Shinzo Abe

MYANMAR
LA RIVOLTA CONTRO I GENERALI

ROMA
Oggi manifestazione
in Campidoglio

Il Protocollo di Kyoto è l’accordo
concluso il 15 marzo del 1999 in cui i Paesi
industrializzati s’impegnano a ridurre
collettivamente le emissioni responsabili
dell’effetto serra del 5,2% rispetto ai valori
del 1990 e del 29% rispetto a quelli attesi
per il 2010 in assenza di regolamentazione.
Fortemente sostenuto dall’amministrazione
Clinton, è stato disdetto dagli Usa con

l’inizio della presidenza di George W. Bush.
Al 31 dicembre 2006 è stato sottoscritto da
169 Paesi, responsabili del 61,6% delle
emissioni. Il trattato scade il 31 dicembre
2012. La Conferenza internazionale sul
Clima che si terrà da 3 al 14 dicembre a Bali
in Indonesia si propone di gettare le basi
per un rinnovo dell’accordo con obiettivi
ancora più stringenti, il cosiddetto Kyoto 2,
che dovrebbe dimezzare le emissioni
rispetto ai valori del 1990 entro la metà del
secolo.
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■ di Laura Matteucci / Milano

CACCIA GROSSA Prima il maxi-accerta-

mento per Valentino Rossi. Poi Loris Capiros-

si, di nuovo tra le maglie del fisco. Infine la pa-

ce fatta con Giancarlo Fisichella che frutterà

al fisco 3,8 milioni. E,

ancora, l’aver trovato

345 evasori-Papero-

ni, tra vip e società,

che dovranno pagare cartelle
per oltre 500mila euro (il 40%
ha un conto tra 500mila e 1 mi-
lione di euro). Con punte che,
inalcunicasi,arrivanoa5milio-
ni di euro.
Il fisco punta sui «pezzi grossi».
Le maglie degli ispettori fiscali
si sonostrette tragennaioeago-
sto. Non si tratta di evasione da
sopravvivenza e nemmeno di

piccoli errori nelle dichiarazio-
ni, ma di ricchi che evadono.
Punto. E tra loro ci sono anche
una dozzina di super-Paperoni
aiquali il fisco - attraverso Equi-
talia che cura la riscossione del-
l’evasione scoperta per il Fisco e
per l’Inps - ha contestato cifre
dacapogiroechehannogiàpa-
gatoimporti superioria5milio-
ni di euro.
Ma i nomi sono top secret. Tra
loro non c’è di certo Valentino
Rossi, che ha ricevuto la cartella
ad agosto e ha quindi ancora
tempo per pagare. L’elenco -
103 supermultati in Lombar-
dia,50nelLazioe48 inCampa-
nia - mostra soprattutto che per

il fisco il vento è cambiato. Gli
ispettori tributari non inseguo-
no solo i pesci piccoli, attraver-
so i controlli automatici che i
computer effettuano su tutte le
dichiarazioni, ma affrontano
anche i dossier più complessi.
Le nuove norme sulla riscossio-
ne, inoltre, consentono di rag-
giungereunimportanteobietti-
vo. Perchè Equitalia riesce far
pagare davvero i mega-evasori.
Le cartelle inviate ai «Paperoni»
hanno dato buoni frutti. Dal
primo gennaio al 31 agosto so-
no stati incassati 479,6 milioni
di euro.
I pagamenti di questi 345 con-
tribuenti ad alto reddito valgo-
no da soli il 10% della riscossio-
nedi tutte lealtrecartelleesatto-
riali spedite dal fisco e dall’Inps.
Ad incassare di più è l’Agenzia
delle Entrate (314 milioni), se-
guita dall’Inps (99,2 milioni),
dall’Inail (5 milioni) e dalle do-
gane (4,2 milioni).
Solo nella metà dei casi, però, la
cartella esattoriale è pronta cas-
sa, cioè il contribuente paga en-

tro i primi 60 giorni. In questo
modo sono stati incassati 241,1
milioni rispetto ai 479,6 milio-
ni totali. Il 39,4% degli incassi
(in pratica 189,2 milioni) arriva
invece solo dopo l’avvio di pro-
cedure per la riscossione coatta,
chevarianodalle«ganasce fisca-
li» (per il fermo amministrativo
del veicolo) al pignoramento
dei beni. Una quota del 10,29%
(49,4 milioni) è infine incassata
con versamenti rateali.
La mappa degli evasori-Papero-
ni vede una forte concentrazio-
ne nella Lombardia: 103, con-
tro i50delLazio.Terzopostoal-
la Campania (42 evasori-vip)
chestaccatutti glialtri: laTosca-
na (27), il Piemonte (18), la Pu-
glia (17), il Veneto (12), il Friuli
Venezia Giulia (10). Altre regio-
ni hanno una manciata di
«big-evasori» (3 in Umbria, 4 in
Trentino,5 inCalabria,6 inSar-
degna,7 in Liguria e7 inAbruz-
zo,mentresonocinqueleregio-
ni senza vip dell’evasione (Alto
Adige,Basilicata, Marche, Moli-
se e Valle d’Aosta).

Il mese bollente
del signor Rossi

In fuga

Gli ispettori alle prese con i «clienti» importanti
Ma i nomi restano ancora top secret

Dalle «ganasce fiscali» al pignoramento dei beni

La Lombardia (con 103) alla testa
di questo plotone di evasori smascherati

Seguono Lazio, Campania e ToscanaLE TASSE
I PAPERONI

3 AGOSTO Le Entrate di
Pesaro mandano a
Valentino Rossi un avviso di
accertamento.

8 AGOSTO Sono 60
milioni i compensi contestati
al campione per presunta
evasione nel 2000-2004.

9 AGOSTO L’entità del
«conto» presentato dal fisco
a Rossi: 112 milioni.
Secondo le Entrate,tra il
2000 e il 2004 l’evasione
fiscale, Irpef, Irap, e Iva,

arriva a quota 43,7 mln.
10 AGOSTO Anche Loris

Capirossi nel mirino per non
aver dichiarato 1,3 milioni
nel 2002.

18 AGOSTO Sempre nel
pesarese, il Fisco intercetta
anche un grande nome della
moda: Dirk Bikkembergs. Gli
contestano un imponibile
nascosto di 90 milioni.

25 AGOSTO Il campione
di Formula 1, Giancarlo
Fisichella, dopo una cartella
da 17,2 mln, aderisce a un
concordato: dovrà solo 3,8
milioni.

OGGI

Valentino Rossi già accertato dalla Finanza Foto Ap

Il fisco punta ai pezzi grossi
Trovati 345 superevasori

Tutti hanno cartelle per oltre 500mila euro
Da gennaio ad agosto già incassati 480 milioni

■ La caccia agli evasori eccel-
lenti e le cifre da capogiro che
hannoversato al fisco nei primi
otto mesi dell’anno sono solo
una«prova»del lavorocheilgo-
verno sta compiendo per ridur-
re l’evasione. Così il vice mini-
stro dell’Economia Vincenzo
Visco commenta i nuovi dati
sulla riscossione da cui emerge
che dal primo gennaio al 31
agosto sono finiti nella rete 345
mega evasori, il 40% dei quali
ha versato cifre tra i 500mila e il
milione di euro. «Quando ven-
gonopresi -hacommentatoVi-
sco - poi concordano. È una te-
stimonianzadel lavorochestia-
mofacendo.Speriamochecon-
tinui».
Secondo il sottosegretario al-
l’Economia, Lettieri, il numero
deimegaevasori scovatichesal-
deranno il conto con il fisco
«probabilmente triplicherà» se
sicontinuacosì:«Sesi lavorabe-
ne, come stanno facendo la
Guardia di Finanza e l'Agenzia
delle Entrate, si potranno otte-
nere ulteriori frutti nella caccia
agli evasori totali o i grandi eva-
sori». Circa l’opportunità di ri-
velare i nomi degli evasori, Let-
tieri ha commentato: «È giusto
che i nomi restino ignoti. Im-
portante è che paghino».

IL VICEMINISTRO

Visco: «È la
conferma del
nostro lavoro»
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Oreste Pivetta

OBIETTIVO Blindare la maggioranza sul per-

corso della Finanziaria. Questo l’obiettivo di

Romano Prodi alla vigilia del varo. Così ieri in

un vertice a Palazzo Chigi tenuto prima di de-

collare per New

York, per partecipare

all’assemblea del-

l’Onu, il premier ha ri-

messo la barra sui pilastri della
manovra: no a nuove tasse, più
risparmi di spesa e provvedi-
menti per lo sviluppo. Senza di-
menticare misure di restituzio-
ne che siano «evidenti», rivela
una fonte centrista.
All’incontro hanno preso parte
i ministri Tommaso Pa-
doa-Schioppa e Giulio Santaga-
tae ilviceministroVincenzoVi-
sco. «Si vaavanti - ha detto San-
tagata uscendo dalla riunione
durata circa due ore - con avan-
zamenti progressivi verso la
chiusura». Nel corso della riu-
nione,duratacircatreore, ilpre-
sidente del Consiglio si è anche
tenutoincostantecontattocon
il ministro degli Esteri, Massi-
mo D'Alema e il ministro della
Difesa,Arturo Parisi, per seguire
la vicenda dei due soldati italia-
ni rapiti in Afghanistan.
«Nonci sononovità»,ha rivela-
to alla fine Santagata. Insom-
ma, la cornice dei 10 miliardi
più i 5-7 del decreto dovrebbe
essere confermata. Ma le misu-
re sono ancora top secret, an-
che se proprio su quelle si co-
struirà il collante della coalizio-
ne.Tra tutta l’Ici subitoegli aiu-
ti agli sfrattati e agli incapienti
si dovrà trovare un punto di
equilibrio che rispetti anche le
compatibilità di bilancio. Il Te-

soroè intenzionatoaconferma-
re gli obiettivi di deficit al 2,5%
quest’anno e al 2,2 l’anno pros-
simo, nonostante la crescita del
Pil in caduta, fissata a quanto
pare all’1,5% per il 2008. Si trat-
ta di quasi mezzo punto in me-
no rispetto a quanto stimato in
luglio,cosacheincideràsuldefi-
citperunquartodipunto(circa
3 miliardi di euro). Per la tenuta
degli impegni, comunque, non
dovrebbero esserci problemi vi-
sto ilbuonandamentodelleen-
trategrazieai risultatidella lotta
all’evasione.
I nodi sono altri e si dovranno
dipanare tutti nel giro di poche
ore. Al massimo qualche gior-
no. La settimana che si apre, in-
fatti, è quella cruciale. Domani
alle14si sapràqualcosadipiù:è
prevista infatti l’audizione del
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa alle commissioni
Bilancio di Camera e Senato.
Dopodomani doppio appunta-
mento: prima le parti sociali
poiverticedimaggioranzasulla
tenuta «politica» della mano-
vra.Neigiornisuccessivialtri in-
contri con Regioni e Anci e infi-
ne il consiglio dei ministri-fiu-
meper ilvaro.Lunedì30il testo
dovrebbe pervenire al Parla-
mento.
Le richieste non sono poche:
trovare la quadra non sarà così
semplice. «Il nostro problema
prioritario è il Pil in discesa -
spiega Marigia Maulucci della
Cgil - Si tratta di un trend euro-
peo, ma in Italia assume un ca-
rattere particolare. Se non c’è
crescita non ci sarà nenahce la
possibilità di redistribuire né di
aiutare i lavoratori». Crescita
vuol dire soprattutto investi-
menti in infrastruttutre e reti.
Mail sindacatochiedeancheat-
tenzioni particolari al lavoro
precario, a quello dipendente e
ai più giovani. Lo ha detto an-
che Guglielmo Epifani, solleci-
tando il governo alla coesione e
al «senso di responsabilità».

D’accordo Bonanni, soprattut-
to per un impegno per la non
autosufficienza e per avviare la
restituzione delle tasse in misu-
ra equivalente del gettito recu-
perato con la lotta all’evasione.
Le tre confederazioni sono uni-
te nel chiedere la revisione del-
l’aliquota sulle rendite, capitolo

che ilministro invece preferisce
non affrontare in questo mo-
mento di fibrillazione sui mer-
cati. E non solo: quella misura
aumenterebbeancoralapresiso-
ne fiscale, che il governo invece
è intenzionato a mantenere
inalteratasenonpiùbassa.Sem-
bra ormai scontato che ci sarà

unpiano-casa, che nonvuol di-
re Ici, ma affitti agevolati e nuo-
ve case popolari.
La partita sull’Ici e rendite im-
mobiliari (sugli affitti)ha acqui-
stato una forte connotazione
politica. I centristi e anche i di-
niani che hanno fatto «ballare»
la maggioranza in Senato sulla

Raichiedonouninterventouni-
versale che non riguardi solo i
poveri. Sembrala fotografiadel-
losconto Ici.Ma la sinistra subi-
to chiede: «Se i soldi vanno lì
quanto resta per i poveri?» Do-
ve far pendere dunque la bilan-
cia? Qui proprio sta il rebus da
decifrare nelle prossime ore.

Dopo aver inaugurato l’asilo nido
infabbrica,SergioMarchionne,am-
ministratore delegato e risanatore
della Fiat, è sceso a Sud, sul Garga-
no,perparteciparealla festadicom-
pleanno (trentadue anni) della rivi-
sta “Industria”. L’incontro era a
“porte chiuse”, ma brani del suo di-
scorso sono stati pubblicati sul Cor-
riere della Sera di ieri. Coerente, in
memoriadell’asilonido,SergioMar-
chionne ha parlato di responsabili-
tà sociale dell’impresa. Ha aggiun-
tomoltoaltro: inuna società libera-
le,haesaltato le ragionidelmercato
(ivaloridellaconcorrenzaedelmer-
cato), ma non mi pare abbia mai
usato la parola “liberismo”; ha so-
stenuto la via del dialogo, sempre;
ha chiesto onestà, giustizia, traspa-
renza; ha insistito sul merito, sulla
cultura, sul coraggio; s’è riferito al
Sud, maltrattando «la cultura del-
l’assistenzialismo, che produce di-
pendenza e spegne lo spirito d’ini-
ziativa e il senso di responsabili-
tà...».Riferisce ilCorrierecheRoma-

no Prodi abbia molto apprezzato.
«Complimenti, sei un grande»,
l’avrebbe salutato il presidente del
consiglio.
Il discorso di Sergio Marchionne,
manager ormai tra i più celebri, a
capodellaprimaimpresa industria-
le del paese, fino a qualche anno fa
considerata in stato preagonico, è
un esempio di moderazione (si po-
trebbe dire anche di “buonsenso”),
di buone letture, di intelligenza,
d’esperienza,di riflessione sul paese
e sul contesto: l’Europa, il rapporto
Europa-Usa-Cina, il mondo globa-
lizzato, eccetera eccetera. Insomma
una bella lezione, intanto per i libe-
risti di casa nostra, ma non solo per
loro, cominciando dalle prime righe
(nel testo del Corriere della Sera),
nelle quali si legge che sbaglia chi
vorrebbe vedere il sistema europeo
convergere, per migliorare produtti-
vità, efficienza, profitti, verso il mo-
delloamericano.Nonèpossibile.So-
prattutto, secondo Marchionne,
non è auspicabile: «Le organizza-
zioni europee sono nate e cresciute
in un terreno culturale fertilizzato

da due condizioni storiche: una tra-
dizionediaperturaalmercatorelati-
vamente recente e un forte senso di
responsabilità sociale». Dice poi
Marchionne: c’è capitalismo e capi-
talismo, il denominatore comune è
il mercato, «è il concetto di respon-
sabilità sociale che differenzia l’Eu-
ropa dagli Stati Uniti». Viene in

mente Olivetti, l’utopia realizzata
dall’ingegner Adriano Olivetti: an-
che luigli asili (maanche lebibliote-
che, le scuole, le mense, i luoghi per
la cultura) li teneva in fabbrica,
fianco a fianco alle sue macchine
d’altissima innovazione.
Marchionnecitaalcunidati, sempli-

ci percentuali: la spesa pubblica so-
ciale è circa il 27 per cento del Pil in
Francia, in Germania e in Italia, in
Svezia addirittura il 38 per cento,
negli Stati Uniti si scende al 16 per
cento. Spesa pubblica, cioè welfare
pubblico: «Qualunque sia la ragio-

ne, queste differenze esistono e
chiunqueoperi inEuropadeveconsi-
derare questo particolare contesto
sociale e politico». Con una conse-
guenza: proprio questo contesto
spiana la strada a un «dialogo co-
struttivo»:«InFiatabbiamoottenu-
to risultati importanti sulla via del
dialogo. Dopo dieci anni e senza

un’oradi sciopero, che è uncasopiù
unicoche raroper l’Italia, è statorin-
novatoil contratto integrativoazien-
dale. Dopo dieci anni sono stati as-
sunti in fabbrica i primi giovani, in
cambiodi turni straordinaridi lavo-
ro...». Altri traguardi: l’accordo con
il comune di Torino per Mirafiori,

unanuova lineadiproduzione, l’as-
sorbimento della cassa integrazio-
ne... «I risultati raggiunti da Fiat -
insiste Marchionne - dimostrano
che trasformazioni simili sono pos-
sibili,anche inunpaeseconunafor-
te coscienza sindacale e con quello
che lamaggiorpartedei commenta-
torianglosassonichiamerebbestrut-
tura del lavoro poco flessibile...».
Forse sarebbe stato più corretto dire:
«graziea una forte coscienzasinda-
cale».Proprio la flessibilità,aggiun-
ge Marchionne, insieme con la pro-
duttività rimane uno degli elementi
chiave del nostro sistema industria-
le: anche questo è un problema che
si può risolvere, attraverso il dialogo
costruttivo... Sempre alla luce di
una considerazione che si potrebbe
definire un paradigma: «Se una so-
cietà liberaledeve durarenel tempo,
è nel suo interesse sostenere coloro
che sono colpiti nel cambiamento».
Dialogo, dunque, sostegno (che è
welfare), apertura. Marchionne ci
comunica le sue intenzioni di capi-
talismo “solidale”. Azzardiamo
l’aggettivo. Certo gli tocca d’andar

controcorrente di fronte al
“rigorismo”, che non è “rigore”, di
tanti, immaginando una strategia
che siaanchedi “equità sociale”, ri-
sorsa essenziale all’impresa.
Sicuramente le interpretazioni sa-
ranno diverse. Sicuramente rimbal-
zerà la domanda: da che parte si
schiera Marchionne? Rozzamente:
a nome di chi avrà parlato Mar-
chionne? A nome di Montezemolo
ediunapossibile leadershipdel pre-
sidente di Confindustria alla guida
di un ipotetico centro?Con Casini?
Più semplicemente vogliamo crede-
recheMarchionne,unmanager ita-
liano di cultura anglo-svizzera, po-
coabituatoainostri intreccipolitici,
abbiaparlatoanomeproprio.Laci-
tazione di Machiavelli, «Il ritorno
al principio è spesso determinato
dalla semplice virtù di un uomo»,
sembrerebbe muovere nel senso del-
l’autonomia di un uomo. Ha citato
anche Dickens, “Una storia tra due
città”, per dire del cammino futuro
della Fiat. Consigliamo un altro ro-
manzo del grande Dickens: “Great
Expectations”, Grandi speranze.

IL PERSONAGGIO Sergio Marchionne, amministratore delegato del gruppo torinese, illustra le sue idee a proposito di mercato e welfare, impresa e sindacato, Europa e Usa

Il capitalismo «a responsabilità sociale» del manager Fiat

In partenza per New York il premier fa il punto
sulla legge di bilancio che sarà varata venerdì
Domani l’audizione del titolare dell’Economia

La sfida: coniugare le richieste di tutti gli alleati
I centristi insistono sull’Ici, la sinistra su aiuti

ai precari e ai non autosufficienti e sul lavoro

Il leader della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, auspica un Governo «unito» e che ab-
bia«sensodiresponsabilità»nell’affronta-
re e risolvere i problemi che ha davanti a
sé, a partire dalla Finanziaria. A margine
di un convegno sul leader sindacale Giu-
seppeDi Vittorio,promossodalquotidia-
no Il riformista, il segretario generale della
Cgil ha spiegato che il sindacato andrà al
confrontoconl’Esecutivomercoledìpros-
simo «chiedendo che ci sia più attenzio-
ne alle fasce deboli, in particolare ai lavo-
ratori dipendenti e ai pensionati». Epifa-
ni ha dichiarato che il sindacato porrà al
Governo «prioritariamente» anche «il te-
ma dell’autosufficienza dei giovani e de-
gli anziani».
La manovra economica, ha aggiunto il

numero uno del sindacato di corso d’Ita-
lia, dovrà contenere «misure di equità so-
ciale», misure a tutela delle famiglie e in-
terventi a favore degli investimenti e del-
le infrastrutture. «Speriamo - ha concluso
- ci sia senso di responsabilità. Ci vuole
un Governo più unito che affronti questi
problemi e li risolva».
In vista dell’incontro tra governo e parti
sociali,ancheil segretariodellaCisl,Raffa-
ele Bonanni, ha voluto di nuovo indicare
le priorità del sindacato. «Ci aspettiamo -
ha detto Bonanni - un piano chiaro sulle
infrastrutture e sulle ferrovie ma soprat-
tutto un impegno per la non autosuffi-
cienza, su quei 3 milioni di giovani e an-
ziani inabili scaricati sulle spalle delle fa-
miglie e in particolare delle donne».

Sul temacasa ,è inter-
venuto il presidente
di Confedilizia, Cor-
rado Sforza Fogliani,
giudicando con stu-
pore«l’incredibilenu-
mero di estimatori
che ha il blocco degli
sfratti». «È accaduto -
haspiegatoSforzaFo-
gliani - che il mini-
stroDiPietroabbiadi-
sposto al proposito

una seria indagine e che, mentre l’Anci li
indicava in 22.000 in un’audizione alla
Camera,si siaaccertatochegli sfratti inat-
tosospesinonsononeanche3.000intut-
ta Italia».

Diktat di Prodi: blindare la maggioranza
Ieri il vertice con Padoa-Schioppa, Visco e Santagata, che sintetizza: «Non ci sono novità»

OGGI

IN VISTA DELL’INCONTRO DI DOPODOMANI
Epifani: unità e misure di equità sociale. Bonanni: infrastrutture e impegno per l’autosufficienza

FINANZIARIA
IL VERTICE

Ferrovie:
Cipolletta
rilancia
gli aumenti

Flessibilità?
Un problema
che si risolve
con il dialogo
costruttivo

È nell’interesse
di una società
liberale sostenere
coloro che sono
colpiti dal cambiamento

«Avanzamenti
progressivi
verso la chiusura»
La “cornice” resta
quella dei 10 miliardi

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, con il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Giuseppe GigliA/Ansa

■ Dopogliaumentideibigliet-
ti ferroviaridel9%decisiad ini-
zioanno, «contiamo di fare au-
menti analoghi nel prossimo
futuro».Lohadetto ilpresiden-
tedelleFerrovie, InnocenzoCi-
polletta. Cipolletta ha ricorda-
to che gli aumenti sono già sta-
ti stabiliti nel piano industriale
e il momento in cui scatteran-
no verrà deciso con il governo.
«Il nostro piano contiene una
serie di adeguamenti - ha ricor-
dato il presidente di Ferrovie -
ma alla fine del piano i nostri
prezzi saranno comunque
drammaticamente inferiori a
tutti quelli degli altri Paesi». Ci-
polletta ha rilevato che gli au-
menti dei biglietti ferroviari so-
no necessari soprattutto per fa-
re nuovi investimenti.
Il presidente delle Fs ha così ri-
lanciato sul tavolo un nodo,
quello degli aumenti, sul quale
nonsonoesclusenovitàa stret-
to giro. Sulla carta le stesse Fer-
rovie dello Stato - come preve-
de il piano 2007-2011- hanno
messo in programma, dopo gli
aumentidel9%deibiglietti fer-
roviari scattati dall’inizio del-
l’anno, una seconda tranche di
rincari.Secondatranchechesa-
rebbe potuta scattare già dal
prossimo ottobre con un au-
mentodel3%perletratteregio-
nali e fino al 12% per quelle
piùremunerative.Masullaqua-
le, al momento, si starebbe an-
cora riflettendo.
Il piano messo a punto dall’ad
Mauro Moretti - insediatosi al-
la guida del gigante ferroviario
unannofa incoppiaconilpre-
sidente Cipolletta - sta intanto
dando i primi risultati, ponen-
do un argine all’emorragia di
perdite legate alla precedente
gestione: a dicembre scorso il
rosso per il gruppo era salito a
2,11 miliardi di euro, e a 1.989
milioniperTrenitalia.La seme-
strale mostra un miglioramen-
to di 842 milioni di euro del ri-
sultato rispetto al 2006.
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■ di Simone Collini / Roma

NON È L’ORCHESTRA DEL TITANIC ma

poco ci manca. C’è il mare e c’è la musica,

ma l’immagine a cui ricorre Giuseppe Fioroni

per descrivere l’attuale situazione non è quel-

la dei suonatori inten-

ti nel ragtime mentre

la nave affonda. È

un’altra, che però ri-

spetto a questa rischia di essere
soloprecedentediqualche foto-
gramma. «Sono d’accordo con
Fassino quando dice che biso-
gnamettere incampolarespon-
sabilità per tenere in vita il go-
verno», dice il ministro del-
l’Istruzione ad Assisi, mentre si
stasvolgendoilconvegnodistu-
di organizzato dai cristiano-so-
ciali e quando mancano pochi
giorni al vertice di maggioranza
con Prodi, fissato in agenda per
dopodomani. «Eppuremiviene
in mente quella vecchia canzo-
ne degli scout, in cui ci sono dei
pirati che cantano e danzano
sul baratro e non si accorgono
che più lo fanno e più si avvici-
nano pericolosamente all’abis-
so».
L’abisso è ovviamente la caduta
delgoverno,quellachesedoves-
se verificarsi, ha detto l’altro
giorno Fassino, non potrebbe
che essere seguita dal voto. Il se-
gretarioDs, anch’eglidaAssisi, è
tornato ieri sull’argomento:
«Nessuno di noi, tanto meno
io, si augura la caduta del gover-
no Prodi o le elezioni anticipa-
te», ha messo subito in chiaro
nel giorno in cui il leader del-
l’Udc Pier Ferdinando Casini ha
proposto «un accordo» per an-
dare al voto nella primavera del
2009. Ma Fassino ha anche ag-
giuntoche«serveconsapevolez-
za nella maggioranza di centro-
sinistradellapropria responsabi-
lità». Anche perché questi quin-
dicimesi di governo dicono che
il centrosinistra è in grado di ot-
tenere risultati importanti, «co-
me dimostra il buon andamen-
todell’economiae il risanamen-
to dei conti pubblici», e che pe-
rò finiscono inevitabilmente in
ombraacausadelle«litidipalaz-
zo»odiquellicheFassinodefini-
sce «giochi politici» che «per la
convenienzadiquestoodiquel-
lo»possono«mettere a rischio il
governo del Paese».
Un ragionamento che per Wal-
ter Veltroni vale per l’oggi ma
vale soprattutto per il domani.
Il sindaco di Roma ha mandato

unmessaggioaiCristiano-socia-
li riunitiadAssisi incui si sottoli-
nea che il Partito democratico
nasce proprio per evitare che in
futuropossaesserciunacoalizio-
ne che si presenta ai cittadini
«senza chiarezza di proposta»,
perché gli elettori «non ci capi-
rebbero e non ci seguirebbero».
Per il candidato segretario del

Pd, il nuovo soggetto politico
deve «rilanciare l’azione del go-
verno Prodi e superare l’attuale
crisidi rapporto tra il centrosini-
stra e il paese: una crisi politica
che rischia di degenerare in una
crisi di sistema, come dimostra
la protesta che sta montando».
E una crisi, soprattutto, a cui se-
condo Veltroni si può risponde-

re solo archiviando lo schema
fin qui seguito, «alleanze vastis-
sime ed eterogenee, costruite
per battere l’avversario, ma poi
incapaci di governare, inadatte
ad affrontare i problemi dell’Ita-
lia». In futuro il Pd dovrà partire
da «un programma di governo
chiaro e non reticente» sulla ba-
se del quale, sottolinea il sinda-

co di Roma, si possono poi co-
struire le «necessarie alleanze».
Ma se Veltroni guarda al doma-
ni e se Fassino richiama all’uni-
tàealsensodiresponsabilità tut-
ti gli alleati, per Fioroni va oggi
affrontatoun«pierinismopoliti-
co» che riguarda in particolare i
partiti più piccoli della coalizio-
ne, in preda a una «ossessione

fobica della sopravvivenza» e
per questo pronti ad anteporre
l’interessediparteaquellogene-
rale: «O in questa breve fase di-
mostriamo che non stiamo in-
sieme contro qualcuno, ma at-
tornoaqualcosaeperdarerispo-
ste al paese, o è finita. Questo
pierinismo è arrivato al capoli-
nea».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi inviato ad Assisi

È STATA UNA LEZIONE

interessante quella che si è

ascoltata ieri nella giornata

conclusiva del V Convegno

Nazionale dei Cristiani per il

Partito Democratico. Dopo

aver sentito, nei giorni passati,
gli interventi sul tema di Dario
Franceschini, Paola Binetti, Ste-
fano Ceccanti, Gustavo Zagre-
belskyeSergioChiamparino, ie-
ri è stata la volta del segretario
dei Ds Piero Fassino e del mini-
stro dell’Istruzione Beppe Fioro-
ni. Come sarà il nuovo partito?
Comeconvivrannolecultureri-
formisteprovenienti dalle tradi-
zioni socialista e cattolica? Per

Fassino quello che nascerà sarà
un partito «plurale ma non mo-
nolitico», dove le diverse anime
riformiste «potranno avere de-
gli strumentiorganizzativi inter-
ni», ma non dovranno trasfor-
marsi automaticamente in cor-
renti. Il segretario della Quercia,
nelmerito,condividel’idea, lan-
ciatadaMimmoLucà,coordina-
tore dei Cristiano Sociali (gli or-
ganizzatoridella tregiornidiAs-
sisi) sulla creazione di una «fon-
dazione» dei Cattolici nel Pd.
«Condivido l’idea di una fonda-
zione, - ha detto Fassino - che
non è una corrente, uno stru-
mento questodi cui tutti coglia-
mo la stanchezza. Un partito
con delle correnti non ha alcu-
na attrattiva, ma un partito plu-
rale ha bisogno del sale che vie-

ne dall’apporto di tutte le cultu-
re,chesipotrannodotaredipro-
pri strumenti per elaborare idee
e far sentire la loro voce».
Soprattutto, ha aggiunto Fassi-
no, sui temi eticamente sensibi-
li. «Noi abbiamo il dovere di da-
re risposte adeguate alle nuove
sfide che ci pone la scienza,
avendo lacapacità di trovare so-
luzioni condivise. Non si tratta
dinegoziare iprincipicheper lo-
ro natura non sono negoziabili.

Il compito della politica però
non riguarda i principi ma con-
siste nel trovare soluzioni. Ed io
noncredoche lanonnegoziabi-
litàdeiprincipi impediscadi tro-
vare delle sintesi».
La parola «corrente» effettiva-
mentenonpiaceneancheaFio-
roni, che però nel merito nutre
idee diverse.
«È difficile fare le correnti senza
avere un partito. - premette il
ministro dell’Istruzione - E però
è difficile rinunciare alle ali cul-
turali perché un partito deve
avere un’anima. Mettere l’ani-
ma fuori dal nuovo soggetto si-
gnifica fare una cosa algida.
L’anima dobbiamo costruirla
dentro. E quindi c’è bisogno
che ciascuno di noi, con la pro-
priastoriaeconlapropriacultu-
ra, riesca ad esprimerla dall’in-
terno. Bisogna fare una sintesi

dentro e non fuori dal partito.
Lucà parla di una fondazione.
Iononcicredo.Le fondazioni le
fanno le banche».
È in sintesi anche quello che il
capogruppo dell’Ulivo alla Ca-
mera Dario Franceschini, aveva
asseritoduegiorni fa:nel nuovo
partito le diverse anime dovrà
discutere, confrontarsi e trovare
unasintesi senzaporrepreventi-
vamente questioni di coscien-
za. Fioroni risponde ironico:

«Franceschini l’ha consegnata
alla storia, io la voglio nel parti-
to. Tra me e Franceschini c’è un
atteggiamento diverso. Credo
che però lui condivida quello
che penso io». Mimmo Lucà,
nelle sue conclusioni, cita Er-
manno Gorrieri, che proprio ad
Assisi, 13 anni fa, «prima di Pro-
di», indicava ai Cristiano sociali
lastradaversounpartito«demo-
cratico».Nonèsoddisfattodico-
me si è svolta la corsa alle liste:
«Tre o quattro di noi, nella not-
te, sono spariti dalle liste», ma
approva quanto dichiarato dal
segretario Ds. «Non si possono
delegare le scelteaigruppiparla-
mentari. Ilpartitodovrà faredel-
le scelte». Un ultimo augu-
rio: «Spero che nel nuovo parti-
to non ci siano gli amici di Vel-
troni, di Bindi, di Letta, di Fassi-
no...».

Il sindaco di Roma guarda a un Pd
capace di elaborare una forte piattaforma
di cose da fare su cui costruire le alleanze

Fassino ribadisce: «Nessuno di noi si augura
elezioni anticipate. Il mio era un richiamo

al senso di responsabilità nella maggioranza»

Un gran numero di schede elettoralivo-
tate in elezioni circoscrizionali a Roma nel
maggio del 2001 sono state rinvenute in due
cassonettinei pressidello stadio Olimpicodu-
rante i controlli pre-partita di Roma-Juventus.
Le schede abbandonate, secondo fonti della
polizia, sono tutte relative al ballottaggio per
l'elezionedelpresidentedelMunicipio12del-
la capitale, quello che comprende anche il
quartieredell'Eur.Si trattadi27pacchidische-
de,verdi, rinvenutiall'internodiduecassonet-
ti che si trovavano fuori dallo stadio, all'altez-
za della curva nord, in un cantiere della Ge-
dis,.«Probabilmente-hadettouninvestigato-
redellapolizia -chi lehaabbandonatenelcan-
tiere ha pensato che in questo modo poteva-
noconfondersiconimaterialiedilioaltroma-
teriale da eliminare». La polizia ha effettuato
un dettagliato rapporto di quanto avvenuto e
lo ha inviato alla procura di Roma. All'atten-
zionedegli investigatoripotrebberoessercian-
che alcuni filmati delle telecamere dello sta-
dioOlimpicoche, forse,potrebberoessere sta-
te orientate anche verso la zona del cantiere
della Gedis. Il fatto che si trattasse di schede
delle elezioni 2001, in un primo momento
avevafattopensarechepotesseesseremateria-
le relativo alle consultazioni politiche

«Governabilità, programmi e poi le alleanze»
Veltroni ammonisce: mai più raggruppamenti eterogenei. I timori di Fioroni: siamo sull’orlo del baratro

OGGI

ROMA
Schede del 2001 nel cassonetto

IL GOVERNO
LE POLEMICHE

Il Pd? Partito plurale. Ma le correnti non piacciono a nessuno
Nella tre giorni di Assisi discussione su identità e struttura. La formula è quella delle componenti

■ Appenasi riparladi leggeelet-
torale (e appena sembrano are-
narsi le soluzioni più comples-
se) l’idea riaffiora puntuale: e se
facessimo tornare in vita il vec-
chio «mattarellum»? Soluzione
con molti pro e con diversi con-
tro. Il primo punto a favore sa-
rebbe nella semplicità della pro-
posta. Si potrebbe fare una legge
di un solo articolo che recita più
o meno così: è abrogata la legge
elettorale vigente (quella che
porta la firmadiCalderoli e il so-
prannome indicato di «porcel-
lum») e torna in vigore la prece-
dente normativa elettorale. Sa-
rebbe tutto facile, senza nessun
emendamento e neppure una
piccola correzione su cui con-

trattare. Il secondopuntoafavo-
re è nel fatto che il mattarellum
(il nome deriva da quello di Ser-
gioMattarellachela firmòquan-
do era ministro degli Interni) ha
dato buone prove di se nelle tre
elezioni in cui è stato usato, ov-
vero nel 1994, nel ‘96 e nel
2001. A dire il vero nel 1994 la
maggioranza al Senato dell’alle-
anza a tre Berlusconi Bossi e Fini
nonaveva lamaggioranzaalme-
no fin quando non è stato im-
barcato il senatore Grillo... Ma
tant’è. Perché il Mattarellum
nondàalcunpremiodimaggio-
ranzae istituisceunfortebipola-
rismofondato sui collegiunino-
minali (se vogliamoesser precisi
ilbipolarismoèdi collegio,visto

che - sempre nel 1994 Berlusco-
ni si era presentato con la Lega
alNord contro il Msi, e col parti-
to di Fini al centrosud).
Intantoripartiamodal funziona-
mento della legge: Mattarella -
che raccoglieva anche le indica-
zioni di due referendum di sen-
sofortementebipolaristaemag-

gioritario, aveva assicurato che
il 75 per cento delle due camere
venisse eletto direttamente in
sfide all’interno dei collegi elet-
torali di dimensioni medie (cia-
scuno dei quali conta circa
100mila elettori). Il restante 25
per cento invece veniva eletto -
nel caso della Camera - con una

secondaschedaesubasepropor-
zionale: era un rimedio per assi-
curare anche ai partiti piccoli o
aquelli chenonvolevanoallear-
si ad un polo di avere una qual-
cherappresentanza.Perrafforza-
re questa quota proporzionale
poi aveva inventato lo scorpo-
ro, ovvero il fatto che i partiti o
raggruppamenti maggiori do-
vessero«scorporare»nelconteg-
gio dei voti proporzionali quelli
che erano già stati utilizzati per
eleggere un parlamentare col
maggioritario. Sistema difficile
da spiegare e da capire ma a suo
modo efficiente per i «piccoli».
Il risultato migliore il mattarel-
lum ce l’ha avuto proprio nel-
l’avvicinare i cittadini e gli elet-

ti, per far apparire i voti imme-
diatamente determinanti. Esat-
tamente il contrario di quanto
avviene oggi col «porcellum»
che è proporzionale, ha liste
bloccate e ha una base non di
collegio quindi distante dagli
elettori.
Finqui abbiamoparlatodeipro.
I contro sono soprattutto politi-
ci. Il «mattarellum»nonpiace ai
piccolipartiti perché benchéga-
rantisca un forte diritto di tribu-
na li rendesostanzialmente inu-
tili senonsi sonoalleati all’inter-
no di un polo. Insomma sareb-
be esattamente il contrario del
sistema tedesco. quello verso il
quale molti dei «piccoli» sareb-
bero orientati.

Rispunta il «mattarellum». È semplice e funziona, però ai «piccoli» non va giù
Mentre Camera e Senato si preparano a discutere di riforma elettorale torna la tentazione di un «ritorno al passato» buttando via il «porcellum» di Calderoli

Per Fassino
sarà normale
che le diverse anime
si diano anche
una struttura

Fioroni ironico:
le Fondazioni
le fanno le banche
certo non
i partiti politici

Il nome viene da
quello di Sergio
Mattarella: un sistema
basato sui collegi
e sul maggioritario

A bloccarlo sono
tutte le forze
intermedie che
sembrano preferire
il modello tedesco

Sergio Mattarella
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■ di Maria Zegarelli / Roma

TONI FONTANA

LA RESA DEI CONTI Adesso si tirano le

somme, si contano le «perdite» e i colpi grossi.

I malumori, quelli, non si contano. Soprattutto

a livello locale, per le liste regionali, la battaglia

dei nomi da infilare nel-

le liste per le primarie

del Pd, è stata aspra,

tanto che, di comune

accordo tra tutti i candidati, sono
state depositate ben oltre la mez-
zanotte di sabato. Momenti di
«crisi» a Roma, nelle Marche, in
Campania. Furibondi i Cristiano
sociali che nelle liste regionali so-
no stati posizionati nelle fasce
noneleggibili.Polemichenella li-
sta 2, “Innovazione Giovani Am-
biente” (che piazza in Abruzzo il
cantautore Mimmo Locasciulli,
dietologo di Veltroni e Bindi) do-
ve, dopo trattative andate avanti
fino a tarda sera, sono rimaste Pi-
na Picierno (dei giovani della
Margherita) capolista nel colle-
gioRoma26eSilviaCosta.Leten-
sioni tra Ds e Dl sono esplose a
causa della mancata «accoglien-
za» in questa lista del 40% di can-
didati della Margherita, come era
previsto da un accordo saltato
proprio intardaserata.ErmeteRe-
alacci, “padre nobile” della lista
insieme a Giovanna Melandri,
l’haabbandonatae sipiazzatoco-
me capolista nella lista Democra-
tici per Veltroni a Pisa. Altra ro-
gna gli esclusi a livello nazionale
che sono dovuti rientrare nelle li-
steregionali. InCampania lacan-
didatura di Tino Iannuzzi ha pro-
vocato una dura opposizione da
partedel sindacodiSalernochesi
arma per una «contro campa-
gna» elettorale.
Nelle Marche è stato tira e molla
finoanotte soprattuttoneiDs.Al-
la fine la segretaria regionale Ds
SaraGiannini, candidataconle li-
ste perVeltroni,ha accettato l’ap-
parentamentoconla lista2intut-
te le province ma non a Pesaro.
Braccio di ferro fino a tarda sera-
ta, invece, del tesoriere Ds Ugo
Sposetti conPiero Fassino,Nicola
Zingaretti e Veltroni, che non
hannovoluto in lista il sindacodi
Montaltodi Castro, Salvatore Ca-
rai, (che anticipò le spese legali a
otto minorenni accusati di aver
stuprato in gruppo una ragazza),
sostituito alla fine con l’assessore

all’urbanistica Gianni Petronio.
Esclusi a Nettuno, in provincia di
Roma,gliex consiglieri comunali
Ds e Dl perché il consiglio comu-
nale di cui erano parte è stato
sciolto per infiltrazioni mafiose.
Nessuna deroga al rigido regola-
mento del pd, anche se all’epoca
dei fatti i consiglieri erano all’op-
posizioneehannocontribuitoal-

l’avvio delle indagini.
Maldipancia. «Le primarie per
l’elezione del partito democrati-
co sul frontedel ricambio genera-
zionale e del rinnovamento della
classe dirigente rischiano di esse-
re una occasione persa», dice Lui-
gi Madeo, segretario organizzati-
vo dei Giovani della Margherita,
insoddisfatto della collocazione

dei giovani. «È stato un momen-
to di massima destrutturazione
dei due partiti - commenta Anto-
nello Soro, uno dei tre coordina-
tori nazionali del Pd -. Il nostro
obiettivo era di allargare i confini
e credo proprio che ci siamo riu-
sciti». Di tutt’altro avviso il mini-
stro Arturo Parisi - capolista con
RosyBindi -per il quale si sono ri-

proposte le solite logiche di parti-
to e di correnti. «L’unica corrente
che si è riposizionata compatta è
stata la sua», replica Soro. Com-
mentialvelenoanchedalparisia-
no Franco Monaco, che parla di
«grande ammucchiata» pro Vel-
troni. Enrico Letta, soddisfatto
della presenza su tutto il territo-
rio delle sue liste avverte: «Chi

vincerà non sarà il padrone del
partito» Walter Veltroni, sottoli-
nea che nonostante le critiche
chepossonoessere fatteaDseDl,
i dirigenti dei due partiti hanno
dimostrato «coraggio e generosi-
tà» a mettere in gioco i loro parti-
ti,perdarevitaaquellochedovrà
essere «il primo partito italiano
per voti, per unità e per coerenza
programmatica». Soddisfatta Vit-
toria Franco, capolista con la lista
1 per Veltroni nel Mugello, per
quantità e qualità di donne in pi-
stae lanciauna Conventiondelle
elette subito dopo il 14 ottobre.
Ieri inpiazzaSantiApostoli,quar-
tier generale dell’Ufficio Tecnico
nazionaleper leprimarie, sonoar-
rivati i primi dati: 2.271 le liste
presentate per i 475 collegi;
35.000 i candidati, la metà dei
quali è donna; 1.135 le donne ca-
polista, inrispettodellaregoladel-
l’alternanza di genere. Entro oggi
gli uffici tecnici regionali dovran-
no verificare la validità di tutta la
documentazione presentata e
poi scatteranno le 48 ore per gli
eventuali ricorsichedovrannoes-
sere esaminati dal Collegio dei
Garanti. Ultimo passo il sorteg-
gio per il posizionamento sulla
scheda delle liste collegate al can-
didato segretario.

«È un grande cantiere
magari un po’ stretto»

Un manifesto per le primarie

Sfide al via nei collegi lombardi.Nelcolle-
gio 1, il centro storico di Milano, le due liste
veltroniane, «Democratici lombardi» e «Con
Veltroni-Ambiente, innovazione, lavoro, si-
nistra» schierano rispettivamente Barbara
Pollastrini e Milly Moratti, consigliera comu-
nale esperta di politiche ambientali, mentre i
sostenitoridiRosyBindipuntanosuGadLer-
ner e quelli di Letta su Ferdinando Targetti.
C’è lasfida tutta internaallasocietàcivile (col-
legio 2): la grecista Eva Cantarella, la dirigen-
te Eni, nonché consorte del banchiere Ales-
sandro Profumo, Sabina Ratti (Bindi) e la co-
ordinatrice di zona della Margherita Giusep-
pinaRosco.Elasfida«istituzionale»:nelcolle-
gio 3 il ministro Linda Lanzillotta corre con-
tro l’urbanista Stefano Boeri, l’ex presidente
Rai Roberto Zaccaria (Bindi) e l’economista
GiacomoVaciago(Letta).Nelcollegio10nel-
la listadeiDemocratici lombardi,per ilnazio-
nale corre il presidente della Provincia Filip-
po Penati,mentre «Con Veltroni» c’è Onorio
Rosati, il segretario della Camera del lavoro.
Ancora, al collegio 8, si affrontano la gineco-
loga Alessandra Kustermann , la capogruppo
dell’UlivoinComuneMarilenaAdamo, il sot-
tosegretario Nando Dalla Chiesa (Bindi). Tra
i veltroniani, anche Carlo Fontana, Moni
Ovadia, il musicista Ludovico Einaudi, Osa-
ma Al Saghir, Daria Colombo..

Fioroni

La corsa per il Partito democratico è
iniziata anche in Sardegna mentre aumenta
lacontrapposizionetra il“Veltroniano”Anto-
nelloCabrase ilgovernatoreRenatoSoruvici-
no a “Veltroni, Letta e Bindi”. A sostenere la
candidatura di Antonello Cabras, a livello re-
gionale c’è la lista “Democratici sardi con Ca-
bras”presente in tutti i 14 collegi e posiziona-
ta in favore di Veltroni. A sostenere la candi-
datura di Renato Soru tre liste denominate
“ConSorulapoliticaèdi tutti”,presenteinot-
to collegi, “Con Soru la Sardegna del cambia-
mento”,presente innovecollegie“ConSoru
la Sardegna in movimento”, presenti in 11
collegi. Liste che hanno come punti di riferi-
mento i tre leader nazionali Veltroni, Letta e
Bindi. Sul versante nazionale, collegate alla
candidaturadi WalterVeltroni ci sono due li-
ste: la lista denominata “Democratici sardi
con Veltroni” e la lista denominata “Per Vel-
troni con Soru”. Una lista denominata “I de-
mocraticiperEnricoLetta”,ècollegataaEnri-
co Letta. Una lista, chiamata “Con Rosi Bin-
di, democratici davvero” è collegata a Rosi
Bindi. Nello scenario sardo compare anche la
lista Con Filippo Spanu democratici davvero
e “Il nostro partito democratico con Filippo
Spanu”,candidatosostenutodaParisicheali-
vello nazionale si schiera vicino a Rosi Bindi.
 Davide Madeddu

Incertezze e qualche fibrillazione dell’ultim’ora
a Roma, nelle Marche e in Campania

ma alla fine arrivano le liste che sono 2.271

Qualche malumore tra i prodiani: Parisi
parla di vecchie logiche dei partiti. La replica
di Soro: «Ma se è lui il più blindato di tutti...»

È moderatamente
soddisfatto il ministro della
Pubblica Istruzione Beppe
Fioroni. All’arrivo al
convegno dei Cristiano
Sociali ad Assisi, dove era

atteso anche Goffredo
Bettini, sorride: «Io sono
sopravvissuto alla nottata»,
poi annota: «Bettini c’ha
avuto più complicazioni di
me, evidentemente». Nel
merito di quanto è emerso
nella costituzione delle liste
per il 14 ottobre, il leader
dei Popolari non ha
eccessivi rimpianti: «Cosa
fatta capo ha. Credo che
c’è una situazione di partito
in costruzione, di cantiere.
C’è un’Italia che ha fatto
grandi cantieri. C’è un po’
di sofferenza su Roma
dove mi sembra che il
cantiere abbia dei pertugi
stretti nell’accesso a
taluni».

MILANO
Sfida tra Pollastrini, Moratti e Lerner

Anche Fidel aveva fatto un pensieri-
no all’idea da tempo coltivata: pub-
blicareGranma,organodelPcdiCu-
ba, con il full color. Ma - ammette
Lazaro Mujica Garcia, vice-direttore
della storica testata - abbiamo fatto
un po’ di conti. Il full color ci sarebbe
costato 6 milioni di dollari, così ab-
biamo deciso di continuare a stam-
pare in bianco e nero». In soccorso
dei cubani è giunto il Pdci di Diliber-
to che, una voltaal mese, pubbliche-
rà Granma in Italia assieme a Rina-
scita. Le 8 pagine saranno a colori e
saranno in edicola l’ultima settima-
na di ogni mese. I lettori italiani - di-
ce il responsabile esteridelPdci, Iaco-
po Venier - potranno così ascoltare
«unavoce liberaedautonomadiCu-
ba». «Granma - ha aggiunto Ales-
sandraRiccio, condirettricedella rivi-
sta Latinoamerica - vende 500mila

copie e non dice mai bugie» anche
perchè tra gli editorialisti schiera Fi-
del Castro «un uomo che non si ar-
rende mai». L’iniziativa editoriale
del Pdci è stata lanciata nel corso di
una sobria cerimonia che si è svolta
l’altra sera nel giardino degli Aranci,
all’Aventino dove, con un dibattito
tra Diliberto e Giordano, ha chiuso
ieri sera i battenti la «festa per l’uni-
tà della sinistra». La firma dell’inte-
sa tra le due testate ha fornito l’occa-
sione per un dibattito sul «mondo,
traresistenzaesocialismo».Protago-
nisti della serata, che ha attirato un
discreto pubblico composto anche
da giovani, il venezuelano Ugo Cha-
vez, il boliviano Evo Morales e so-
prattuttoFidelCastrocheovviamen-
tenonc’erano,maeranoben rappre-
sentati dai rispettivi ambasciatori a
Roma. Il personaggio che più ha su-
scitato l’interesse dei presenti è stato
il boliviano Esteban Elmert Catali-

na.«Primadime-hadetto esponen-
do la coloratissima bandiera dei po-
poli indigeni - tutti gli ambasciatori
si presentavano incravattati e con la
barba ben curata. I popoli indigeni
sono stati emarginati per 5 secoli,
ma ora anche noi possiamo rappre-
sentare il nostro paese. Con Evo Mo-

rales siamo protagonisti delle batta-
glie contro le privatizzazioni dell’ac-
quaedelle risorsenaturali».L’amba-
sciatore Catalina ha ricordato che è
in corso la raccolta di firme in favore
della consegna del Nobel per la pace
ad Evo Morales che, a fine ottobre,
compiràunavisita in Italia.«Fare la

rivoluzione non è comunque facile -
haammesso ildiplomaticovenezue-
lano Rafael Lacava - soprattutto
quando si possiede il petrolio che fa
gola a tanti» e soprattutto alla «po-
tenza immorale» alla cui guida c’è
GeorgeBush.Asentire l’ambasciato-
re, Chavez sta sradicando l’analfa-

betismoedincrementandol’assisten-
za sanitaria ed il Venezuela è diven-
tato «un laboratorio per nuove
idee». Il grandeprotagonistadellase-
rata è stato comunque Fidel che La-
cava ha definito «universale e im-
mortale». L’ambasciatore cubano
Rodney A. Lopez Clemente ed il vi-
ce-direttoredelGranmaMujicaGar-
cia non hanno così potuto aggiunge-
remolto. Il giornalistaha fatto nota-
re che «criticare Cubaè diventatoor-
mai uno sport mondiale al quale si
dedicanoanchegli europei».Perque-
sto il patto con Rinascita per pubbli-
care ilGranma rappresentaun«ten-
tativo di rompere l’accerchiamen-
to». Soddisfatto per quanto era stato
detto il responsabile esteridelPdci Ia-
copo Venier che ha concluso la sera-
ta.L’analisidelPdci ruotaattornoal-
la convinzione che in Italia la sini-
stra ha avviato un processo di «dis-
solvenza» e che, per fermarlo, occor-

re «una scossa». «Noi - ha detto Ve-
nier - non abbandoniamo le catego-
rie dell’antimperialismo e dell'inter-
nazionalismo». Cuba «ha scelto la
sua strada», Bolivia, Venezuela ed
altripaesidel continente stannocon-
ducendo «battaglie sociali». Secon-
do il Pdci «non ci sono più modelli,
strutture da applicare», ma, proprio
per dimostrare che la prospettiva co-
munistaèancoraattualeunadelega-
zione del Pdci sarà a Mosca il 7 no-
vembre prossimo, 90˚ anniversario
dellaRivoluzioned’Ottobre:«Nessu-
na nostalgia - ha detto Venier - sap-
piamo bene che stati commessi erro-
ri, ma nel secolo scorso i lavoratori
hanno preso la parola per cambiare
il mondo radicalmente». Tra il pub-
blico c’erano molti giovani. «Final-
mente - ha commentato una ragaz-
zadi 17anni - stasera abbiamosen-
tito qualcuno che dice qualcosa di
nuovo». Sarà...

IL CASO Tre ambasciatori per presentare la «politica estera» del partito di Diliberto. C’è Cuba, il Venezuela e la Bolivia. E La Rinascita regalerà Granma: «Dice sempre la verità...»

Gita col Pdci sulla piazza Rossa per festeggiare l’Ottobre

Primarie, parte la sfida. Corrono in 35mila
Chiuse le liste con un primo risultato: oltre mille donne capoliste, percentuale rispettata

OGGI

2.400È IL NUMERO
degli eletti
nell’assemblea

costituente. Sarà l’organismo che da vita al Pd
e che ne determina l’identità, le regole, i gruppi
dirigenti.

35MILA SONO COMPLESSIVAMENTE
i candidati che corrono per la
costituete nazionale e per quelle

regionali. I candidati nazionali sono Veltroni,
Bindi, Letta, Adinolfi, Schettini e Gawronsky. I
primi tre presenti su tutto il territorio.

10MILA SONO I SEGGI organizzati
nelle sedi dei partiti o nei gazebo
sparsi in tutta Italia. Si voterà con

due schede, dalle 7 del mattino alle 20 il 14
ottobre, pagando un euro.

70MILA I VOLONTARI impegnati a far
funzionare la grande macchina
delle primarie. Uno sforzo

enorme e soprattutto un’ambizione
gigantesca, portare alle urne tra uno e due
milioni di cittadini.

SARDEGNA
Soru fa tre liste, una a candidato

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

ECCO INUMERI DELLE PRIMARIE
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Genova si scopre insicura
«Ma reprimere non basta»

■ di Marcella Ciarnelli inviata a Genova

AGENDA SENATOAGENDA CAMERA

Ci batte il sole nell’ufficio so-
brio di Marta Vincenzi, all’ulti-
mo piano dell’antico palazzo
dove ha sede il Comune di Ge-
nova, affacciato su una strada
cheèfra ipatrimonidell’umani-
tà dell’Unesco. La sindaco (così
gradisce) è una signora autore-
vole e gentile che per la politica
ha una antica passione che si è
snodata attraverso una serie di
incarichi importanti. Anche lei
si trova a dover coniugare la ne-
cessitàdidarerisposteachichie-
de più legalità, più sicurezza
con l’aumento del numero di
quanti arrivano nel nostro Pae-
se alla ricerca di un lavoro (e so-
no la maggior parte) ma anche
per delinquere. E qui nascono i
problemi. «E’ una questione di
consapevolezza, scelte politi-
che e strumenti inadeguati»
spiega la sindaco che auspica
un salto di qualità che per ora
nonc’èstato.«Genovaèunacit-
tàaccogliente, inclusivaperscel-
ta ed anche per il carattere dei
suoicittadini.Quic’è ladisponi-
bilità di chi è nato sul mare che
è un mezzo straordinario di co-
municazione.Male realtà urba-
nesonooggi ilcrogiuolodinuo-
ve conflittualità e, quindi, è ne-
cessariaunacontinuarielabora-
zione del modo di affrontare le
diversesituazioni.Lebuonepra-
ticheprecedentementeraggiun-
te devono essere continuamen-
te riaggiornate.Enoidobbiamo
riuscirci usando strumenti
spuntati. In mano un sindaco
ha solo la possibilità di emette-
re ordinanze che di per sè sono
un’iniziativa piuttosto odiosa e
che può anche non essere com-
presa. Sì, anche quella sui lava-
vetri di Firenze è sembrata in-
comprensibile. La verità è che
non è stato fatto ancora il salto
di qualità a cui ho fatto riferi-
mento. Che significa, innanzi-
tutto in questo momento, ave-
re la possibilità di avere un qua-
dro preciso di che cos’è la nuo-
vacriminalitàorganizzata.Qua-
li sono le nuove dinamiche dei
mercati che utilizzano le perso-
ne, i bambini, le prostitute an-
che minorenni, queste uno dei
nostri problemi, dentro una
strategia della delinquenza che
non è solo nazionale ma inter-
nazionale».
Bisogna, dunque, andare oltre
lepur legittimerichieste di sicu-
rezza che la città avanza. «Non

si tratta di non mettere gli uni
contro gli altri. Se le nostre ini-
ziativeneiconfrontidelladelin-
quenza dovessero derivare solo
dalla necessità di dare risposte a
determinaterichiestedeicittadi-
ni, il risultato sarebbe la sola
contrapposizione. Non risoluti-
va. Io sono perfettamente con-
sapevole del fatto che anche a

Genovac’èunamicrocriminali-
tàdiffusa.Maproprioper riusci-
re a contrastare anche questa
dobbiamo preoccuparci di co-
noscere al meglio il fenomeno
migratorio più compressivo, in
cui si inserisce quello crimina-
le».
La sindaco di Genova si trova a
fare i conti con la questione ro-
meni «a cui non eravamo parti-
colarmente preparati». Lei che
ha fatto la parlamentare euro-
pea sapeva che ci sarebbe stato
un aumento di persone prove-
nienti dalla Romania, che dal
gennaio di quest’anno non so-
no più extracomunitari «dato
che sono entrati nella Unione
europea. Anche per loro deve
valere la libertà di movimento
che è uno dei pilastri dell’Unio-
ne. Ma la realtà è che del nuovo
dirittodicittadinanzaneappro-
fittano anche i delinquenti co-
muni. Ed a questo noi dobbia-
mo porre riparo. Certo, la sicu-
rezzaèundirittodiciascunoco-
me la certezza della pena e il ri-
spetto della legalità. Ma prima
di tutto dobbiamo adoprarci
per conoscere nei dettagli la di-
mensione del fenomeno che
nonèpiùriconducibilealle logi-
che di prima».
Percuicivuoleunsaltodiquali-

tà. O una stella da sceriffo.
«Non mi serve avere più poteri.
Continuo a ripetere che mi ser-
virebbeesseremessa in rete, riu-
scire ad attingere informazioni
ancheoltreconfine.Attualmen-
tenonesisteunluogodoveave-
re una lettura chiara del feno-
meno. Non possono “parlare”
tra lorolanostrapoliziamunici-
pale, i servizi sociali, chi si occu-
pa di immigrazione, il ministe-
ro dell’Interno, le polizie euro-
pee.Osi integranoqueste infor-

mazioni per riuscire ad arrivare
ad un meccanismo reale di pre-
senzaononsi risolve laquestio-
ne».
Genova è una città stretta tra il
mare e la montagna. Seicento-
mila abitanti. Molti anziani.
E’una delle città più vecchie
d’Europa. Il che significa dover
rispondere alle esigenze di per-

sone che sono più fragili, han-
no più paura, vanno accuditi
senzamodificare le loroabitudi-
ni. «Qui abbiamo due campi
per i nomadi la cui presenza è
strutturale.Nonèpossibilepen-
sare a farne un terzo. Andrebbe
a pesare sulle realtà dei paesi vi-
cini. Ci sono poi quelli senza
un lavoro, che vivono nelle au-

tomobili. Sono arrivati in cerca
diunlavoro,nonl’hannotrova-
to ed ora accrescono il numero
dei poveri. Abbiamo attuato
nei loro confronti una specie di
tolleranza indifferente, se non
danno fastidio cerchiamo di
avere comprensione. Ma sap-
piamo che dovrebbero essere i
primisoggettidelladirettivaeu-

ropea che prevede la libera cir-
colazione, ma anche che se do-
po tre mesi di permanenza in
un Paese non si ha un determi-
nato reddito, si può essere rim-
patriati.Noinonabbiamoanco-
ra il decreto che indichi la so-
glia di reddito e quindi in Italia
la direttiva è inapplicata. Non è
una polemica con il governo.

So che non c’è cattiva volontà,
che c’è il tavolo per la sicurezza,
ma dobbiamo far presto per co-
gliere in tutti gli aspetti questa
nuova emergenza. Ci vogliono
strumenti legislativi e operativi
innovativi. E poi qualche inve-
stimento mirato, che tolga da
qualcheparteperchèsobenissi-
mocheisoldinoncel’hanessu-
no. Non ne usciamo certo con
gli Osservatorii o i dibattiti filo-
sofici».
Gli anziani. Hanno una predi-
sposizione più forte alla paura.
In alcuni momenti qualunque
rischio sembra loro insormona-
bile. Inaltri congiustificatacoc-
ciutaggine tentanodi difendere
le loro abitudini. La loro auto-
nomia.«Insperimentazionec’è
il braccialetto elettronico che
dovrebbe consentire di tenere
questi anziani soli sempre sotto
controllo anche a distanza. Se
hanno bisogno, se subiscono
un’aggressione,sipotrà interve-
nire. Per ora questo kit siamo
riusciti a darlo a cinquanta per-
sone grazie alla società Elasag
Datamat che ha stanziato i fon-
di. L’iniziativa rientra in quelle
del patto per la sicurezza. Ma la
burocrazia sta frenando l’arrivo
dei soldi. Più che di poteri ag-
giuntivi, speciali,mi piacerebbe
avere una rapidità nelle spesa
cheorapropriononc’è.Leprati-
che passano da un ufficio all’al-
tro, dal comune al ministero. E
qualunque incartamento non
vedefine. IosognounaGenova
digitale, anche perchè una ini-
ziativa come quella del braccia-
letto in zone non coperte non è
possibile. E per ora la banda lar-
ganonc’èovunque.Manoian-
diamo avanti. Poi valuteremo i
risultati di questa sperimenta-
zione per capire è stata vissuta.
Cercheremo di andare avanti
comunque».
Carrugi al gran completo per la
primanottebiancadellacittà. Il
mare illuminato a giorno. Cin-
quecentomila persone nelle
strade e nelle piazze fino all’al-
ba di domenica 16 settembre.
La sindaco è soddisfatta. E’ sta-
to un modo, che sarà replicato,
«per ritrovare il senso della co-
munità e ridare fiducia alle per-
sone. E contribuire a far scopri-
rechiabitadavvero lacittà,pro-
iettata in una grande dimensio-
neinternazionale,adispettode-
gli allarmismi. Su venti persone

diciannoveeranogenovesiove-
nuti dai paesi vicini. E poi c’era-
no le seconde e terze generazio-
nidichisiè integrato.Sonocon-
vintachenonsi reagisceallapa-
uracon provvedimentidi inter-
dizione. Ma avendo ben chiaro
che non considerare di sinistra
il fatto di intervenire ce lo sia-
mo lasciati alle spalle».

Il sindaco Marta Vincenzi critica le iniziative
di alcuni colleghi: «Dobbiamo capire

il fenomeno in cui si inserisce la criminalità»

La città ha una popolazione fra le più vecchie
d’Europa. «E gli anziani hanno una particolare

predisposizione alla paura»

 ● ●

OGGI

«Non mi serve avere
più poteri
Ho bisogno semmai
di attingere
più informazioni»

Finanziaria e Bilancio Domani il ministro
Padoa-Schioppa, illustrerà alle commissioni congiunte
Bilancio di Senato e Camera, le tendenze e le linee
fondamentali della finanziaria di quest’anno, che parte a
Palazzo Madama. Domani, in aula, discussione e voto sul
rendiconto di bilancio 2006 e assestamento 2007.

Bersani ter Prosegue alla commissione Industria, il
cammino della legge sulle liberalizzazioni, presentata dal
ministro Bersani, già approvata alla Camera.

Rai Prosegue alla commissione comunicazione, l’esame
del ddl del governo che si propone di disciplinare e
riorganizzare il servizio pubblico radiotelevisivo.

Alitalia Martedì alle 14,30, la commissione Lavori
pubblici e Trasporti ascolterà sulle Compagnia di
bandiera , il presidente di Alitalia, Maurizio Prato.

Pena di morte e tortura A partire da mercoledì, in aula
la modifica dell’art. 27 della Costituzione (voto definitivo
in quarta lettura) per l’abolizione della pena di morte

nella legislazione di guerra; l’introduzione del reato di
tortura nel codice penale, (già approvato alla Camera).

Legge elettorale Se ne discute in commissione Affari
costituzionali. Il presidente, Enzo Bianco, ritiene che si
possa giungere ad un testo concordato entro ottobre.

Sportello unico Mercoledì o giovedì , l’aula voterà il
provvedimento, già approvato a Montecitorio, che
stabilisce i principi generali per l’attivazione dello
sportello unico per le attività produttive .

Doping Giovedì in aula, ratifica della Convenzione
internazionale contro il doping nello sport adottata a
Parigi il 19 ottobre 2005 . Per la battaglia contro il doping
si prevede una spesa di 5.755 euro annui.

Intercettazioni Il ddl Mastella sulle intercettazioni, già
approvata alla Camera, riprende il suo cammino alla
commissione Giustizia.

a cura di Nedo Canetti
nedo.canetti@senato.it

Scuola La conversione del decreto sull’avvio dell’anno
scolastico è all’ordine del giorno dell’aula oggi per la
discussione generale e da domani per le votazioni. La
reintroduzione del tempo pieno, del giudizio di
ammissione all’esame di terza media, regole più selettive
per i privatisti, sono i principali contenuti del
provvedimento. E’ stato riordinato inoltre il sistema
disciplinare nei confronti degli insegnanti. Si passa da un
anno e mezzo a 120 giorni per completare i procedimenti
e i presidi possono adottare sospensioni cautelari senza il
parere del collegio dei docenti. Per quanto riguarda i
privatisti che devono sostenere la maturità, spetterà
sempre all’ufficio regionale stabilire in quali istituti
indirizzarli per sostenere l’esame. Il loro numero non
potrà superare del 50 per cento quello di tutti i candidati
in una stessa scuola.

Sicurezza stradale Il decreto sulla sicurezza stradale,
entrato in vigore all’inizio di agosto, sarà invece discusso
domani per passare ai voti dell’aula da mercoledì.
Velocità eccessiva, guida in stato di ubriachezza o sotto
l’effetto di stupefacenti sono le maggiori cause di gravi

incidenti e proprio su questi incidono le nuove e più dure
sanzioni. Dalla sospensione della patente da tre mesi fino
a due anni, con multe da 500 a 6 ila euro per chi abusa di
alcool, a un forte incremento delle multe per chi parla al
cellulare mentre guida e per chi supera i limiti velocità.

Conti pubblici L’audizione del ministro dell’Economia,
Padoa Schioppa, alle commissioni Bilancio delle due
Camere su bilancio e quadro macro economico, è stata
fissata per domani alle 14 alla Sala del Mappamondo di
Montecitorio.

Cittadinanza La riforma della legge sulla cittadinanza
approderà in aula venerdì prossimo per la discussione
generale. Le nuove norme favoriscono l’integrazione
attraverso la semplificazione e l’accelerazione dei tempi di
acquisizione. In particolare per gli aspetti che riguardano
il diritto di cittadinanza per i lavoratori extra comunitari
residenti legalmente nel territorio italiano e per i loro figli
che lo siano da almeno tre anni e abbiano frequentato i
corsi scolastici.

(a cura di Piero Vizzani)

SICUREZZA
VIAGGIO NELLE CITTÀ/3

Massiccia la presenza
dei romeni
«Non eravamo
preparati a questa
invasione»

«Serve un quadro
preciso
della nuova
criminalità
organizzata»

Via Garibaldi, a Genova. In alto il sindaco Marta Vincenzi
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«SONO VICINO ai familiari delle vittime e al

loro dolore formulando l’invito che in ogni oc-

casione venga espresso il debito della nazio-

ne nei loro confronti: e ciò anche raccoglien-

do le proposte della

Commissione parla-

mentare di inchiesta

istituita nella scorsa

legislaturacheinvitò ilParlamen-
to a liberalizzare il materiale ac-
quisito su questa e su altre vicen-
de di quel terribile periodo, così
da contribuire a una memoria
storica libera da contrapposizio-
niecondizionamenti».Asessan-
taquattro anni dal massacro di
Cefalonia in cui persero la vita
quasi diecimila soldati italiani
delladivisioneAcqui, ilpresiden-
te della Repubblica Giorgio Na-
politano ha inviato ieri un mes-
saggio ai familiari delle vittime
tornandoachiedere ladesecreta-
zione dei fascicoli sulle stragi na-
zifasciste. Un invito che era stato
rivolto al parlamento anche dal-
la commissione di inchiesta che
fuvaratanelcorsodella scorsa le-
gislaturama che, ad oggi, è rima-
sto ancora lettera morta.
Oltre due anni di lavori, decine
di testimoni ascoltati, missioni
all’estero inGermania, Inghilter-
ra e Stato Uniti. E ancora: consu-
lenti, esperti e un archivio di ol-
trediecimilapaginemesso insie-
me.Unlavoroenormechealla fi-
ne non portò a nessun risultato
condiviso tanto che l’allora mi-
noranza di centrosinistra, in po-
lemica con la relazione di Enzo
Raisi di Alleanza Nazionale (se-
condocui nonci fu nessuncom-
plotto fra politica e magistratura
militare finalizzato all’occulta-
mento dei fascicoli di inchiesta
sulle stragi compiute dai nazifa-
scisti),affidòadunasecondarela-
zioneleproprieconclusionidedi-
cando il capitolo finale alle
“raccomandazioni al Parlamen-
to”necessarieperdarecorsoal la-
voro svolto in Commissione.
«Per dare piena ed effettiva pub-
blicitàa tutti idocumenti relativi
a crimini nazifascisti custoditi o
comunque detenuti presso qual-
siasi amministrazione pubblica
delnostroPaese - si legge inquel-
larelazione-ènecessarioassume-
re iniziative come è accaduto in
altri Paesi in cui si è provveduto
da tempo a rendere accessibile e
consultabile da parte di ogni cit-
tadinoladocumentazionerelati-
va a questo periodo storico». In
poche parole: desecretare tutti
gli atti e i documenti, sul model-

lo di quanto fatto da Clinton ne-
gli Stati Uniti con il Nazi War
Crime Disclosure Act del 1998.
Una raccomandazione rimasta
sospesa,però,chenonsièmaief-
fettivamente trasformata in una
iniziativa parlamentare. Nè legi-
slativa nè d’altro tipo. E questo
nonostante anche negli ultimi
mesi siano state a più riprese ri-

volte interrogazioni sia al mini-
strodellaDifesaArturoParisi che
allo stesso presidente del Consi-
glio Prodi. «Chiedemmo anche
che tutti i documenti della com-
missione fossero messi on line e
resi consultabili a tutti attraverso
Internet - ricorda oggi Carlo Car-
li,alloraparlamentaredeiDsere-
latore di minoranza in commis-

sione - ma non è mai stato fatto
nulla nemmeno in questo sen-
so. Eppure potrebbe essere una
fonte importantissima di verità.
Sia per gli storici che per tutti co-
lorodavverointenzionatiacono-
scere una parte della drammati-
ca storia di questo paese. A parti-
re dai familiari delle vittime».
Un silenzio durato mesi, e ora fi-

nalmente rotto dalle parole del
presidentedellaRepubblica. «So-
no davvero molto felice che Na-
politano abbia rivolto questo ap-
pello nel giorno della ricorrenza
del massacro di Cefalonia - com-
menta Giovanni Russo Spena,
capogruppoalSenatodiRifonda-
zione Comunista e nella scorsa
legislatura membro della com-

missione parlamentare d’inchie-
sta sulle cause dell’occultamento
dei fascicoli relativiaicriminina-
zifascisti -miaugurocheil suoin-
tervento serva a sbloccare questa
situazione di stallo e consenta fi-
nalmentediarrivarealladesecre-
tezione degli atti. La chiediamo
da tempo, ma non abbiamo mai
ottenuto risposta».

■ / Lamezia Terme

I fascicoli

■ / Roma

Cefalonia

CINQUE TESCHI E UNA

BARA È un cimitero in cui

sarebbero avvenuti troppi

fatti strani quello di Conflen-

ti, nel Lametino. Tanti morti

senza nome, teschi sepolti

che non si sa di chi sono, bare
conrestidipersonemai identifi-
cate.Etraquestimortisenzano-
mepotrebbeesserciancheMau-
ro De Mauro, il giornalista de
l’Ora di Palermo scomparso nel
1970.
L’ipotesi si basa sulla rivelazioni
di un collaboratore di giustizia,
MassimoDe Stefano,untempo
affiliato alla cosca Torcasio. È
stato lui a riferire che De Mauro

fusepoltonel1971nelcimitero
di Conflenti dopo che Cosa no-
stra aveva chiesto alla ’ndran-
gheta un aiuto per fare sparire il
cadavere del giornalista. Pro-
prioperverificareladichiarazio-
ne fattadaDeStefano laDdaha
dispostodieffettuare le ricerche
nel cimiterodi Conflentinomi-
nandoun peritoper l’esame dei
resti umani recuperati.
Ieri mattina, così, di buon’ora il
prof.GiulioDiMizio,dell’Istitu-
to di medicina legale di Catan-
zaro,èarrivatoalcimitero insie-
me ad uno staff di suoi collabo-
ratori e agli investigatori della
Squadra mobile di Catanzaro.
Subito dopo, con il supporto di
unescavatore, sonocominciate
le ricerche in uno spiazzodel ci-
miteroindicatodalcollaborato-

recomeilpossibilepunto incui
sarebbe stato sepolto De Mau-
ro.
Il collaboratore ha anche riferi-
to del piano che sarebbe stato
organizzato nel 1971 per fare
credere che un affiliato alla ’n-
drangheta, Salvatore Belvedere,
fossemortoefosse statosepolto
proprionelcimiterodiConflen-
ti. Belvedere, esponente di spic-
co della ’ndrangheta, era evaso
nel 1970 dal carcere di Lamezia

Terme insieme ad altri tre pre-
giudicati, tra cui Pino Scriva,
poi diventato collaboratore di
giustizia. Il suo scopoeraquello
di spacciarsi per morto per po-
tersi poi allontanare dalla Cala-
bria e rifugiarsi in Corsica, dove
si sarebbe rifatto una nuova vi-
ta. Ed al suo posto, nel cimitero
di Conflenti, sempre secondo il
racconto del pentito, sarebbe
stato sepolto proprioMauro De
Mauro.
Lo scavo fatto nel terreno indi-
cato dal collaboratore di giusti-
ziahaperòrivelatounasituazio-
ne di estrema confusione. Nel-
lo spiazzo, in cui secondo i regi-
stri del cimitero avrebbero do-
vuto essere sepolte quattro per-
sone,tracuiBelvedere, sonosta-
ti trovati i resti di più persone.
Sono stati scoperti cinque te-
schi e, a circa due metri di pro-

fondità,è stata trovataunabara
contenente i resti di un’altra
persona. Sono quelli di Mauro
De Mauro? A questa domanda
sipotràdareunarispostasoltan-
toquando,unavoltacompleta-
ti gli scavi, che proseguiranno
anche oggi, e raccolti tutti i re-
perti, sarà concluso l’esame del
Dna. Un esame che richiede
tempi lunghi e che non è detto
possa essere effettuato su tutti i
resti trovati,vistoche l’esitodel-

l’accertamento dipende dal lo-
ro stato conservazione. Di Mi-
zio ed i suoi collaboratori han-
noduemesidi tempoper forni-
re una risposta al sostituto pro-
curatore Gerardo Diominijan-
ni, ilmagistratodellaDdadiCa-
tanzarochehadisposto le ricer-
che nel cimitero di Conflenti.
Per ora nessuno si sbilancia.
«Non abbiamo alcuna certezza
-hadetto ildirigentedellaSqua-
dra mobile di Catanzaro, Fran-
cesco Rattà - e non possiamo
giungere, dunque, ad alcuna
conclusione. Il nostro scopo
principale, in questo momen-
to, è di accertare se nel cimitero
di Conflenti sia sepolto effetti-
vamente Salvatore Belvedere.
Se si accerterà che a Conflenti
non è sepolto Belvedere proce-
deremo con ulteriori accerta-
menti investigativi».

Fra il 1943 e il 1945
decine di migliaia di civili
inermi furono vittime di
2273 stragi brutali
compiute da nazisti e
fascisti lungo tutto il
territorio del nostro paese.
Un elenco tragico e infinito
che comprende nomi
ormai noti e tanti altri
completamente
sconosciuti. Nei mesi
successivi alla
Liberazione, molti dei
colpevoli furono individuati
e su di loro furono aperti
procedimenti penali. Ma
dal 1947 una mano ignota
ha messo tutto a tacere.
Dentro un armadio
custodito nella Procura
generale militare con le
ante rivolte verso il muro e
chiuse a chiave. 695
fascicoli che sono rimasti
sepolti per 50 anni fino alla
loro scoperta

Rischia di diventare un terre-
moto politico interno alla
maggioranza la richiesta fatta
al Csm dal ministro della Giu-
stizia Clemente Mastella di un
trasferimento cautelare d’uffi-
cio per il sostituto procuratore
di Catanzaro Luigi De Magi-
stris e per il suo capo Mariano
Lombardi. Raggiunto dalle cri-
tiche di una parte della mag-
gioranza(RifondazioneComu-
nista e Sinistra democratica su
tutti) il guardasigilli ieri ha in-
fatti difeso il suo operato mi-
nacciando addirittura una cri-
si di governo.
Così ieri, attraverso una nota

del suo portavoce, Mastella ha
ripercorso le tappe che lo han-
noportato achiedere, il 21 set-
tembre, il trasferimento dei
due magistrati dopo un lavoro
durato cinque mesi condotto
dal pool degli ispettori che
hanno fatto visita agli uffici
delle procure di Catanzaro e
Potenza. Una istruttoria con-
dotta capo e dal vicecapo del-
l’Ispettorato generale di via
Arenulaedaaltri tremagistrati
ispettori: tutti concordi, han-
no spiegato fonti del ministe-
ro, sulla necessità di richiedere
per De Magistris e Lombardi il
trasferimento d’ufficio in via

cautelare, in attesa cioè di un
pronunciamento definitivo
dell’apposita commissione di
Palazzo dei Marescialli, a causa
diunalunga«seriedi illeciti» ri-
scontratinellaconduzionedel-
le inchieste. La relazione finale
del pool degli ispettori, hanno
poi spiegato da via Arenula, è
stata depositata al ministero
l’8 settembre e inoltrata al Di-
partimento dell’organizzazio-
ne giudiziaria, la cui direzione
ha «condiviso in gran parte -
ha spiegato ilportavoce diMa-
stella - la proposta dell'Ispetto-
rato generale anche con riferi-
mento alla necessità di richie-
dere con urgenza il trasferi-
mento». Valutazioni conver-

genti che, hanno spiegato a
via Arenula, hanno obbligato
ilministroachiedereal Csmla
misuracautelare sucui la com-
missione disciplinare, riunita
d’urgenza, si esprimerà il pros-

simo otto ottobre.
Ieri, intanto, anche le toghe
hannocercatodiabbassare ito-
ni della polemica dopo il duro
attacco di Rita Sanlorenzo, se-
gretariogeneralediMagistratu-
ra Democratica, che aveva ac-
cusato il ministro di mettere a
rischio l’indipendenza della
magistratura. ieri, infatti, sulla
vicenda è intervenuto il segre-
tario generale dell’Associazio-
ne nazionale magistrati Nello
Rossi:«Cisonoduemagistratu-
re, in particolare al Sud - ha
commentato - una timida, bu-
rocratica,ossequiantedelpote-
re e talvolta connivente, una
animata da forti tensioni idea-
li, che vuole cambiare le cose.

L’ansia idealistica non basta
però,bisognarispettare lerego-
le fino in fondo».
Ma a difesa del pubblico mini-
steroLuigiDeMagistris, intan-
to, è pronta a schierarsi una
buona fetta della società civile.
In Calabria, da due giorni Sini-
stra Democratica sta racco-
gliendo firme con banchetti
nelle piazze per bloccare il tra-
sferimento, mentre per oggi
pomeriggiodavantial tribuna-
le di Catanzaro è previsto un
sit in di protesta organizzato
dall’europarlamentaredell’Ita-
lia dei valori Beniamino Don-
nici.Allamanifestazioneparte-
ciperà anche Giacomo Manci-
ni, componente dello Sdidella

commissione antimafia, uno
dei più duri accusatori di Ma-
stella in questi ultimi giorni.
Molte le adesioni già raccolte
da Donnici, fra le quali anche
quella dei ragazzi di «Adesso
ammazzateci tutti» di Locri.
E in difesa di De Magistris (e
non di Lombardi, invece) si
stanno muovendo anche i fo-
rum calabresi di sostegno a
Beppe Grillo che dalle proprie
pagine Internet hanno lancia-
to la proposta di raccogliere
mail da inviare al presidente
della Repubblica Giorgio Na-
politano, al Csm e allo stesso
Mastella pr impedire il trasferi-
mentodel sostitutoprocurato-
re di Catanzaro.  ma.so.

Trasferimento di De Magistris, Mastella: «D’accordo con ispettori». Ma arrivano i «grillini»
Cresce la mobilitazione in difesa del magistrato della procura di Catanzaro. Oggi sit-in con parlamentari e i ragazzi di Locri. Sostegno anche dei fan del comico genovese

La divisione Acqui
presidiava le isole di
Cefalonia e Corfù quando
l’8 settembre venne firmato
l’armistizio. Nonostante gli
utlimatum dell’esercito
tedesco i soldati italiani
guidati dal generale Antonio
Gardin si rifiutarono di
consegnare le armi. La
battaglia inizò il 15
settembre e si protrasse
fino al 22 lasciando sul
terreno oltre mille morti fra i
nostri soldati. L’Acqui si
arrese e la vendetta
tedesca fu spietata: alla fine
quasi seimila fra soldati e
ufficiali vennero massacrati
per rappresaglia, mentre
tremila superstiti vennero
caricati sui piroscafi per
essere deportati in
Germania. Le navi, però,
affondarono. I morti alla fine
furono 9640, l’intera
divisione Acqui.

Caso-De Mauro, resti senza nome nella tomba del boss
Nel cimitero di Conflenti, per sapere se vi è stato sepolto il giornalista bisognerà attendere l’esame del Dna

Il presidente della Repubblica Napolitano in visita a Cefalonia nell’aprile scorso Foto Ap

Il pm Luigi De Magistris Foto Ansa

Nel camposanto
del Lametino una
confusione incredibile
Da un loculo spuntano
cinque teschi

Per gli inquirenti
«è credibile» pensare
di aver trovato
il cadavere del cronista
scomparso nel 1970

L’armadio della vergogna
I segreti dimenticati

Napolitano:«Renderepubblicigliatti suCefalonia»
Nella ricorrenza dell’eccidio il presidente della Repubblica esprime «il debito di tutta la Nazione

verso i soldati della Aqui». E chiede: «Liberalizziamo il materiale sugli eccidi di quel periodo»

■ di Massimo Solani / Roma

Non si consegnarono ai
tedeschi: 10 mila uccisi

IN ITALIA
«La commissione invitò il

Parlamento a liberalizzare il
materiale per una memoria
libera da condizionamenti»

Il capo dello Stato ricorda
i risultati della commissione
d’inchiesta sull’armadio
della vergogna
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DOMENICA CALDA nello storico mercati-

no romano di Porta Portese. La questione si-

curezza è sbarcata a ridosso delle mura por-

tuensi, sollevata da un gruppo di residenti al-

le prese con accatto-

ni, rom e venditori

abusivi che da anni,

dal sabato notte fino

alla finedelmercatodomenica-
le, stazionano sotto le loro case
sporcandoeostacolando il pas-
saggiodiautoambulanzeedisa-
bili. La risposta, oltre a una me-
moria di giunta che prevede il
restyling del mercato, è stata
una task force anti-degrado e
anti-abusivismo. Duecento vi-
gilidasabatoseraalle20finoal-
le 15 di ieri, hanno presidiato
con 35 pattuglie le vie del mer-
cato, inunpullularedipalettee
sirenemaivisto inzona. Il risul-
tato sono stati 104 fermi, una
protesta degli abusivi storici
con interdizione al traffico di
viale Trastevere dalle 5 alle 12,
unmercatodimezzatopiùordi-
nato e sicuro, soddisfazione dei
venditori regolari che hanno
venduto il 20% in più, insoddi-
sfazione dei clienti che non
hannotrovatorobivecchieusa-
to. Ognuno sulle sue posizioni,
in quella che somiglia a una
guerra tra poveri ingarbugliata
da licenze vecchie o mai esisti-
te. A rimetterci di più sono stati
i rom, la maggior parte dei fer-
mati, costretti al fuggi fuggi ge-
nerale tra i vicoli.
I residenti,unanimisullaneces-
sità di limitare il mercato alle
aree legittime, in modo che di-
sabilieambulanzepossanopas-
sare, restanodivisi sullemodali-
tà di protesta: da un lato quelli
che attaccano i manifesti con-
tro i rom e salutano con baci e
abbracci ex missini ora consi-
glieri municipali o deputati di
An scesi prontamente al loro
fianco, da un lato quelli per cui
ilproblemavarisoltoconildia-
logo. Divisi, i cittadini, anche
sulla soluzione proposta dal
Campidoglio a 1000 ambulan-
ti in rivolta sdraiati sulle rotaie
del tram in viale Trastevere do-
ve verso le 10 di ieri hanno an-
che preso fuoco 2 cassonetti.
Per chi auspica la linea dura è
negativo che il Comune tratti

con quei venditori che non
hanno regolare licenza ma che
da 40 anni lavorano in quel
mercato. «L’amministrazione
intende proseguire con la fer-
mezza necessaria sulla strada
deldialogopertrovareeventua-
li soluzionialternative masem-
pre nel rispetto delle regole - ha
detto il sindaco di Roma, Wal-
ter Veltroni». «Valuteremo con
multe e tasse pagate alla mano,
insieme alla polizia municipale
- spiega l’assessore al commer-
cio capitolino, Gaetano Rizzo -
chi dei venditori non regolari
ma frequentatori abituali del
mercato, potrà lavorare a Porta
Portese già dalla prossima do-
menica, fino al piano di riasset-
todelmercato».Leconvocazio-
ni delle associazioni di catego-
ria cominceranno oggi ma il
“percorso di legalità” si annun-
cia in salita visto che l’associa-
zione “operatori Porta Portese
Franco Cambriani”, pur dicen-
dosi soddisfatta della proposta
del Campidoglio, annuncia
che «tutto si giocherà sul rico-
noscimento degli abusivi stori-
ci che anoi risultano essere ben
1570». L’assessore al commer-
cio Rizzo, invece, fa sapere che
alCampidoglio risultano«circa
600 frequentatori abituali e
950 regolari su cui faremo al-
trettante verifiche visto che ci
sono licenze vecchie di 50 an-
ni». Tra licenze vecchie multe e
tasse pagate, la situazione è in-
garbugliata. «Qualcuno ci ave-
va detto che conveniva pagare,
cheprimaopoiciavrebbero re-
golarizzato - racconta Rita, vol-
to storico del mercato, abusiva
da 30 anni - Ho pagato l’ultima
multa di 5600 euro un paio di
anni fa e 10 milioni a qualche
collega, tanto tempo fa, perché
mi lasciasse lavorare. Togliere

noi da Porta Portese è come
chiudere ilColosseo».Moltide-
gli abusivi raccontano di paga-
re, a nome dell’intestatario del-
la licenza,occupazionedel suo-
lo pubblico più immondizia
piùalmeno400euromensilidi
affitto del banco, sollevando il
problema dell’emersione dal
nero sucui una delibera mai at-

tuata del 2000, già poneva l’ac-
cento.
Intanto ieri una persona è stata
arrestata e 15 denunciate. Ven-
ti quintali di merce sono finiti
nel compattatore dell’Ama.
Dieci sono stati i sequestri am-
ministrativi, soprattutto nei
confronti di polacchi e russi
che vendevano senza licenza
cannocchiali, macchine foto-
grafiche,microscopi. Aunben-
galese è stata sequestrata merce
contraffatta.Tuttoquestomen-
tre altre decine di sudanesi,
rom e nordafricani, ignari dei
controlli, fuggivanoneivicoli li-
mitrofi all’areadelmercatocon
la speranza di salvarsi. «Eccolo

eccolo, lo zingaro si è nascosto
là dietro», grida una donna du-
rante il presidio dei residenti e
di esponenti di An di sabato se-
ra. Con le loro povere cose, i
rom e i sudanesi sono usciti dai
vicoli verso le 14 di ieri, a con-
trolli allentati, per cercare di ra-
cimolare qualche soldo ven-
dendo sigarette di contrabban-
do, cinte e occhiali, magari con
percentualedadarealpadrone.
D’altra parte i regolari che del
decorone fannounaquestione
diconvenienza:«Nonsonoraz-
zistanonmi importa di che na-
zionalità sono gli abusivi - dice
Salvatore - Ma io ho pagato
una licenza 2 anni fa 100mila
euroenonmivadinon lavora-
re perché davanti a me ci sono
tutti abusivi».
Maria, che cammina rollando
una sigaretta e Daniela, che è
un abitudinaria di Porta Porte-
se,diconoche«sì, conicontrol-
li si passeggia meglio e più sicu-
ri,ma senza i robivecchi e l’usa-
to, a Porta Portese manca qual-
cosa».

L’attesa nella notte
surreale, piena di
forze dell’ordine
e di manifestanti che
ce l’hanno con i rom

«FUORI I SOLDI in contanti, altri-
menti prendiamo la bambina e le fac-
ciamo del male». «Ma qui non ci sono
casseforti, volete i miei giocattoli?».

Loro in quattro, armati di pistola, orribili
conquelle faccecopertedinero.Lei,8an-
ni, spaventata, accanto a mamma e papà
legati dai rapinatori che avevano fatto ir-
ruzione in casa sua, e che minacciavano
la sua stessa vita. Non ha pianto, non ha
urlato:ha invece trovato il coraggiodidi-
fendere mamma e papà affrontando i
banditi. Dopo essersi fatti aprire due cas-
seforti ne cercavano una terza, inesisten-
te, piena di contanti. E lei li ha convinti
che non era vera, intavolando addirittu-
raunatrattativa:«Vipossodare imieigio-

cattoli?».
Mezz’ora è durato il terrore a tarda sera,
in una bella villa con piscina di Parabia-
go (Milano): vittime dell’aggressione Ro-
berto Zecca, 47 anni, odontotecnico ex
pilota di auto GT, sua moglie e la loro
bambina. Il padre è stato aggredito e per-
cossoalvolto, luie lamoglie sonostati le-
gatieminacciati,malabimbaha incredi-
bilmente tenuto testa ai banditi. Ha gua-
dagnato tempo, e la buona sorte ha poi
premiato il suo coraggio: una telefonata
arrivataalcellularediunodei rapinatori -
si trattava quasi certamente di un palo
che aveva notato una pattuglia delle for-
ze dell’ordine in zona - ha fatto fuggire la
banda. I quattro si sono portati via un
bottinodi50-60milaeuro: ilvalorediun
orologio di marca e di alcuni gioielli tro-

vati in due casseforti che Roberto Zecca
era stato costretto ad aprire. Erano le
23.40 quando Zecca è uscito di casa per
andare a gettare i rifiuti in un bidone in
giardino.«All’improvviso - racconta -me
li sono trovati davanti, quattro energu-
menitra i25ei35anni.Parlavanocorret-
tamentel’italiano,maavevanoun’infles-
sione tipica dei paesi dell’Est». Erano ar-
matiemascherati consottocaschidamo-
to neri. «Mi sono saltati addosso, e poi-
ché d’istinto ho cercato di divincolarmi
mi hanno dato due pugni in faccia». Pi-
stola puntata alla tempia, è stato costret-
toaentrare incasa,adaprireduecassefor-
ti, e a consegnare orologio e gioielli. «Gli
ho dato tutto quello che avevo, ma loro
volevano i quattrini. Però non è mia abi-
tudine tenere contante in casa, se non
per le piccole spese». Quelli insistevano:
«Dov’è la terza cassaforte? Tira fuori il

contante». Hanno aggredito anche la
moglie,hannotiratogiùdal letto labam-
bina, poi hanno fatto a strisce un paio di
lenzuolaehannolegatomaniepiedi ige-
nitori. Zecca era tenuto faccia a terra,
non poteva nemmeno parlare, e gli dice-
vano che avrebbero ammazzato sua fi-
glia se non apriva la terza cassaforte. E al-
lora è intervenuta la piccola: «No, adesso
vidico io,bastachevoi lasciatevivime, il
mio papà e la mia mamma». Un bandito
è parso stare al gioco: «Ma sono vecchi o
nuovi?»,hadomandato.E lei: «Sonovec-
chi, perché ci ho giocato». Il rapinatore:
«Allora non so che farmene». Mentre era
incorso latrattativa,èarrivata la telefona-
ta che ha messo in fuga i quattro. «Se ne
sono andati. Prima che intervenisse mia
figlia, però, le cose si stavano mettendo
veramentemale -hadettoZecca -.Mia fi-
glia è una grande, ci ha salvato la pelle».

Il Campidoglio vuole
trattare: sono ambulanti
che lavorano qui
da 40 anni. Ma c’è chi
si sdraia sui binari

PALERMO

Omicidio al cantiere navale, confessa
l’assassino: ucciso dopo una lite per il lavoro

Il blocco stradale effettuato domenica mattina a Porta Portese Foto di Stefano Montesi

IN ITALIA

■ Si terrà questa mattina alle 8 a Mila-
no presso la casa di cura La Madonni-
na,una cerimoniadi benedizionedella
salmadiGiorgioFattori,grandegiorna-
lista e manager dell’editoria, ex diretto-
redellaStampaedelL’Europeoedexam-
ministratore delegato e presidente di
Rcs, morto all’età di 83 anni nella clini-
ca milanese dopo una lunga malattia.
Nato a Roma, torinese d’adozione ma
anche milanese per attività professio-
nale, Giorgio Fattori ha attraversato
nella sua lunga carriera tutti i passaggi
delmondogiornalisticoediquelloedi-
toriale. È stato cronista e grande invia-
to,poidirettorecapacedi lanciaregran-
di talenti del giornalismo, fra i molti
Oriana Fallaci. Infine manager, in anni
non facili, dell’editoriale Corriere della
Sera.

Di Fattori inviato speciale della Stampa
si ricorda, tra l’altro, il suoreportagedal-
la Cina: fu il primo giornalista italiano
a riuscire a entrare, nel 1966, nella Ci-
na di Mao e a raccontarne la rivoluzio-
ne culturale. La sua carriera era iniziata
a 17 anni alla Gazzetta dello Sport, dove
Fattori si era fatto le ossa come cronista
e si era presto messo in luce. «Lo sport,
come la cronaca - amava dire -, è la mi-
gliore scuola per un giornalista». Poco
più che ventenne dirige il suo primo
giornale, Sport Illustrato, e, dopo
un’esperienzaad Epoca, nel 1958, a soli
33 anni gli viene affidata la direzione
dell’ Europeo, settimanale conuna forte
impronta di modernità, dove trova at-
torno a sè un gruppo di allora giovani
fuoriclasse come Oriana Fallaci, Oreste
Del Buono, Giorgio Bocca.

MILANO

Questa mattina l’addio a Giorgio Fattori
ex direttore della Stampa e dell’Europeo

■ Una manifestazione di protesta,
con la partecipazione di militanti del
movimento di ultradestra Forza Nuo-
va, è stata inscenata ieri pomeriggio a
San Benedetto del Tronto da parenti e
amici dei quattro ragazzi di Appignano
uccisi il 23 aprile scorso da un furgone
condotto dal rom Marco Ahmetovic,
davanti al residence dove il nomade si
trova da una settimana agli arresti do-
miciliari. I manifestanti, una settantina
dipersone sorvegliatedauncordonedi
polizia e carabinieri, protestano contro
ladecisionedel gip diconcedere ad Ah-
metovic la detenzione domiciliare, per
la collaborazione fornita alle indagini
sull’incidenteesu unprecedente tenta-
tivo di rapina in un ufficio postale. «Le
istituzioni si devono vergognare - ha
detto ai giornalisti Giuditta Antolini,

cugina di Alex Luciani, uno dei ragazzi
uccisi - e si deve vergognare anche chi
ospita il rom. Non possiamo accettare
che lui stia di fatto fuori, in un residen-
ce, invece che in carcere». Altri amici
dei ragazzi morti espongono cartelli
con scritte come «Nessuno sottovaluti
lanostrarabbia»,«Appignanoèstracol-
mo d’ira», «Le istituzioni sputano sul
dolore di un paese». Nessun problema,
così dicono i familiari, ad affiancarsi a
Forza Nuova, che in un comunicato si
scaglia anche contro la magistratura,
«sempre più nemica degli italiani», e
contro lo Stato, accusato di aver pro-
mosso «funerali di Statò per i quattro
rom» morti nell’incendio del loro cam-
po a Livorno, senza mandare neanche
un telegramma per «i quattro ragazzi
delmurettoassassinati ad Appignano».

SAN BENEDETTO DEL TRONTO

Libero dopo aver investito e ucciso 4 ragazzi
Forza Nuova guida la rivolta delle famiglie

Porta Portese «caccia»
gli abusivi: una domenica
al mercato con 35 pattuglie
“Dimezzate” le storiche bancarelle. I residenti:
«C’è più ordine, ma senza i robivecchi e l’usato...»

Rapina in villa, la bambina «tratta» con i banditi
Assalto alle porte di Milano. Lei, 8 anni, li ha depistati: «Non abbiamo denaro, volete i miei giocattoli?»

La Polizia Municipale ha effettuato controlli contro gli ambulanti abusivi a Porta Portese Foto di Massimo Percossi/Ansa

■ / Milano

■ Un omicidio brutale in un luogo
anomalo come il cantiere navale di
Palermo, dove i lavoratori si conosco-
no quasi tutti, è stato risolto in poche
ore dai carabinieri e dal sostituto pro-
curatore Gaetano Paci che hanno ar-
restato l’operaio Giuseppe Maronia,
47anni,per l’uccisionediStefanoTo-
maselli, 60 anni, caposquadra della
coop «Spavesana» che effettua lavori
di verniciatura e sabbiatura all’inter-
no dell’aera portuale palermitana, as-
sassinato con sei colpi di pistola cali-
bro 7,65.
Gli investigatori hanno dato subito
una svolta alle indagini acquisendo i
filmati delle telecamere a circuito
chiuso per la sorveglianza della Fin-
cantierieascoltandonumeroseperso-
ne che avevano assistito, 40 minuti

prima del delitto, ad un litigio tra To-
maselli e Maronia per turni di lavoro
e straordinario. Fra i testimoni anche
altri lavoratori, parenti sia della vitti-
ma che del presunto assassino che ha
ammesso di aver sparato. Maronia si
è fatto accompagnare ieri sera dal fi-
glio ai cantieri navali ed è andato da
Tomaselli per discutere: non era di
turno. Poi si è recato negli spogliatoi
ha preso la pistola detenuta illegal-
mente nel proprio armadietto ed è
tornatoindietrosvuotandoilcaricato-
recontro il caposquadracheècaduto
inunapozzadisangue.Operai, sinda-
calisti, dirigenti della Fincantieri e gli
investigatori si chiedono come sia
possibile che un operaio incensurato
possa avere una pistola con matricola
abrasa.

■ di Gioia Salvatori / Roma
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FACCE LUNGHE all’Olimpico. Dove nessu-

no dei 68mila presenti si sarebbe mai aspetta-

to che anche quest’anno la Juventus avreb-

be rovinato la festa. E, invece, così è stato.

Con Iaquinta che al

43’ del secondo tem-

po indovina il colpo

di nuca vincente che

supera Doni e regala ai suoi un
pareggio inatteso.
Inatteso dal pubblico romani-
sta che, appunto, era convinto
di avere una squadra talmente
superioreaipocoamatibianco-
neri, da poter interpretare la
parte del leone contro chi, in
passato, leone è stato. Inatteso
dalla nuova guardia biancone-
ra, quella che non ha vissuto i
successi del pre-calciopoli e che
hagiocatoconunpo’di timore
nellegambe; inattesoancheda-
gli undici di Spalletti, convinti
di essere belli e irraggiungibili.
Ma non è così. Perché, in casa
Juve, questi anni raccontano di
una striscia lunghissima di suc-
cessie,chi indossa«quella»ma-
glia, sembra avere un quid in
più: una sorta di osmosi storica
che il vecchio gruppo compo-
sto da Del Piero & co. sta tra-
smettendo ai nuovi arrivati.
Accade, così, che già al 17’ Del
Piero lancia Iaquinta (uno dei
nuovi...) che crossa per la testa
diTrezeguet:unoazero.Poipe-
rò, è solo Roma. Anzi, è solo
Totti. Che nell’arco di cinque
minutiribalta lapartitaeridico-
lizza tutta la difesa avversaria.
Per lo stadio è un sospiro di sol-
lievo come se, finalmente,
l’operatore cinematografico
avesse messe sulla cinepresa il
filmannunciato,enonunapel-
licola di serie B...
La Roma inizia a ritrovare alcu-
ne delle sue geometrie, con
Aquilani e De Rossi che detta-
no i tempi da dietro e Totti che
giostra i movimenti dell’attac-

co. Giocate che mettono a nu-
do i limiti della Juve: una difesa
rattoppata e un centrocampo
debole.Atuttoquestosiaggiun-
gono le colpe di Ranieri che si
ostinaalasciare trepuntequan-
do né Del Piero, né Trezeguet
coprono mai a centrocampo.
Così l’unico che corre per tutti
e tre è Iaquinta che oltre all’as-
sist e al gol copre tutta la fascia
destra e aiuta i compagni in di-
fesa sui calci d’angolo. È lui,
l’ex Udinese, a tenere in piedi
la «baracca» nei momenti diffi-
cili,a lottaresuognipallonean-
che inmaniera scomposta. Poi,
però, ci pensa anche la Roma
ad autoflagellarsi. Con Perotta
chesbagliadue retigià fatte,Ci-
cinho (entrato al posto di Cas-
setti) che non capisce bene
qual è il suo ruolo in campo (è
lui a causare il rigore suNedved
poi fallito da Del Piero), Doni
chenonè impeccabileeTaddei
che, per la prima volta, si ritro-
va senza più fiato: gioca trop-
po?Forsesì,edèquiche,proba-
bilmente, entrano le colpe di
Spalletti: conunarosaamplissi-
ma l’allenatore non applica il
turn over e, da un mese, fa gio-
caresempregli stessinonostan-
te lapreparazionenonsiaanco-
ra perfetta. Così, dalla metà del
secondo tempo in poi, i giallo-
rossi restano immobili sulle
gambe e poco lucidi nella testa.
Tanto da subire un gol di nuca
su rimessa laterale...

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

All’Olimpico Iaquinta rallenta la corsa della Roma
Finisce 2-2 la sfida con la Juve: gol di Trezeguet, doppietta di Totti. Allo scadere rete del pareggio

Del Piero e Perrotta
errori pesantissimi

Totti dà spettacolo
Buffon non è da meno

LO SPORT
La Montepaschi Siena (vincitrice del titolo
2006-07) si è aggiudicata la Supercoppa
di basket contro la Benetton Treviso
(vincitrice dell’ultima Coppa Italia)
La gara si è chiusa 96-50 (14 punti di Eze
13 per Kaukenas). Lo scarto di 46 punti
è un «record» per questa manifestazione

IN TV ■ 09,00 Eurosport
Fia World Touring
■ 11,00 SkySport1
Speciale serie A
■ 12,30 SkySport2
Icarus
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 14,00 SkySport2
Speciale Rugby
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 15,30 Rai2
Basket fem. Italia-Russia

■ 16,00 Eurosport
Speciale atletica
■ 17,30 SkySport1
Fan Club Milan
■ 18,00 SkySport2
Speciale Rugby
■ 19,00 SkySport1
Speciale serie A
■ 19,30 SkySport2
Wwe Smackdown
■ 20,00 SportItalia
Mondo gol
■ 20,45 SkySport2
Basket, Treviso-Roma

I peggiori

Con una prodezza di Zampagna, in pieno recupero, l’Ata-
lanta ottiene un’importante vittoria che la lancia al secondo
posto, al termine di una gara combattuta nella quale anche la
Laziohaavutolapossibilitàdivincere.Alsuoterzogol inquat-
tro partite, l’attaccante nerazzurro si conferma uomo chiave
per DelNeri che resta imbattutoe si godeunavvio dicampio-
natoaldi làdellemiglioriaspettative.LaLaziospreca tanteoc-
casioni nel primo tempo e poi paga la stanchezza di Cham-
pionsma laclassificacontre punti frutto di altrettantipareggi
preoccupa. Primo tempo combattutto con diverse occasioni
per parte. Passa l’Atalanta con Doni sulla trequarti che apre
sulladestraperFerreiraPinto: ilbrasilianosuperaCribari edal-
la linea di fondo effettua un cross sul quale Langella colpisce
di testa e manda il pallone tra il palo e Muslera per il vantag-
gio bergamasco (42’). In apertura di ripresa, la Lazio spreca
l’ennesima occasione con Manfredini. Rossi manda in cam-
po Mutarelli al posto di Mudingayi e proprio Mutarelli al 23’
si fa trovare pronto ad intercettare il traversone di Pandev e fa
gol.Al46’ èCoppolachesi supera intervenendosuMaurieal-
l’ultimominutoarriva ilgoldecisivoconZampagnachesupe-
ra il portiere Muslera, sorprendendolo fuori dai pali.

I migliori

AdrianMutucolpiscea freddoe il
Cataniasiarena.Aseccodisucces-
si nel proprio stadio da ben otto
mesi,glietnei rinvianol’appunta-
mento con la prima vittoria sta-
gionale cedendo in casa alla Fio-
rentina. I viola la spuntano non
senza soffrire centrando tre punti
preziosiper farsi largoneiquartie-
ri nobili della classifica.
ÈMutu l’uomoinpiùdei toscani.
Il romeno decide i giochi segnan-
do il gol-partita e offrendo ampie
dimostrazionidella propriaclasse
illuminando le offensive toscane
e creando numerosi problemi
agli etnei, autori di una prova in
crescendo. A un primo tempo di

marca viola fa seguito una ripresa
condotta dai catanesi, generosi
nel proporsi in avanti, ma frenati
dachiariprobleminella finalizza-
zionedellamanovraecomplicati-
si lavitaconl’evitabileespulsione
delcapitanoBaioccoperproteste.
Baldini, ancora in tribuna perché
squalificato, schiera una forma-
zione con un paio di sorprese. La
novitànonèsolo il4-3-3conEdu-
sei in mediana e due trequartisti,
Mascara e Martinez, a supportare
Spinesi, ma anche la scelta di
schierare Polito in porta al posto
diBizzarriedipreferireSardoaSil-
vestri sul settore destro della dife-
sa. Prandelli opta per Kroldrup al

centro del reparto arretrato in
coppia con Dainelli. Santana vin-
ce ilballottaggioconSemioli.Pas-
sanoappenaquattrominutie il ri-
sultato si sblocca. Mutu anticipa
Sardo su un traversone basso di
Santana e costringe Polito a sal-
varsi inangolo.Sulcornerseguen-
te dello stesso Santana, Mutu,
che salta da solo, senza alcuno
chelocontrasti, segnaconuncol-
po di testa forte e preciso.
L’autore del gol fa subito la diffe-
renza mettendo in affanno Sar-
do, svariando su tutto il fronte
d’attacco e firmando le offensive
più pericolose dei suoi. Al quarto
d’ora, il romeno ci riprova perso-
nalmente con una punizione de-
viata in angolo da Polito. Tre mi-

nuti dopo una palla persa da Sar-
do innesca il contropiede ospite
condotto da Mutu e concluso
con un rasoterra debole da Santa-
na.
Il Catania, colpito a freddo, nei
primi venticinque minuti produ-
ce solo una percussione di Marti-
nez,autoreperòdiunaconclusio-
ne troppo timida. A cavallo della
mezz’ora, i rossazzurri vanno due
volte alla conclusione con Var-
gas, ma i tentativi del peruviano
non creano problemi a Frey. Nel-
la ripresa gli etnei alzano il ritmo.
Un duetto Sardo-Martinez porta
Tedesco al tiro: palla alta sulla tra-
versa. Un cross di Tedesco, qual-
che istante più tardi, costringe
Frey a salvarsi in angolo. La Fio-

rentina arretra a difesa della pro-
pria area. Prandelli inserisce forze
fresche puntando su Pazienza e
Semioli, ma è il Catania a render-
si pericoloso al 20’ con una girata
di Mascara respinta di pugno da
Frey. A venti minuti dalla fine,
Baldini decide di forzare richia-
mando in panchina Edusei e pas-
sando al 4-2-3-1 con Babù sulla
trequartiaccantoaMascaraeMar-
tinez. Il Catania potrebbe pareg-
giareal29’: Vargas sfondasulla si-
nistra e serve un perfetto pallone
a Mascara, il cui colpo di testa a
colpo sicuro viene respinto da
Frey. Le speranze di rimonta et-
nee s’infrangono, quattro minuti
dopo, sull’espulsione di Baiocco,
reo di avere protestato troppo.

Cicinho Deve sostituire
Cassetti e, all’inizio,
sembra in palla. Poi si
perde per strada e finisce
per sbagliare i tempi
dell’intervento quando
atterra Nedved e quando
non esegue correttamente
la rimessa laterale che
determina il controfallo
fatale. Gli urlacci di
Spalletti se li merita tutti.

Del Piero Gioca nella
posizione che - in
Nazionale - ha detto di non
gradire. Al suo attivo uno
slalom sublime al limite
dell’area (fine a se stesso) e

un’apertura da cui nasce lo
0-1. Quisquilie di fronte
all’errore dal dischetto.

Taddei Evanescente nei
primi 45’. A tratti dannoso
nei restanti 33. Per
l’ingresso di Brighi Spalletti
aveva deciso di richiamare
Perrotta, poi si rende conto
che c’è chi sta peggio...

Criscito Troppo leggero
e inesperto per opporsi a
Totti. Inevitabile il cambio.

Perrotta La prestazione
nel suo complesso non
sarebbe insufficiente ma le
due palle-gol facili facili
divorate (prima di destro
poi di testa) alla fine
pesano come macigni.

 m. f.

ATALANTA-LAZIO
Zampagna gol, nerazzurri al secondo posto

Iaquinta Un assist al
bacio per Trezeguet e un
gol di testa che raddrizza il
risultato a pochi minuti
dalla fine. Muscoli,
determinazione e tanto
impegno al servizio della
squadra, proprio quello
che gli chiedeva Lippi ai
mondiali di Germania.

Tonetto Nel primo
tempo è il motore della
Roma: imposta e affonda
con sorprendente
continuità. Se il «ticket»
con Mancini non produce
frutti ancora più
abbondanti, la colpa è del

brasiliano. Nella ripresa
arretra rimanendo vigile.

Buffon Non si è
campioni del mondo per
caso. Interventi miracolosi
(paratona su Cassetti e
salvataggio su Mancini) e
tranquillità nei disimpegni
per dare sicurezza ad un
reparto che ne ha
disperato bisogno.

Totti Due gol da
centravanti d’altri tempi:
nel primo usa il fisico
contro Criscito e nel
secondo piazza un guizzo
di rapina. In più passaggi
illuminanti (delizioso quello
per Cassetti in avvio) e
parecchio movimento.

 Massimo Filipponi
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Fallito da Del Piero
un rigore
decretato
per fallo in area
su Nedved

CATANIA-FIORENTINA I toscani vincono grazie all’attaccante rumeno. Ma subiscono il ritorno dei siciliani

Ci pensa un super Mutu, poi i viola vanno a risparmio
■ di Max Di Sante

Il gol del 2-1 di Francesco Totti

■ Due gol e tanti rimpianti: il
volto di Francesco Totti, all’uscita
dallo spogliatoio dell’Olimpico, è
l’immaginedella Roma che ha di-
vertitomahasprecatotroppo,no-
nostanteunadoppiettadelsuoca-
pitano vittoria e fuga in testa alla
classifica. «No, no, oggi lasciamo
perdere», le poche parole con cui
Totti ha declinato ogni invito a
parlardiquesto2-2 di Roma-Juve,
almeno nell’immediato dopoga-
ra.«Domani -è intervenutoLucia-
noSpalletti - guarderò infaccia lui
e tutti i giocatori: e dirò loro che
hannodisputatounagrandeparti-
ta.Meritavanodivincere». Iprimi
complimenti sono per Totti. «Ha
fatto un grandissimo gol - ha det-
to Spalletti pensando alla giocata
dell’1-1,primadiestendere icom-
plimenti - Anzi sono due grandis-
simi gol. Ed è tutta la prestazione
ad essere stata gigantesca». Eppu-
re c’è da trovare qualcosa che non
hafunzionato,seatantasuperiori-
tàtattica incampononècorrispo-
stoil risultato.«LaJuveèunagran-
de squadra, loro confezionano
quattro palle gol, e ne segnano
due - ha proseguito Spalletti - Da
parte nostra c’è stata un po’ di fre-
nesia,noipotevamogestire lapar-
tita in maniera diversa. Doveva-
mo avere più calma. Anche il gol
fallito da Perrotta, riguardate
l’azione: è frenesia».
«La nostra storia - dice invece
ClaudioRanieri -ci imponedivin-
cere lo scudetto». «Il giudice sarà
solo il campo - spiega - Ma posso
diredopol’ottimaprestazionedel-
l’Olimpico, che vogliamo lottare
per il titolo fino alla fine. Chi ha
una storia come quella della Juve
nonpuòchegareggiarepervince-
re lo scudetto, rispettando gli av-
versari, ma senza aver paura di
nessuno».

DOPOGARA Ranieri: noi da titolo

Spalletti
«Troppa
frenesia»
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Atalanta - Lazio 1
Cagliari - Palermo 2
Catania - Fiorentina 2
Empoli - Napoli X
Livorno - Inter X
Roma - Juventus X
Torino - Siena X
Venezia - Sassuolo 1
Potenza - Lanciano X
Pro Patria - Foggia X
Ternana - Cremonese 2
Salernitana - Taranto 1
Sangiovannese - Lucchese X
Sampdoria - Genoa X

Montepremi
1.046.657,35
Montepremi “9”
255.368,46
Nessun 14 jackpot
121.598,10
Ai 13
24.552,00
Ai 12
1.543,00
Ai 9
82.889,00

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Roma 10 4 3 1 0 9 2

Inter 8 4 2 2 0 7 3

Atalanta 8 4 2 2 0 7 4

Fiorentina 8 4 2 2 0 7 4

Juventus 7 4 2 1 1 10 6

Napoli 7 4 2 1 1 7 2

Palermo 7 4 2 1 1 6 5

Udinese 7 4 2 1 1 4 6

Milan 6 4 1 3 0 6 3

Sampdoria 5 4 1 2 1 2 3

Torino 4 4 0 4 0 6 6

Cagliari 4 4 1 1 2 5 5

Parma 3 4 0 3 1 4 6

Lazio 3 4 0 3 1 3 4

Genoa 3 4 0 3 1 1 4

Livorno 2 4 0 2 2 6 12
Reggina 2 4 0 2 2 3 7

Siena 2 4 0 2 2 3 7

Catania 2 4 0 2 2 2 5

Empoli 2 4 0 2 2 1 5

PROSSIMO TURNO
5a di andata mercoledì 26/9 ore 20.30

Catania - Empoli 
Fiorentina - Roma 
Genoa - Udinese 
Inter - Sampdoria 
Juventus - Reggina 
Lazio - Cagliari 
Napoli - Livorno 
Palermo - Milan 
Parma - Torino 
Siena - Atalanta 

Atalanta - Lazio 3
Cagliari - Palermo 1
Catania - Fiorentina 1
Empoli - Napoli 1
Livorno - Inter 4
Roma - Juventus 4
Torino - Siena 2
Venezia - Sassuolo 2
Potenza - Lanciano 1
Pro Patria - Foggia 1
Ternana - Cremonese 3
Salernitana - Taranto 4
Sangiovannese - Lucchese 2
Sampdoria - Genoa 1

Montepremi
2.610.860,36
Nessun 14 jackpot
2.486.390,45
Nessun 13
-
Ai 12
24.293,00
Agli 11
3.036,00
Ai 10
209,00
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schedine e quote

Atalanta - Lazio 2-1
Cagliari - Palermo 0-1
Catania - Fiorentina 0-1
Empoli - Napoli 0-0
Livorno - Inter 2-2
Roma - Juventus 2-2
Sampdoria - Genoa 0-0
Torino - Siena 1-1

Sabato
Udinese - Reggina 2-0
Milan - Parma 1-1

CONVALESCENTE Ha confermato pregi e

difetti, strappando un pareggio per 2 a 2 con-

tro un Livorno di grande temperamento. Un ri-

sultato comunque deludente per l’Inter cam-

pione d’Italia, che

non trova il gioco, bal-

la in difesa ma alme-

no ha carattere e fuo-

riclasse capaci di tirarla fuori dai
guai. La gara inizia subito nel se-
gno del Livorno. Pochi secondi
dopo il fischio d’inizio, Cordoba
sbaglia il tempo suun lanciodal-
la metà campo e lascia la palla a
De Vezze, che s’incunea nella di-
fesa nerazzurra e batte Julio Ce-
sar. Tre minuti dopo Diamanti,
preferito a Tavano, ci prova di si-
nistro. L’Inter, schierata in avan-
ti con Ibrahimovic e Adriano, ri-
sponde al 6’ con un destro dal li-
mite di Maicon. I nerazzurri non
sonofluidinellamanovra,esiaf-
fidano a iniziative individuali.
Adriano appare in palla, e al 10’
sfiora ilgolconuntiroravvicina-
to che Pavan respinge sulla li-
nea, conAmeliaormai fuori cau-
sa. Al 17’ Maxwell finisce a terra
dopouncontattodubbioconPa-
squale. L’arbitro Trefoloni (mol-
to incerto) lo ammonisce per si-
mulazione.Al25’Lovisocostrin-
ge Julio Cesar alla deviazione

con un tiro da 30 metri. Due mi-
nuti dopo nell’area del Livorno
succededi tutto.Adrianoprende
il palo su un rimpallo, poi ci so-
noduesalvataggi sulla linea.Tre-
foloniperò non vede unmani di
De Vezze su tiro di Cambiasso.
Al 31’ Adriano salta Amelia in
uscita,ma il suo tiroa colpo sicu-
rovienedeviato inangolodaGa-
lante. Tre minuti dopo però il di-
fensore non può fare nulla sulla
discesa di Maicon, che semina
avversari e poi serve Ibrahimo-
vic, che insacca sotto la traversa.
L’Inter cerca subito il vantaggio,
ma al 40’ rischia su un cross di
Balleri smanacciato da Julio Ce-
sar. Nella ripresa il Livorno parte
bene, e al 5’ l’attivissimo Dia-
manti impegna il portiere neraz-
zurro.CinqueminutidopoMan-
cini toglie Maxwell e inserisce Ji-

menez. Decisione errata, visto
che sei minuti dopo il cileno af-
fossa in area Pulzetti, provocan-
do il rigore per il Livorno. Sul di-
schettovaLoviso, chespiazza Ju-
lio Cesar. L’Inter vede i fantasmi,
così il suo tecnico si affida all’uo-
mo delle situazioni difficili, ossia
Cruz, che entra al posto di un
buon Adriano. La partita si fa
confusa. Orsi prova a protegger-
si, inserendo un altro difensore
(Rezaei) e arretrando la squadra.
Ma l’Inter trova ugualmente il
pareggio. Al 27’ proprio Rezai
trattiene in area Ibrahimovic,
che crolla come folgorato. Trefo-
loni gli crede, e concede il rigore,
chel’attaccanterealizza.Gliospi-
ti provano ad alzare i ritmi, ma il
Livorno si difende bene, e al 36’
riceve un inaspettato aiuto da
Maicon. Il brasiliano, già espulso
l’anno scorso nello stadio tosca-
no, si faespellereperaver scalcia-
to vistosamente Bogdani. Al 38’
Ibrahimovic mette paura ai la-
bronici segnando di controbal-
zo: Trefoloni però annulla (giu-
stamente) per fuorigioco. L’ulti-
ma occasione è del Livorno, al
43’: Bogdani colpisce di testa,
ma Julio Cesar è bravissimo a re-
spingere. La gara si chiude così
ungiustopareggio.Negli spoglia-
toi Mancini è critico con i suoi:
«Abbiamo dormito sul primo
gol, e abbiamo sbagliato almeno
4-5 occasioni nette. In alcune si-
tuazioni siamo stati un po’ arruf-
foni». Il tecnico è però soddisfat-
to di Adriano: «È andato bene,
meglio di domenica: credo che
sia sulla buona strada, anche se
ci vorrà tempo e lavoro».

RISULTATI

Le partite

Livorno 2

Inter 2

n.79
del 23/09/2007

Sabato sera Ieri pomeriggio

UDINESE: Handanovic, Zapotocny, Coda, Zapata, Me-
sto, D'Agostino, Inler, Dossena, Quagliarella, Asamoah
(30' st Floro Flores), Di Natale (38' st Pepe).

REGGINA: Campagnolo, Stadsgaard, Lanzaro, Aronica,
Modesto, Cascione, Barreto, Halfredsson (28' st Tognoz-
zi), Vigiani (1' st Joelson), Tullberg (1' st Cozza), Amoru-
so.

ARBITRO: Pierpaoli

RETI: 5' pt e 17' st Di Natale.

NOTE: angoli 5 a 3 per la Reggina. Recupero 1' e 2'. Am-
monito Amoruso. Spettatori 10mila circa.

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Canini, Bianco, Del Grosso, Fog-
gia, Conti, Parola (32' st Marchini), A. D'Agostino (14' st
Budel), Larrivey (14' st Acquafresca), Matri.

PALERMO: Fontana, Diana, Barzagli, Rinaudo (33' st
Cassani), Zaccardo, Simplicio, Migliaccio, Caserta (17'
st Guana), Bresciano, Amauri, Miccoli (23' st Cavani).

ARBITRO: Saccani

RETI: nel pt 15' Zaccardo.

NOTE: angoli 5-3 per il Cagliari. Recupero 0 e 3'. Ammo-
niti Conti, Caserta. Spettatori 12mila.

Cagliari 0

Palermo 1
LIVORNO: Amelia, Knezevic, Pavan (26' st Rezaei), Ga-
lante, Balleri (23' st Grandoni), Pulzetti, Loviso, De Vezze
(9' st E. Filippini), Pasquale, Diamanti, Bogdani

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Burdisso, Ma-
xwell (10' st Jimenez), Zanetti, Stankovic, Cambiasso,
Cesar, Ibrahimovic, Adriano (23' st Cruz)

ARBITRO: Trefoloni

RETI: pt 1' De Vezze, 34' Ibrahimovic; st 18' Loviso rigo-
re, 27' Ibrahimovic rigore.

NOTE: espulso Maicon 35' st. Ammoniti Pavan, Galante,
Maxwell, Cambiasso. Angoli 5-3 per il Livorno.

ROMA: Doni, Tonetto, Mexes, Juan, Cassetti (28' st Ci-
cinho), Aquilani, De Rossi, Taddei (33' st Brighi), Perrot-
ta, Mancini (17' st Giuly), Totti

JUVENTUS: Buffon, Grygera, Andrade (8' st Birdindelli),
Criscito (1' st Legrottaglie), Chiellini, Nocerino, Zanetti,
Nedved, Del Piero (28' st Palladino), Iaquinta, Trezeguet

ARBITRO: Morganti

RETI: nel pt 16' Trezeguet, 29' e 35' Totti; nel st 43'
Iaquinta

NOTE: angoli 6 a 4 per la Roma. Ammoniti Iaquinta,
Chiellini, Criscito, Mancini e De Rossi. Spettatori 70.000.

n.79
del 23/09/2007

Scontri fra ultrà, derby a rischio fino a sera
Pomeriggio di violenza vicino Marassi. La questura minaccia, poi Samp-Genoa è 0-0

tutta la Serie A

MARCATORI

MILAN: Dida, Oddo (35' st Cafù), Nesta, Bonera, Janku-
lovski, Brocchi (22' st Emerson), Pirlo, Ambrosini, Kakà,
Seedorf (30' st Gilardino), F.Inzaghi

PARMA: Pavarini, Zenoni, Falcone, Couto, Castellini,
Dessena (19' st Matteini), Parravicini (15' st Cigarini),
Morrone, Reginaldo, Corradi, Pisanu (35' st Coly)

ARBITRO: Damato

RETI: nel pt 44' Seeodrf; nel st 28' Pisanu.

NOTE: angoli 6-4 per il Milan. Recupero 1' e 4'. Ammoni-
ti Zenoni, Reginaldo, Morrone, Dida, Castellini e Pavari-
ni. Spettatori: 51.026 mila.
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to
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l

Un giovane tifoso del-
l’Empolihasubito ildistac-
codelditomediodellama-
nosinistracheglierarima-
sto incastrato nelle griglie
del prefiltraggio mentre
cercava di fuggire quando
a fine partita, fuori dallo
stadio, i carabinieri sono
intervenuti inseguitoaun
lancio di pietre da parte
dei supporter toscani con-
tro un pullman di tifosi
campani. Il giovane è sta-
to poi portato all'ospedale
di Empoli per essere sotto-
posto ad un intervento
chirurgicoper riattaccargli
il dito. A Viareggio invece
il vicequestore Leopoldo
Laricchia è stato aggredito
al termine della partita tra
Viareggio e Reggiana (C2
girone B). Ad aggredire
con spinte e pugni il diri-
gente di ps sarebbe stato
un tifosodella Reggiana. Il
ragazzoè ripartito sulpull-
man con gli altri tifosi. La
poliziastavisionandoleri-
presedelladigosperarriva-
re alla sua identificazione.

5 reti: Trezeguet (Juventus).

4 reti: Totti (Roma), Ibrahimovic (Inter, 1
rig.).

3 reti: Di Natale (Udinese), Zalayeta (Napo-
li), Kakà (Milan, 2 rig.), Iaquinta (Ju-
ventus, 1 rig.), Mutu (Fiorentina),
Foggia (Cagliari, 3 rig.), Zampagna
(Atalanta, 1 rig.).

2 reti: Rosina (Torino), Maccarone (Siena),
Aquilani (Roma), Amoruso (Reggi-
na), Pisanu (Parma), Miccoli (Paler-
mo), Loviso (Livorno, 1 rig.), Matri
(Cagliari), Doni (Atalanta, 1 rig.).

Ibra-Ibra non basta
L’Inter non passa
Livorno con onore
All’Ardenza pareggio con altalena di reti
L’attaccante risponde a De Vezze e Loviso

Milan 1

Parma 1

Udinese 2

Reggina 0

Roma 2

Juventus 2

Nel tabellino un rigore
per parte, Mancini
critica i suoi: «Dormito
sul loro vantaggio e
sbagliato occasioni»

■ di Matteo Basile / Genova

LO SPORT

EMPOLI
Tifoso perde un dito
durante i tafferugli

Mancini e Adriano. Il tecnico si è detto contento dei progressi dell’attaccante

■ di Luca De Carolis

DUECENTOCINQUANTA imbecilli
hanno provato a rovinare uno degli
spettacoli calcistici più belli e affasci-
nanti d'Italia. Si sono dati appunta-

mento nei pressi dello stadio Luigi Ferraris
alla 4 del pomeriggio, quando le forze dell'
ordine erano ancora lontane dal normale
schieramento, e se le sono suonate di santa
ragione, con una violenza tremenda. In
quattro sono stati medicati all'ospedale, al-
tri sonofuggiticonferite lievie lividivari, la-
sciandosi alle spalle macchine e moto di-
strutte e la paura di un intero quartiere. For-
tuna che quegli ultrà siano solo una goccia
nelmare dei35mila«normali»,quelli che il
derby genovese lo vivono con passione e
sportività. Certo, anche con insulti, prese

per i fondelli e cori irridenti, senza però mai
trascendere da quella correttezza che è, da
sempre, simbolo della stracittadina stessa.
Ci hanno provato ma senza riuscirci, per-
chéquellocheresta, edeverestare,oltreallo
spettacolodel campo, sono le decinedi tifo-
si che prima della partita mangiano e bevo-
no insieme, genoani e sampdoriani, con le
loro sciarpe e le loro maglie diverse, ma che
ridonoescherzanotra loro.Olacoppiadi fi-
danzatinidivisidalla fedecalcisticachevan-
noallo stadio insieme,si separanoall'ingres-
so, guardano la partita nelle opposte gradi-
nate per poi ritrovarsi al fischio finale.
In campo lo spettacolo non è esaltante co-
me sugli spalti; troppa la tensione, troppa la
pauradi sbagliare, inunapartitachenonèe
non può essere come tutte le altre perché a
Genova dura un anno intero. Una di quelle
partitechevuoivincerea tutti i costimache
è innanzitutto importante non perdere. E

così il primo tempo scorre via con una paio
di tiri da fuori della Samp e un rigore recla-
mato dal Genoa ma senza troppi sussulti.
Il secondo tempo si apre con la paura per il
portieredelGenoaRubinho,che,colpitoal-
la testa da Bellucci lanciato a rete, rimane a
terraedècostrettoaduscire.Lostadiodiven-
ta una bolgia alla mezz'ora quando scocca il
momento di Cassano, tornato finalmente a
fare quello per cui è diventato ricco e famo-
so: il calciatore.E ilpibediBaridelizia subito
i suoi nuovi tifosi conalcuni tocchi da feno-
menofacendovederediessereancoraCassa-
no. Ma nonostante il forcing finale blucer-
chiato ed una palla goal colossale divorata
daDelvecchio aduepassidallaporta il risul-
tato rimane inchiodato sullo 0 a 0. Questa
mattina nessuno potrà sfoggiare sul viso il
ghigno da esibire ai cugini. L'appuntamen-
toper sapereachispetta la supremaziacitta-
dina è rinviato al 17 Febbraio.
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LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

C1
B

C2
A

C2
B

C2
C

C1
A

Bellaria I.M. - Prato................ 1-1
Carrarese - San Marino.......... 1-2
Castelnuovo - Spal ................ 2-2
Poggibonsi - Giulianova.......... 1-3
Portogruaro - Sansovino......... 4-0
Rovigo - Bassano V................ 0-4
Teramo - Gubbio ................... 3-3
Viareggio - Reggiana ............. 0-0
Viterbese - Cuoiopelli ............. 0-0

Bassano V. ....13
Reggiana ....... 13
Portogruaro ...12
Viareggio ....... 10
San Marino ...... 8
Spal ................ 7
Poggibonsi ...... 7
Bellaria I.M. .....7
Carrarese ........ 6

Cuoiopelli ........ 6
Sansovino ....... 6
Teramo ........... 5
Castelnuovo ....5
Giulianova ....... 5
Rovigo ............ 4
Viterbese ......... 3
Prato ............... 2
Gubbio ............ 1

tutta la Serie B

Ascoli - Spezia 1-0
Avellino - Lecce 0-2
Bari - Ravenna 4-2
Brescia - Messina 3-1
Cesena - Vicenza 3-3
Frosinone - Chievo 1-2
Grosseto - Rimini 2-1
Mantova - Pisa 0-1
Modena - Albinoleffe 2-3
Treviso - Piacenza 1-0
Triestina - Bologna 1-3

Brescia 15 5 5 0 0 11 1
Albinoleffe 13 5 4 1 0 11 6
Chievo 11 5 3 2 0 7 2
Lecce 11 5 3 2 0 6 2
Bologna 10 5 3 1 1 7 3
Pisa 9 5 3 0 2 5 6
Modena 8 5 2 2 1 9 6
Mantova 8 5 2 2 1 6 2
Ascoli 8 5 2 2 1 6 3
Rimini 8 5 2 2 1 5 4
Frosinone 7 5 2 1 2 5 5
Bari 6 5 2 0 3 8 7
Treviso 6 5 2 0 3 3 4
Triestina 5 5 1 2 2 4 8
Messina 5 5 1 2 2 3 8
Ravenna 4 5 1 1 3 6 10
Grosseto 4 5 1 1 3 3 7
Cesena 3 5 0 3 2 5 7
Vicenza 3 5 0 3 2 4 8
Piacenza 3 5 1 0 4 3 9
Avellino 3 5 1 0 4 2 6
Spezia (-1) 0 5 0 1 4 4 9

Benevento - Ciscoroma.......... 1-0
Cassino - Celano O. ............... 1-0
Catanzaro - Scafatese............ 1-1
Igea V.B. - V. Lamezia............ 1-0
Monopoli - Gela J.T. .............. 2-0
Pescina VG - Melfi .............. Rinv.
Sangiuseppese - Andria ......... 4-2
V. di Sangro - R. Marcianise ...0-0
Vibonese - Noicattaro............. 0-1

Benevento .....15
Monopoli ....... 12
Sangiuseppese .10
Scafatese ........ 9
V. di Sangro .....8
R. Marcianise ..8
Pescina VG* .....7
Cassino ........... 7
Noicattaro ....... 6

Ciscoroma ....... 6
Celano O. ......... 6
Catanzaro ....... 5
Vibonese ......... 5
Andria ............. 4
Igea V.B. .......... 4
V. Lamezia ...... 4
Gela J.T. .......... 3
Melfi* .............. 2

Ancona 2
Massese 1
Gallipoli 1
Pistoiese 1
Juve Stabia 1
Pescara 3
Martina 1
Crotone 5
Perugia oggi.
Arezzo 
Potenza 0
Lanciano 0
Salernitana 3
Taranto 2
Sambenedettese 1
Sorrento 1
Sangiovannese 1
Lucchese 1

Salernitana ......... 11
Potenza .............. 11
Ancona ............... 11
Lanciano ............... 9
Crotone ................. 8
Gallipoli ................ 8
Lucchese .............. 8
Perugia* ................ 7
Pescara ................ 7
Taranto ................. 7
Arezzo* ................. 6
Sorrento ............... 5
Massese ............... 4
Sangiovannese .....4
Martina ................. 3
Juve Stabia ........... 2
Sambenedettese ...2
Pistoiese ............... 2

Cavese 1
Verona 1
Cittadella 2
Novara 1
Foligno 1
Padova 1
Lecco 2
Monza 1
Manfredonia 1
Legnano 0
Paganese 1
Pro Sesto 3
Pro Patria 0
Foggia 0
Ternana 1
Cremonese 2
Venezia 2
Sassuolo 0

Sassuolo ............. 12
Cittadella ............ 10
Cremonese ......... 10
Novara .................. 9
Foligno ................. 8
Venezia ................. 8
Padova ................. 8
Pro Sesto .............. 8
Manfredonia ......... 8
Pro Patria ............. 8
Lecco ................... 7
Legnano ............... 5
Foggia .................. 5
Monza .................. 5
Ternana ................ 4
Cavese .................. 3
Verona .................. 2
Paganese .............. 1PROSSIMO TURNO

6a di andata 25/9 ore 20.30

Albinoleffe - Cesena 
Bari - Mantova 
Bologna - Brescia 
Chievo - Avellino 
Messina - Treviso 
Piacenza - Lecce 
Pisa - Triestina 
Ravenna - Grosseto 
Rimini - Modena 
Spezia - Frosinone 
Vicenza - Ascoli 

le serie cadette

6 reti: Cellini (Albinoleffe, 2 rig.).

4 reti: Longo (Modena), Possanzini
(Brescia), Adailton (Bologna).

3 reti: Granoche (Triestina), Castillo
(Pisa), Carparelli (Grosseto, 1
rig.), Lodi (Frosinone).

2 reti: Scardina (Vicenza), Schwo-
ch (Vicenza), Guidetti (Spe-
zia), Jeda (Rimini, 1 rig.),
Succi (Ravenna), Toledo (Ra-
venna), Bruno (Modena), Go-
deas (Mantova), Abbruscato
(Lecce), Tiribocchi (Lecce),
Pellissier (Chievo), Moscar-
delli (Cesena), Dallamano
(Brescia), Tacchinardi (Bre-
scia, 1 rig.), Bonanni (Bari, 1
rig.), Soncin (Ascoli), Cristia-
no (Albinoleffe).

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

INDIMENTICABILE Sulla pista di Motegi si

celebra un favoloso «Ducati day», con Loris

Capirossi che vince la gara, Casey Stoner

che conquista la corona iridata portando la

moto italiana sul tetto

del mondo. Con Va-

lentino Rossi giunto

ieri solo tredicesimo

e soli tre Gp ancora da disputare,
infatti, ladistanzaèormai incolma-
bile. La festa che scoppia a Borgo
Panigale (e si trascina fin nel cen-
tro di Bologna, tra moto rombanti
e bandiere al vento) è di quelle sto-
riche. Da trentatré anni l’Italia
non vinceva il mondiale, da una
prestigiosa Mv Agusta e un leggen-
darioGiacomoAgostini.Altri tem-
pi, altri eroi, altre storie.
Oggi la Ducati festeggia un trionfo
meritato, dopo un percorso acci-
dentato e difficile, che però ha ge-
stito con passione e saggezza. La
prima vittoria iridata di una Duca-
ti inunGprisaleal1956,nellaclas-
se125,quandoGianniDegliAnto-
ni si aggiudicò una corsa non tito-
lata in Svezia. Con la stessa mono-
cilindrica 125 due tempi, Sandro
Artusi collezionò i primi punti iri-
dati a Monza. Risale alla stagione
1958 la prima vittoria: con Alberto
Gandossi, nel Gp del Belgio, sem-
pre 125. Due stagioni più tardi la
Ducati racimolòiprimirisultatian-
che quarto di litro col britannico
MikeHailwood.Ormai marchiodi
successo, la Ducati conobbe meri-
tato splendore nella prima metà
degli anni ’70, periodo nel quale si
affermò con Paul Smart nella 200
Miglia di Imola con una 750 bici-
lindrica.Unpiùsostanziosocapito-
lo della storia sportiva della Ducati
si apre nel 1990, con la conquista
delprimomondialeSuperbikecon
Raymond Roche e la rossa 888. Ti-
tolo che l’azienda italiana replica
anche nelle due stagioni seguenti

con lo statunitense Doug Polen.
Ducati è iridatanella Superbikenel
’98 e ’99, con Fogarty, e nel 2001
con l’australiano Troy Bayliss. I ti-
toli diventano 12 con quelli vinti
daNeilHodgson(2003), JamesTo-
seland (2004) e Troy Bayliss
(2006). Primadi Casey Stoner, vin-
citore di 8 Gp stagionali sinora, il
pilota più vittorioso della Ducati
nelMotomondiale èstatoCapiros-
si che, oltre allo storico successo
del 2003, s’è aggiudicato due gare
iridate nel 2005 e tre la scorso an-
no. A Motegi è arrivato il primo ti-
tolo piloti con Stoner ma alla rossa
mancano solo pochi puntiper fare
il bis col mondiale costruttori.

Le partite

Sampdoria 0

Genoa 0

Ieri sera

CATANIA: Polito, Sardo (30' st Silvestri), Terlizzi, Stovini,
Vargas, Baiocco, Edusei (24' st Babù), G. Tedesco, Marti-
nez (36' st Sabato), Spinesi, Mascara.

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Dainelli, Kroldrup, Balzaret-
ti, Kuzmanovic, Donadel, Montolivo (13' st Pazienza),
Santana (17' st Semioli), Pazzini (24' st Vieri), Mutu.

ARBITRO: Giannoccaro

RETE: nel pt 4' Mutu.

NOTE: angoli 5-4 per il Catania. Recupero 1' e 5'. Ammo-
niti Terlizzi, Montolivo, Martinez, Spinesi, Tedesco e San-
tana. Espulso Baiocco per proteste. Spettatori: 18mila

EMPOLI: Balli, Raggi, Adani, Vanigli (7' st Marzoratti), To-
sto, Buscè, Moro, Giacomazzi, Giovinco (7' st Marchisio),
Vannucchi (29' st Pozzi), Saudati.

NAPOLI: Gianello, Cupi, Cannavaro, Domizzi, Grava (44'
st Contini), Blasi, Gargano, Hamsik (31' st Bogliacino),
Savini, Zalayet, Lavezzi (22' st Calaiò).

ARBITRO: Rizzoli

NOTE: angoli 2-2. Recupero 0 e 4. Ammoniti Gargano,
Blasi, Vanigli, Marzoratti, Marchisio, Giacomazzi. Spetta-
tori 7.512

Empoli 0

Napoli 0

SAMPDORIA: Mirante, Campagnaro, Sala, Gastaldello
(34' st Lucchini), Zenoni , Volpi, Palombo, Pieri (37' st
Ziegler), Delvecchio, Bellucci, Montella 5 (31' st Cassa-
no sv)

GENOA: Rubinho (22' st Scarpi), Bega, Bovo, Lucarelli,
Konko, Milanetto (5' st Sculli), Coppola, Fabiano, Rossi,
Borriello, Di Vaio (11' st Leon)

ARBITRO: Rosetti

NOTE: Angoli: 5 a 5 Recupero: 0 e 5'Ammoniti: Milanet-
to, Coppola, Lucchini per gioco scorretto; Delvecchio per
comportamento non regolamentare.

ATALANTA: Coppola, Rivalta, Capelli, Talamonti (21' st
Pellegrino), Bellini (12'st Belleri), Ferreira Pinto, Tissone,
De Ascentis, Langella (27'st Inzaghi), Doni, Zampagna.

LAZIO: Muslera, Behrami, Stendardo, Cribari, Zauri,
Mauri, Mudingayi (21' st Mutarelli), Ledesma, Manfredi-
ni, Pandev (24' st Rocchi), Makinwa (39' st De Silvestri).

ARBITRO: Stefanini

RETI: pt 42' Langella, st 23' Mutarelli, 47' Zampagna.

NOTE: angoli 7-3 per la Lazio. Recupero 2' e 6'. Ammoni-
ti Doni, Mudingayi, Langella, Bellini, De Ascentis, Zauri e
Inzaghi. Spettatori 11.000 circa.

Ieri pomeriggio

RISULTATI

TORINO: Sereni, Comotto, Natali, Dellafiore, Lanna (34'
st Rubin), Grella, Corini (24' st Zanetti), Barone, Rosina,
Recoba (17' st Malonga), Bjelanovic.

SIENA: Eleftheropoulos, Rossettini (40' st Alberto), Loria,
Portanova, Grimi, Galloppa, Vergassola, Codrea, De Ce-
glie, Locatelli (18' st Bucchi), Maccarone (33' st Jarolim).

ARBITRO: Gervasoni

RETI: 24' pt Dellafiore, 8' st Maccarone su rigore

NOTE: recupero 1' e 5'. Angoli 3 a 1 per il Torino. Ammo-
niti pt Codrea, Rossettini, st Natali, Rubin e Barone.
Espulso 32' st Codrea. Spettatori 18mila.

L’MV AGUSTA che trentatré anni fa vinse l’ulti-
mo titolo mondiale (nella foto). Fu Giacomo Ago-
stini, una vera e propria leggenda del motocicli-

smo a portare la moto alla vittoria. Nella sua lun-
ga carriera «Ago» ha collezionato ben 122 Gran
premi e quindici titoli mondiali.

Casey Stoner campione del Mondo con la Ducati

MARCATORI
Calcio Carav. - Pavia.............. 1-1
Carpenedolo - Lumezzane .....1-4
Ivrea - Canavese ................... 3-2
Mezzocorona - Pro Vercelli... Rinv
Pergocrema - Rodengo S. ...... 0-0
Pizzighettone - Sudtirol .......... 0-0
Sassari T. - Cuneo................. 1-0
Valenzana - Nuorese ............. 1-1
Varese - Olbia ....................... 2-1

Rodengo S. ....11
Sassari T. ...... 10
Ivrea ............... 9
Lumezzane ...... 9
Sudtirol ........... 8
Pizzighettone ..8
Varese ............ 7
Olbia ............... 7
Pergocrema ....7

Canavese ........ 6
Pro Vercelli*.....5
Calcio Carav. ...5
Pavia .............. 5
Mezzocorona*** 4
Carpenedolo* ..4
Valenzana ....... 4
Nuorese* ......... 2
Cuneo ............. 2

Torino 1

Siena 1

Catania 0

Fiorentina 1

Atalanta 2

Lazio 1

LO SPORT

Piccoli ma coesi, il segreto di Borgo Panigale
Il direttore generale Filippo Preziosi: «Così battiamo i giapponesi»

■ di Andrea Bonzi

Trentatré anni fa l’ultima vittoria italiana: con l’Mv Agusta di Agostini

Stoner porta la Ducati sul tetto del mondo
A Motegi conquistato uno storico mondiale iridato nella MotoGp. La gara vinta da Capirossi

■ di Pino Bartoli

Il Golia del Sol Levante è stato sconfitto
da un Davide tutto italiano. E rosso di
passione per le due ruote. Si chiama Fi-
lippo Preziosi, l’uomo dietro il successo
della Ducati di Casey Stoner e Loris Ca-
pirossi. Preziosi è il direttore generale
del reparto Ducati Corse che, prima in
superbikepoinellaMotoGp,stapiegan-
do la triade giapponese Hon-
da-Yamaha-Suzuki. Preziosi, 39 anni e
unavoglia matta di continuarea miete-
re successi, è tetraplegico dopo un inci-
dente in Algeria: su una moto. Muove,
sostanzialmente, un solo dito. Ma, in
questo campo, è il genio che conta. E,
del resto, la “sua” Desmosedici «è un
po’comenoi dellaDucati:nonèperfet-
ta, ma è italiana e fatta con passione».
Preziosi, quanta fatica c’è dietro i

successi della Ducati?
«La fatica è la stessa sia quando vinci,
sia quando prendi delle badilate (ride,
ndr). Il teamècompostodauncentina-
io di persone e si occupa di tutto, dalla
comunicazione alla logistica.
Come nasce la Desmosedici?
«Sipartedallaconcezionedelmezzo, in-
dividuando i pezzi da ordinare ai forni-
tori,moltideiquali italiani. Lepartidel-
lamotovengonoconsegnatequi,aBor-
go Panigale, e assemblate da montatori
esperti.Poi si fannoleprovedi rigidezza
equellealbanco,perverificare lepresta-
zioni e l’affidabilità del motore. Lo svi-
luppo e laprova su strada la facciamoal
Mugello d’estate, e a Jerez d’inverno.
Che ruolo ha lei in tutto questo?
«Io sono direttore generale, ma preferi-
sco direttore tecnico: la mia anima è
qui. Sonoentrato nel ‘94, c’era un grup-

po piccolissimo. Seguo l’intero proces-
so di realizzazione e ho selezionato per-
sonalmente quasi tutte le persone che
lavoranoal repartoCorse. Sonocresciu-
te con me, è un gruppo fantastico.
La lotta con i colossi giapponesi
sembrava impari. Come si ribalta un
pronostico apparentemente a senso
unico?
«La Desmosedici punta a essere veloce,
a concentrare negli aspetti principali le
pocherisorsecheabbiamo.Coniprofit-
ti di un solo mese della Honda, l’azien-
da del Sol Levante potrebbe comprare
lo stabilimento di Borgo Panigale e ra-
derlo al suolo (ride, ndr).
Potere ai piccoli, insomma?
«Essere piccoli è uno svantaggio perché
nonhaiaccessoalle tecnologiedeigran-
di gruppi: ci sono scuderie che hanno
un dipartimento apposta per risolvere

ogni problema. Un deficit che abbiamo
volto a nostro vantaggio: il gruppo Du-
cati è molto flessibile, si occupa di tutti
gli aspetti. I ragazzi che vanno in pista a
provare sono tutti “interni”, lavoriamo
fianco a fianco ogni giorno, il legame è
molto più stretto che altrove.
Che emozioni prova ogni volta che
la Ducati taglia il traguardo?
«Ho vissuto emozioni diverse: la prima
vittoriadiLorisnel 2003, il campionato
diTroyBayliss chehachiuso l’era999,e
poi ancora la staffetta tra lui, un austra-
lianodi38anni, eCasey, suoconnazio-
nale, che ne ha solo 21. Fino all’ultima
vittoria a Misano, in Italia.
Come ha cominciato?
«Ho cominciato sulle moto a 16 anni,
mi sono comprato una Ducati, anche
se allora stava per chiudere e si era or-
mai orientata nella costruzione dei mo-

tori diesel. Ma mi piaceva perché la Du-
cati è un marchio passionale. Come
mezzo, la moto è irrazionale, più del-
l’auto».
La Ducato Motor ha cambiato
spesso azionista di maggioranza. Ci
sono stati riflessi sul reparto Corse?
«Direi di no. Chi si è susseguito alla gui-
dadell’azienda haavuto sempre fiducia
nel reparto, non hanno cambiato il
gruppo anche nei momenti più diffici-
li. È stato molto importante».
Lei ha avuto un grave incidente in
moto. Come vive la sua condizione
in un mondo dove la velocità è
tutto?
«Noncipenso,sonototalmenteimmer-
so nel lavoro che faccio. Il lavoro è un
ottimo antidoto ai brutti pensieri, è un
modo per restituire dignità alle perso-
ne».

* una partita in meno
*** tre partite in meno
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Shhh, Marcel Marceau riposa

M
arcel Marceau è morto: ne ha dato l’annun-
cio ieri Radio France info. Era nato a Stra-
sburgo nel 1923. Aveva dovuto scegliere
questo nome per mascherare le sue origini
ebree - si chiamava Marcel Mengel, suono
altrettanto eufonico - e già questo ci fa capi-
re quanto la sua storia si intrecci con quella
del nostro tempo. Suo padre fu catturato
dai nazisti, Marceau entrò nel 1944 nella re-
sistenza.
La sua arte, quella del mimo, è l’antipolo

del rumore e dello strepito (che ha invece ca-
ratterizzato, dopo l’età di Shakespeare, il No-
vecento). «Il mimo entra in colloquio con il
cuore di chi l’osserva, senza il soffio della vo-
ce, solo con la poesia del corpo», amava dire
in contrapposizione al «rumore ed eccesso
d’immagini» del nostro presente. «Il cine-
ma e la tv ormai ci fanno vedere tutto, men-
tre io ho passato una vita a mostrare l’invisi-
bile, nel silenzio, che è forza, mentre troppe
parole rivelano debolezza». La sua ambizio-
ne era quella di «dar vita alla musica del si-
lenzio per liberare il sogno e volare», come
Bip, il suo personaggio più famoso, creato

nel 1947. Questo evoca alla mia immagina-
zione una frase di Luigi Nono: «Ascoltare il
silenzio. Ascoltare le pietre bianche»; il fatto
che la musica è intervallo - nota, non sempli-
cemente nota, e che l’intervallo si esprime
col silenzio; il senso di perdita di una grande
arte, il cinema muto, troncato con gli Anni
Trenta, che ho provato l’altro ieri durante la
proiezione del Napoleon al Colosseo.
Insisto col cinema, perché molti di quelli
che non hanno provato l’emozione di vede-
re Marcel Marceau a teatro (a me è capitato
in un Festival internazionale, mi pare ad Am-
burgo, all’inizio degli anni Ottanta) avran-
no potuto vederlo al cinema. In Barbarella di
Vadim; in Shanks di William Castle (ben di-
ciassette ruoli, più del Jerry Lewis di Jerry otto
e mezzo), e soprattutto in Silent Movie di Mel
Brooks, dove, con molto spirito, pronuncia
l’unica battuta del film. Ma soprattutto per-
ché il cinema è molto importante per la scel-
ta di vita di Marcel Marceau, a guerra finita,
risolvendo brevi passioni per la pittura e le
arti decorative.
Quando inizia a studiare recitazione, nel
1946, con Charles Dullin e soprattutto con

il grande mimo Etienne Decroux, inizia an-
che a misurarsi col palcoscenico. Charles
Dullin lo fa debuttare in Volpone; ma per
Marceau avrà molta più importanza il suo
secondo spettacolo, con la compagnia di
Jean Louis Barrault e Madeleine Renaud,
con la quale rimarrà qualche tempo. De-
croux era stato anche il maestro di Barrault.
Ma soprattutto Barrault era stato il protago-
nista di un film davvero eccezionale, uno di
quei rari prodotti in cui soffia lo spirito del
tempo, Les enfants du Paradis di Marcel Car-
nè su sceneggiatura di Jacques Prevert. Ed il
film narra la storia di un mimo. Un mimo?

Il mimo per antonomasia dei francesi e so-
prattutto dei parigini, Deburau, è un perso-
naggio storico, vissuto a Parigi dal 1811 (i
suoi erano emigrati durante la Rivoluzione)
al 1847, stella dal 1817 del teatro des Funa-
mules, vero creatore del personaggio di Pier-
rot. E la storia è anche la storia della sua
compagnia di mimi, e delle pantomime
che mettono in scena. Con Barrault Marce-
au recitava nel ruolo di Arlecchino, in una
pantomima tratta proprio da Les enfants du
Paradis. Una sorta di passaggio di testimo-
ne, dall’immaginario alla realtà (sia pure
quella dello spettacolo…).

Nel 1947 Marceau mette su compagnia pro-
pria, nel 1948 vince il premio Deburau cre-
ando il personaggio di Bip. Nel 1978 fonda
a Parigi l’Ecole internationale de mimodra-
me de Paris. Nell’arte di Marceau si mescola-
no il mito delle origini (Deburau) e l’atten-
zione al presente interrotto (il cinema muto
di Buster Keaton e Charlie Chaplin, a cui si
rifaceva esplicitamente; ma anche il sonoro
poetico dei fratelli Marx). Bip, il Pierrot del
XX secolo, era figlio delle difficoltà del do-
poguerra e del nuovo mondo che stava ge-
nerando, con un modello come riferimen-
to, malgrado la diversità di genere, il vaga-
bondo di Chaplin. In questo modo la panto-
mima torna a parlare, cioè a raccontare il
mondo, liberandosi dalla cappa del virtuosi-
smo fine a se stesso. Marceau con una serie
di capolavori, come Le jouer de flute, Exerci-
ses de style, Le matador, Le petit cirque, Paris
qui rit, Paris qui pleure aveva imposto il mon-
do della sua immaginazione, capace di rive-
lare senza parole, col volto coperto di gesso
e segnato dal trucco, la bocca una riga rossa,
il cappello ed il fiore che lo sovrastava, tutti
i sentimenti, dalla tristezza all’allegria.

P
er chi voglia saperne di più ed appro-
fondire l'argomento mimo, Mimo e Mi-
mièil titolodiunlibrodiMarcoDeMa-

rinis, che può servire peruscire da una confu-
sione abbastanza corrente del linguaggio e
del senso comune, evitando così di scambia-
re i mimi con i giocolieri, i funambuli (nono-
stante il teatro di Deburau si chiamasse pro-
prio Theatre des Funambules), gli uomini sui
trampoli o addirittura con quei ragazzi in po-
sada statueegiziane, romane, iperrealiste alla
Hopper, immobili nelle più belle piazze d'Ita-
lia (almenofinchènonseneaccorgerà l'asses-
sore Cioni) per sbarcare il lunario. Non c'è da
vergognarsene,anche iopermoltotempoho
sofferto di qualcosa di simile e forse peggio -
uno dei miei primi incontri da bambino con
la tv è stato l'indimenticabile Campanile Sera
di Enzo Tortora, per cui per me Silvio Noto,

mimo per tutti, sicuramente più affascinante
dell'oggetto misterioso, era il mimo per anto-
nomasia. Il mimo è attore di teatro, altra cosa
dalle arti di strada, les arts de la rue così popo-
lari in Francia, dove a Marsiglia Michel Cre-
spin ha addirittura dato vita ad un'Università
che le insegna. Proprio il maestro di Jean

LouisBarrault eMarcel Marceau, Etienne De-
croux, lehaseparate,dandoall'artedelmimo
uno statuto di rigorosa autonomia e di ricer-
ca quasi mistica della perfezione. Il suo trai-
ning prevedeva lunghe sedute dedicate al
controllo degli spostamenti più impercettibi-
li del busto e del corpo; perché per Etienne
Decrouxdaimezziespressiviconsentiti almi-
mo andavano escluse le mani e la testa, trop-
po facilmente comunicative. Va detto che -
siaBarrault siaMarceau-hannofinitoper tra-
sgredire le indicazioni puriste del loro mae-
stro, ed affidare molto della loro espressività
proprio al viso, a partire dal trucco, ed ai mo-
vimentidellemani.Matra l'artedelmimose-
condoMarceau e l'artista di strada (figura che
in ogni caso ci è simpatica) corre comunque
una bella distanza.
 r.n.

Il documentario Primavera in Kurdistan (nella foto) di Stefano
Savona ha vinto la prima edizione del Salina Doc Fest, diretto
da Giovanna Taviani. Il festival, svoltosi nell’isola di Salina,
era dedicato ai «documentari narrativi» e ha presentato una
selezione di 9 film, italiani ed esteri, che la giuria – presieduta
da Bruno Torri e composta da Pasquale Scimeca, Marco

Bertozzi, Giancarlo Licata e Alberto Crespi

– ha valutato di «altissima qualità complessiva». Una
menzione è andata anche a Nisida, sul carcere minorile
napoletano, diretto da Lara Rastelli. Primavera in Kurdistan, il
film vincitore, è la storia di un viaggio che il regista Stefano
Savona ha compiuto tra i ribelli curdi che dall’Iraq sconfinano
in Turchia, una riflessione – non priva di momenti amari e
politicamente tutt’altro che scontati – su un popolo costretto
da secoli a lottare per la propria libertà.
Ieri, nel corso della serata conclusiva, è stato consegnato
anche il premio «Dal testo allo schermo» allo scrittore
Roberto Saviano, autore del romanzo Gomorra; il premio è
stato attribuito da un comitato d’onore composto dai registi
Paolo e Vittorio Taviani, dal docente universitario Romano
Luperini e dagli editori Giorgio e Mario Palumbo.

UN RACCONTO DAL KURDISTAN VINCE
IL PRIMO «SALINA DOC FEST»

EREDITÀ In Italia più che nei teatri l’esempio del mimo francese ha attecchito fra gli artisti di strada

La lezione di Marceau non la vediamo in piazza

La sua storia parte da
Pierrot, dal vagabondo
di Chaplin. E racconta
tristezze e gioia
liberandosi dalla cappa
del virtuosismo

Le statue egizie o i
Danti immobili in posa
sono simpatici, ma
l’arte del mimo è
tutt’altra faccenda
Un libro aiuta a capirlo

Qui sopra e sotto Marcel Marceau

■ di Renato Nicolini

Marceau usava dire:
«Il cinema e la tv ormai
ci fanno vedere tutto,
io mostro l’invisibile
Il silenzio è forza, troppe
parole una debolezza»

LUTTI A 84 anni se n’è andato

il mimo più conosciuto al mon-

do, Marcel Marceau. Aveva do-

vuto cambiare il suo vero co-

gnome per mascherare le origi-

ni ebree e questo dettaglio, co-

me la sua arte, si inserisce nel-

la difficile storia del ’900

CINEMA In «L’ultima follia» e «Barbarella»

L’unica parola di Marcel
Un «No» a Mel Brooks

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio

■ Marcel Marceau, essendo vissuto nell’era
del sonoro, tranne pellicole su e intorno a lui
nonha frequentatomoltissimoil cinema,nel
senso di presenza sullo schermo. Tuttavia va
incorniciata la suaapparizionenell’Ultimafol-
liadiMelBrooks, pellicolamutacon didascalie
del ‘76che ininglesesi intitolavasignificativa-
mente Silent Movie perché nessuno, ma pro-
prio nessuno, parla. Tranne uno: il mimo
francese. Ilqualerifilaunsonoro«No!»al tele-
fono alla proposta di recitare in un film muto
cheBrooks, registaalcolizzato,DeLouiseeFel-
dman vogliono girare per incassare monta-
gnedi soldiper salvare unacasacinematogra-
fica indipendente, Paul Newman, Liza Min-
nelli, Burt Reynolds e altri divi accettano, lui
no. Marceau peraltro compare anche in Bar-
barellaconJaneFondacomeilprofessorPing.

IN SCENA
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L
a nuova direzione della Scala
ha avuto fortuna commissio-
nandoaFabioVacchi lasuaset-
tima opera, Teneke. Successo
pieno, con tonanti «bravi!»
agli interpreti, al compositore,
aErmanno Olmie ArnaldoPo-
modoro (regista e scenogra-
fo-costumista) chiamati più
volte alla ribalta.
Segnalato l’esito felice resta da
spiegare che cosa sia l’incon-
sueto«Teneke», ricavatodal ro-
manzo del turco Vasar Kemal.
L’epoca è quella del 1950. In
un miserabile villaggio del-
l’Anatolia giunge un giovane
kaymakan (un prefetto) da cui i
contadini si aspettano riforme,
mentre i proprietari pretendo-
no la conferma dei privilegi.
Inutile dire che quest’angolo
asiaticorispecchiailnostroMe-
ridione: la «mafia» dei potenti
raggira l’inesperto funzionario
imponendocoltivazioniporta-
trici di malaria. Quando l’ine-
sperto «prefetto» comprende
la verità e, incitato dal ricordo
dell’amata, tenta di resistere, è
troppo tardi. I braccianti sono
espulsidalle casee ilkaymakan,
accusato di corruzione, è cac-
ciato. Se ne va, accompagnato
dal suono dei teneke (i tamburi
di latta), mentre i ricchi esulta-
no e i poveri abbandonano la
terra ridotta a palude. Soltanto
unavecchia indomitaeuncur-
do armato di fucile lasciano in-
travedere un incerto riscatto.
Diremo poi quanto Pomodoro
e Olmi contribuiscano alla riu-
scita dello spettacolo. Arrestia-
moci ora alla collaborazione
tra il compositore e il librettista
FrancoMarcoaldi.Unacollabo-
razione nata dalla fedeltà al te-
sto di Kemal in cui - come nei
racconti siciliani di Sciascia - il
martirio della terra e delle sue
genti è indissolubilmente lega-
to.Daqui lanecessitàdi spiega-
zionidiffusee,di conseguenza,
un percorso musicale talvolta
affaticato.Loscontrotraconta-
dini e padroni ha la massima
espressioneneicoricontrappo-
sti. Qui la miseria, la rivolta,
l’ottusa prepotenza emergono
con una potenza che mette in
secondopianoipersonaggisin-
goli. Ildeclamatodelkeymakan

e del brutale possidente appare
indistinto, mentre, nelle figure
femminili, il belcantismo della
donnasognata e l’impeto della
vecchia ribelle ci riportano
(non infelicemente) ai modelli
della tradizione. Tocca all’or-
chestra supplire alle mancan-
ze. Qui la tavolozza di Vacchi è
ricca di colore: dalle apparizio-
nidistrumenti solistialladensi-
tà dei «tutti» e all’impiego tra-
volgente della percussione. Un
variegato tessuto in cui si in-
trecciano richiami melodici al
passato, frammenti di folklore
e, soprattutto, l’ininterrotto

mutare dei ritmi.
Quando restano dei vuoti,
provvede a riempirli l’allesti-
mentoscenicodiOlmiePomo-
doro. Il regista e lo scultore co-
struiscono, in perfetto accordo
con la musica, il mondo degli
oppressi edeglioppressori. Sul-
lo sfondo, la pianura dell’Ana-
tolia tormentata dall’uomo,
dove acqua e terra si mescola-
no nel fango, fra strumenti
spezzati, detriti, scalini rovina-
ti. Un percorso di desolazione,
sormontato (con magnifici ef-
fetti di luce) dalla violenza dei
fiumi trasformati in mortifere

paludi.
Non meno efficace l’esecuzio-
ne musicale, impeccabilmente
diretta da Roberto Abbado con
l’orchestra e il coro (di Bruno
Casoni) superiori a ogni elo-
gio. Nell’eccellente compagnia
spiccanoSteveDavislimeNico-
la Ulivieri (il buono e il catti-
vo), Rachel Harnisch e Anna
Smirnova (l’amata e la ribelle),
Steve Davislim, Alessandro Pa-
liaga, Angelo Veccia e i dodici
proprietari terrieri. Tutti, come
si è detto, applauditi senza ri-
sparmio. Repliche fino al 4 ot-
tobre.

Proprio bravi, i «turchi» alla Scala

■ di Silvia Boschero

H
a i capelli e la barba stria-
ti di bianco il pasiona-
rio. Manu Chao, nono-

stante i quarantasei anni, ha
sempre il volto da bambino
impenitente, ma ora è solcato
da qualche ruga. Come la sua
spinta rivoluzionaria, che si è
fatta adulta.
La musica no, quella è rimasta
nella sua stagione adolescen-
ziale, da carillon giramondo.
Esce dopo tre anni di silenzio
il nuovo disco La radiolina e a
colorarlo è ancora la ben olia-
ta melodia «patchankesca»
condotta da una manciata di
basi che si ripetono (è la for-
muladel suo disco più fortuna-
to, l’esordio solista Clandesti-
noâ, cinque milioni di copie
in tutto il mondo) e testi belli
tosti sulla disillusione politi-
ca, le diseguaglianze, la corru-
zione della classe governante,
le guerre, ma soprattutto la

speranza, la necessità del so-
gno, come già ebbe modo di
cantare nel secondo disco Pro-
xima estacion esperanza. Un
po’ in spagnolo, un po’ in in-
glese, ma anche sorprendente-
mente in italiano (nel brano A
cosa, dove spunta anche la vo-
ce dello sregolato amico Toni-
no Carotone) e francese.
Ci si aspettava dal folletto fran-
co-spagnolo un album molto
più rock del solito visti i nomi
dei produttori (Mario Caldato
e Andrew Scheps, coi quali pe-
rò pare che il nostro abbia avu-

to degli screzi), e invece è es-
senzialmente il Manu Chao di
sempre. Un po’ rock veemen-
te alla maniera dei vecchi e
amati Clash di Joe Strummer,
un po’ allegro e malinconico
alla sudamericana, con la
tromba di Roy Paci a fare il ma-
riachi di Sicilia. Sempre più po-
etico e sempre meno barrica-
dero, Manu Chao, come un
guerriero un po’ stanco, si di-
verte a cantare il suo idolo Die-
go Armando Maradona (La vi-
ta tombo, scritta per la colonna
sonora del film di Kusturica
sull’asso argentino, ma sua se-
conda canzone sul campione
dopo Santa Maradona ai tempi
dei Manonegra) e allenta la
tensione su ballate dal sapore
latino. Poi però torna il batta-
gliero di sempre e la rabbia riaf-
fiora.
Per il video del singolo Rainin
in paradize sceglie Kusturica a
disegnare un clip in bianco e
nero con lui stesso che dentro

il furgone della stazione Radio
Colifata (che trasmette del-
l’ospedale psichiatrico Borda
di Buenos Aires), attraversa va-
rie zone di guerra, tra immagi-
ni di rifugiati e un Bush postic-
cio con il naso da pagliaccio.
Il presidente Usa torna più vol-
te nel disco, anche in una sor-
ta di lettera-invettiva, tristeza
maleza, simbolo di un male
globalizzato a cui bisogna ne-
cessariamente reagire. Perché,
canta manu, questo è il paradi-
so che ci fanno credere di ave-
re costruito per noi e che noi
in realtã dobbiamo assoluta-
mente combattere.
Ecco il senso di Rainin in Para-
dize: «Benvenuti in paradiso /
oggi piove / benvenuti in para-
diso / oggi piove / piove in Zai-
re che non è un bel posto do-
ve stare / piove in Congo / in
Palestina / dove c’è troppa ipo-
crisia / a Baghdad / dove non
c’è democrazia / perché? / per-
ché fa parte degli Stati Uniti».

Nel 26˚ anniversario della
scomparsa del compagno

LIBERO PEDRANTI
moglie e figlie lo ricordano con
affetto e rimpianto.

Cardano al Campo
24 settembre 2007

Manu Chao

■ di Paolo Petazzi / Milano

■ di Rubens Tedeschi

C
he effetto fa l’esperienza
diSettembreMusicaaMi-
lano? Dimentichiamo gli

infelici giochi di parole su «Mi-
To» e sull’invito al pubblico ad
«entrare nel Mito»: se il primo
scopo era raggiungere con i con-
certi gratuiti (o a prezzi contenu-
ti) in sedi anche inconsuete un
pubblicodi solitoestraneoallavi-
tamusicale,edicoinvolgerloam-
pliando il pubblico tradizionale,
si può dire già ora che la risposta
dei milanesi è stata superiore alle
aspettative. Non c’è da stupirsi
che Daniele Gatti e la Filarmoni-
cadellaScalaabbianoattiratomi-
gliaia di persone con Beethoven
alPalasharp;maè più interessan-
te vedere che i cinquecento posti
della salapiccoladelConservato-
rio non bastavano per concerti
pomeridiani (alle 17) come quel-
li dedicati a Ravel e Sciarrino o a
un programma che proponeva
una prima assoluta di Giacomo
Manzoni. Nella varietà delle pro-
poste di «MiTo», da Josquin De-
sprez a Battiato, questa novità di
Manzoniavevaunrilievoeunin-
teresse particolari, perché i Sei
canti dal Kokin shu per soprano e

live electronics sono la sua prima
esperienza con l’elettronica dal
vivo.Manzonihasceltoseibellis-
sime poesie giapponesi da una
antologia del IX-X secolo, e le ha
musicate nella lingua originale
per soprano (Rayanne Dupuis) e
suonichenasconoesclusivamen-
te dall’elaborazione elettronica
della voce. Nel rapporto con il
giapponeseilcompositoredefini-
sce una vocalità nuova, di nitida
intensitàepurezza,e lecrea intor-
no con l’elettronica giochi sono-
ridigrandesuggestione.Lavoca-
zione di Manzoni a sempre rin-
novate aperture di ricerca schiu-
de così altri orizzonti.
Più noto, ma finora mai eseguito
a Milano, il Quaderno di strada
(2003) di Salvatore Sciarrino,
una mirabile raccolta di «12 can-
ti e un proverbio» per baritono e
strumenti. I frammenti del testo
hanno le più varie provenienze e
sidispongonoinliberasuccessio-
ne, proprio come in un quader-
nodiappunti. Sono intonaticon
la scrittura vocale che Sciarrino
ha maturato negli ultimi anni,
conquistando, nella estrema sti-
lizzazione vicina all’afasia e al si-
lenzio, una peculiare flessibilità
espressiva.Decisivatuttaviaè for-
se la sottigliezza variegatissima
della parte strumentale, con la ri-
velatrice invenzione del suono e
con la incredibile mobilità a va-
rietà dei rapporti che stabilisce
con la voce. Complessivamente
adeguata l’interpretazione del-
l’Oesterreichisches Ensemble für
Neue Musik diretto da Alberto
Caprioli con il baritono Bauer.

LIRICA Da un roman-

zo su braccianti e cor-

ruzione del turco Ke-

mal, la prima della nuo-

va opera di Vacchi «Te-

neke» è stata un suc-

cesso: con Olmi alla re-

gia e scene di Arnaldo

Pomodoro, echeggia

storie di mafia italiana

Perchi ama l’opera, al-
la classica Garzantina sul-
la musica si aggiunge fre-
sco di stampa il Diziona-
rio dell’opera pubblicato
ora da Mondadori. È la
versione, necessariamen-
te aggiornata, del reperto-
rio che il critico musicale
newyorkese Gustav Kob-
bé stilò e che uscì nel
1919, un anno dopo la
sua morte nel 1918. Con
500 titoli operistici, più di
160autori, trame, libretti-
sti, è la prima stampa ita-
liana e che si basa sulla
versione del 2000 curata
da Lord Harewood e An-
tony Peattie.
Oltre alle opere andate in
scena fino alprimoNove-
cento,daiRaccontid’Hof-
fman di Offenbach a alla
Cenerentola di Rossini, il
volume aggiorna anche
sutitoli eautoripiùrecen-
ti (altrimenti avrebbe po-
co senso). E proprio que-
sto rivendica la prefazio-
neitaliana:averaggiorna-
tol’aggiornamentoperin-
cludere voci che, oltre
che opere come The Dea-
th of Klingoffer di Adams
sul dirottamento del-
l’Achille Lauro da parte di
terroristipalestinesi e l’uc-
cisionediKlingoffer,com-
prendano anche titoli e
autori dei nostri tempi
quali Thomas Adès, Hen-
ze e altri.
PubblicatodaMondadori.
doc,di 1135pagine, costa
25 euro.

Un brano con
videoclip girato
da Kusturica
è su Maradona
E c’è un pezzo
in italiano

Da Gatti a una
bella novità
di Manzoni,
il pubblico
ha risposto
con entusiasmo

IL «DIZIONARIO KOBBÉ»
500 opere
tutte da leggere

IN SCENA

ROCK Dopo tre anni il musicista franco-spagnolo è tornato con il cd «La radiolina»: contro Bush e le diseguaglianze, ma con una vena più poetica

Manu Chao, canzoni battagliere con allegria e malinconia

MUSICHE A Milano la kermesse dà buoni frutti

Nuovi spettatori
per suoni diversi
Il «MiTo» fa centro

Roberto Abbado, direttore dell’opera «Teneke» di Fabio Vacchi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel.
010589329
Oggi ore n.d. SOTTOSCRIZIONE NUOVI ABBONA-

MENTI Turno G e H.

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00-20.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008

DELLA TOSSE
p i a z za Rena to Neg r i , 4 - Te l .
0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ

p i a z za Rena to Neg r i , 4 - Te l .
0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
p i a z za Rena to Neg r i , 4 - Te l .
0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
p i a z za Rena to Neg r i , 4 - Te l .
0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
O g g i o r e 1 0 . 0 0 - 1 2 . 3 0 ;
15.30-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel.
010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel.
010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
P i a z z e t t a C a m b i a s o , 1 - T e l .
010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008

SickoIo non sono qui

L’arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan. La
colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Sala B 375 La ragazza del lago 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Funeral party 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Io non sono qui 16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

N.P.

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Severance  15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Shrek 3 15:45-18:00 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sapori e dissapori 20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Scrivilo sui muri 15:15-17:25-19:35-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Shrek 3 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Scrivilo sui muri 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Scrivilo sui muri 16:00-18:40-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 L'ultima legione 16:00-18:40-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Le ragioni dell'aragosta 18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Viaggio in India 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Il vento fa il suo giro 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Ocean's Thirteen 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Shrek 3 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 I Simpson - Il film 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo (E 5,5; Rid. 5)

San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Piano, solo 16.00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 16.00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 892 960

Sala 1 143 Piano, solo 17:20-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Severance  16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Espiazione 17:00-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Io vi dichiaro marito e... marito 17:15-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Premonition 16:00-20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Scrivilo sui muri 18:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Funeral party 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Scrivilo sui muri 16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 L'ultima legione 17:00-20:10-22:35- (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:40-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Shrek 3 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 I Simpson - Il film 16:45-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 I Simpson - Il film 17:25-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Sapori e dissapori 17:30-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Funeral party 20:30-22:30 (E 3,70)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

I Simpson - Il film 16:10-18:00-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

I Simpson - Il film 20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Funeral party 20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Il bacio che aspettavo 20:15-22:40 (E 5,50; Rid. 4,50)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

I Simpson - Il film 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via Cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Funeral party 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

I Simpson - Il film 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Scrivilo sui muri 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Funeral party 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Severance  16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 L'ultima legione 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Shrek 3 16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Espiazione 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Sapori e dissapori 16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Piano, solo 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Gli amori di Astrea e Celadon 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

I Simpson - Il film
 15:30-16:30-17:30-18:30-19:30-20:30-21:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Shrek 3 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:00-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Scrivilo sui muri 15:15-17:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Funeral party 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Severance  15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Espiazione 15:00-17:15-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Piano, solo 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Sapori e dissapori 18:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'ultima legione 16:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

N.P.

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Io non sono qui 21:30 (E 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

I Simpson - Il film 15:50-18:00-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 L'ultima legione 15:20-17:30-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sapori e dissapori 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Shrek 3 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:15-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Espiazione 15:50-19:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Severance  15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La ragazza del lago 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il bacio che aspettavo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

I Simpson - Il film 21:00 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I Simpson - Il film 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:20-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Sapori e dissapori 17:25-20:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

L'ultima legione 22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Espiazione 17:10-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Shrek 3 17:35-20:35-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Funeral party 17:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

La ragazza del lago

Genova

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce sul
presunto assassinio è chiamato da
Udine il commissario Sanzio (Toni
Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

I Simpson - il film4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 L'ultima legione 15:45-18:30-20:15-22:30 (E 4,00)

Sala 200 Piano, solo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 400 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 120 Mio fratello è figlio unico 18:20-20:20-22:30 (E 4,00)

Solferino 2 130 Il dolce e l'amaro 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 La ragazza del lago 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 4,25)

Sala 2 208 Il dolce e l'amaro 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 4,25)

Sala 3 154 Io non sono qui 16:30-20:00-22:30 (E 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Sala 2 219 Scrivilo sui muri 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il vento fa il suo giro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Scrivilo sui muri 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 L'ultima legione 17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Shrek 3 15:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Shrek 3 15:50-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Don Bosco - Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Le ragioni dell'aragosta 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala Ombrerosse 149 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00)

Grande 450 Shrek 3 15:30-17:30- (E 4,00)

Sapori e dissapori 20:15-22:30 (E 4,00)

Rosso 220 Funeral party 15:20-17:10-18:50-20:40-22:30 (E 4,00)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 01119715250

Non prendere impegni stasera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Soffio 20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sicko 15:45-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00)

Sala Groucho Le ragioni dell'aragosta 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala Harpo 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Le vite degli altri 20:00 (E 4,50)

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 2 Scrivilo sui muri 15:30-17:30-20:15-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 3 Shrek 3 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 2 237 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 3 148 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 4 141 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 5 132 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala 2 149 Sicko 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:00-17:45-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 201 I Simpson - Il film 15:15-17:20-19:25-21:30 (E 5,00)

Sala 3 124 Io vi dichiaro marito e... marito 19:50-22:20 (E 5,00)

Shrek 3 15:00-16:55 (E 5,00)

Sala 4 132 Severance  16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,00)

Sala 5 160 Funeral party 16:10-18:15-20:20-22.25 (E 5,00)

Sala 6 160 Espiazione 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00)

Sala 7 132 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 8 124 La ragazza del lago 16:30-20:45 (E 5,00)

Sapori e dissapori 18:25-22:45 (E 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Funeral party 15:20-17:10-18:50-20:40-22:30 (E 4,00)

Sala 2 Gli amori di Astrea e Celadon
 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Shrek 3 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

Sala 2 141 Funeral party 13:55-16:05-18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 3 137 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 6,00)

Sala 4 140 Io vi dichiaro marito e... marito 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 6,00)

Sala 5 280 La ragazza del lago 15:30-20:15 (E 6,00)

Sapori e dissapori 17:50-22:35 (E 6,00)

Sala 6 702 Espiazione 13:55-16:40-19:30-22:20 (E 6,00)

Sala 7 280 Scrivilo sui muri 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,00)

Sala 8 141 L'ultima legione 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 6,00)

Sala 9 137 I Simpson - Il film 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,00)

Sala 10 I Simpson - Il film 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 6,00)

Sala 11 Severance  13:55-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

L'ultima legione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 2 430 Severance  15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 3 430 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 4 149 Shrek 3 14:50-16:45-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 5 100 Piano, solo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 6 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 7 Premonition 20:00-22:30 (E 4,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:00-17:30- (E 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viaggio in India 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 4,00)

Sala 2 Espiazione 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

Sala 3 L'ora di punta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Provincia di Torino
● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 892111

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 2 411 Severance  16:10-18:20-20:40-22:45- (E 5,50)

Sala 3 307 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:15-19:40-22:10 (E 5,50)

Sala 4 144 Shrek 3 14:50-17:00-19:10-21:20- (E 5,50)

Sala 5 144 Scrivilo sui muri 17:00-19:15-21:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30- (E 5,50)

Sala 7 246 Espiazione 16:50-19:25-22:00 (E 5,50)

Sala 8 124 Sapori e dissapori 17:05-21:50 (E 5,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:20- (E 5,50)

Sala 9 124 L'ultima legione 14:50-17:05-19:20-21:40 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

I Simpson - Il film 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Shrek 3 21:00 (E 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

I Simpson - Il film 21:15 (E 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

I Simpson - Il film 21:15 (E 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Scrivilo sui muri 20:15-22:15 (E 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

I Simpson - Il film 20:00-22:05 (E 4,00)

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Scrivilo sui muri 21:15

Sala 2 149 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 21:15

� Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

I Simpson - Il film 20:40-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

I Simpson - Il film 21:30 (E 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Captivity 20:30-22:30 (E 4,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Funeral party 20:30-22:30

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Scrivilo sui muri 14:20-16:25-18:30-20:30-22:35 (E 5,50)

Sala 2 Piano, solo 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 3 Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 4 Espiazione 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 5 Severance  14:40--16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 6 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:35-17:50-20.05-22:20 (E 5,50)

Sala 7 Io vi dichiaro marito e... marito 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,50)

Sala 8 Shrek 3 14:00-16:00-18:00-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 9 Shrek 3 14:50-16:50-20:45 (E 5,50)

Premonition 22:40- (E 5,50)

Sala 10 La ragazza del lago 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,50)

Sala 11 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50)

Sala 12 I Simpson - Il film 14:30-16:30-18:30-20.30-22:30 (E 5,50)

Sala 13 Sapori e dissapori 14:00-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 5,50)

Sala 14 L'ultima legione 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 5,50)

Sala 15 Scrivilo sui muri 15:30-17:45-20:00 (E 5,50)

Sala 16 Io non sono qui 14:40-17:20-20:00 (E 5,50)

Captivity 22:40 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Shrek 3 20:30 (E 5,00)

Funeral party 17:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 160 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 I Simpson - Il film 17:30-20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Scrivilo sui muri 17:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

I Simpson - Il film 21:30 (E 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Funeral party 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Scrivilo sui muri 21:30 (E 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Shrek 3 21:15 (E 5,50)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Io vi dichiaro marito e... marito 21:10 (E 4,13)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

I Simpson - Il film 21:30

Sala 2 178 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 21:10

Sala 3 104 La ragazza del lago 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

I Simpson - Il film 21:00 (E 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

I Simpson - Il film 21:30 (E 4,50)

Sala 2 225 Sapori e dissapori 21:30 (E 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:30-20:00-22:30 (E 4,10)

Sala 2 213 I Simpson - Il film 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 104 Shrek 3 17:30-20:00 (E 5,00)

Io vi dichiaro marito e... marito 22:30 (E 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

N.P.

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 10.00-22.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 domenica e festivi 15.00-22.00

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 10.30-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedi' al sabato

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 10.30-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedi' al sabato

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 10.00-22.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 festivi 15.00-22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
Oggi ore n.d. LO SPAZIO DELL'ANIMA - DANZA IN PALCO-

SCENICO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 10.30-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedi' al sabato

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 21.00 SETTEMBREMUSICA Orchestra of
the Age of Enlightenment. Tenore: Ian Bostridge.
Musiche di Handel.;
Oggi ore 18.00 e 22.00 SETTEMBREMUSICA Voce:
Edoardo Sanguineti. Contrabbasso: Stefano Sco-
danibbio. Postkarten, Alfabeto apocalittico.;
Oggi ore 17.00 SETTEMBREMUSICA Quatuor Dioti-
ma. Musiche di Beethoven. Presenta Helmut La-
chenmann.

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 10.30-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is to foro Co lombo, 31/b is - Te l .
0115805768

Oggi ore 15.00-22.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
Venerdi ore 21.15 DON FEDELE BERTONE QUANTI

GUAI IN PROCESSIONE di Roda

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
Venerdi ore 21.00 TEATRANZARTEDRAMA "Lisistra-
ta" di Aristofane. Regia di Loris Mosca

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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I
n Italia per discutere del suo nuovo libro, La scien-
za universale: arte e natura nel genio di Leonardo (Riz-
zoli,pp.413,euro23,00), Fritjof
Capra, fisico di origine vienne-
se,studiosodeisistemicomples-
si e autore di bestseller mondia-
li come Il Tao della fisica (1975,
tradotto in 23 lingue, con 43
edizioni), incontrerà oggi Paolo
Galluzzi, direttore dell’Istituto e
Museo di Storia della Scienza e
studiosodiLeonardo, inunDia-
logo su Leonardo e la scienza mo-
derna (Altana di Palazzo Strozzi, ore 17). Abbiamo
colto l’occasione per porre a Capraalcune doman-
de sul suo itinerario di ricerca e discutere della sua
interpretazione di Leonardo.
Nella Prefazione al suo ultimo libro, «La
scienza universale», ricorda l’impulso che
lo spinse a scriverlo, a metà degli anni
Novanta, dopo aver «annusato» Leonardo
per trent’anni: la mostra di disegni
leonardeschi ospitata dalla Queens
Galery di Londra. Possiamo dire che l’arte
di Leonardo, i suoi disegni, che spaziano
dall’architettura all’anatomia, hanno
aperto la strada per ricostruire la sua
scienza?
«Possiamo dire che l’arte di Leonardo ci inspira a
studiare la sua scienza, ma anche questa scienza
nonpuòesserecompresa senzalasuaarte,né l’arte
senza la sua scienza. L’approccio di Leonardo alla
conoscenza scientifica era visivo; era l’approccio
del pittore. “La pittura”, dichiara, “abbraccia in sé
tutte le forme della natura”. Credo che questa di-
chiarazione sia la chiave per capire la scienza leo-
nardiana. Leonardo afferma ripetutamente che la
pittura coinvolge lo studio delle forme naturali e

sottolinea il collegamento stretto tra la rappresen-
tazioneartistica diquelle forme e la comprensione
intellettualedella loronatura interioreedeiprinci-
pi alla loro base».
Il libro su Leonardo è apparentemente
distante dai precedenti. Mi sembra
opportuno, per i lettori italiani,
ripercorrere brevemente il suo itinerario
intellettuale. Prima di pubblicare «Il Tao
della fisica», ha lavorato come fisico
teorico a Parigi, Santa Cruz, Stanford,
Londra, Berkeley, studiando soprattutto
la fisica delle particelle. Cosa l’ha spinta
a lasciare la fisica per la filosofia e la
divulgazione scientifica?
«Giàdagiovanemierosempre interessatoalla filo-
sofia, e una delle influenze maggiori fu il libro di
Werner Heisenberg, Fisica e filosofia che ho letto la
prima volta quando ero studente a Vienna. Negli
anni Sessanta mi sono interessato alla filosofia
orientale, ciò che poi mi ha portato a scrivere il
mio primo libro, Il Tao della fisica, paragonando i
concetti fondamentali della fisica moderna con
quelli delle tradizioni spirituali dell’Oriente. Sono
stato anche molto influenzato dai movimenti so-
ciali e culturali degli anni Sessanta, e nel mio se-
condo libro, Il punto di svolta, ho discusso le impli-
cazioni del nuovo paradigma scientifico per i no-
striproblemi sociali e politici. Mi sonoaccorto che
per farlo, i concetti della fisica non bastavano,per-
ché questi problemi sociali - la medicina, l’econo-
mia, l’ecologia,etc. - avevanotuttidafareconlavi-
ta, con i sistemi viventi (organismi, sistemi sociali,
edecosistemi).Ecosìdalla fisicamisonorivoltoal-
le scienze della vita, e in particolare all’ecologia».
«Il TaodellaFisica» fuun librochecoglieva
bene lospirito del tempo:cercavadi
avvicinare l’esigenzadiuna nuova
spiritualità, diffusanegli ambienti giovanili,
con la radicale trasformazionedella
descrizionenaturale introdotta soprattutto
dallameccanicaquantistica.Ritiene che
ancoraoggi sipossa sostenere unavisione

«spiritualistica»delladescrizione fisica?
«Sì, ma ci sono anche altre strade, e special-
mente l’ecologia».
«Il punto di svolta», del1982, haavviato un
processodi riunificazione tra lescienze
dellanaturae quelledella vita,nel quadro
della teoria dei sistemicomplessi. Per
questastradaveniva definitivamente
abbandonato il paradigma meccanicistico
propriodella fisica classica esi individuava
nelle teoriedella complessità il nuovo
orizzonteunificante peruna descrizione
dellanaturache avesseanche
un’attenzioneparticolare auna «nuova
alleanza» trauominiemondo. Le teorie della

complessitàpossono oggi configurarsi
comeunnuovoparadigma per la
conoscenzadellanaturavivente e
inanimata?
«IlmiolibroLascienzadellavitaèinuncertomodo
una nuova versione del Punto di svolta per il nostro
nuovo secolo. La teoria della complessità ha un
ruolo centrale».
«La retedella vita» (1996)e «La scienza della
vita» (2002,ma il titolo inglese èpiùchiaro:
«TheHiddenConnections: A Science for
SustainableLiving»)propongono a livelli
diversiuna comprensione unificata delle
strutturemateriali della vita, delle forme
dellamente edei sistemisociali, e si aprono

anchea unanuovaprospettiva tecnologica
eprogettualechepratichi «losviluppo
sostenibile».Nei suoimolteplici impegni di
militantehaaffrontato temi politici,
economici edecologici spaziando
dall’economiaalla bioarchitettura.Puòdirci
qualcosasull’applicabilità delmodellodelle
«EconomicNetworks», veri epropri
ecosistemidi fabbriche a bassissimo
inquinamentoambientale?
«In questi libri offro una sintesi della nuova com-
prensione della vita che è emersa nelle scienze du-
rante gli ultimi 25 anni. Il concetto centrale è la re-
te. Ci siamo resi conto nella scienza che la rete è lo
schemad’organizzazionefondamentaleditutti i si-

stemi viventi. Gli ecosistemi sono reti di organi-
smi,gliorganismisonoretidicellule,e lecellulere-
tidimolecole.Epoici sonolereti sociali,ossia leco-
munità, e le reti tecnologiche di comunicazione.
Ovunque vediamo la vita, vediamo reti. L’analisi
delle somiglianze e differenze fra le reti biologiche
e sociali è la parte centrale della mia sintesi della
nuova interpretazione scientifica della vita. Il mio
scopononèsolamente dioffrireunavisioneunifi-
catadivita,mente,esocietà,maanchedisviluppa-
re un approccio coerente e sistemico ai problemi
criticidella nostra epoca. Mentre questo nuovo se-
colo si dispiega, possiamo osservare due sviluppi
che avranno un grande impatto sul benessere e il
modo di vivere dell’umanità. Tutti e due hanno a
che fare con reti e con nuove tecnologie. Uno svi-
luppo è l’ascesa di un nuovo capitalismo globale;
l’altro è la creazione di comunità sostenibili basate
sullapraticadell’”ecodesign”,vuoldirediprogetta-
zione ecologica. Mentre nel capitalismo globale si
tratta di reti elettroniche e di flussi di denaro e in-
formazioni, nell’ecodesign si tratta di reti ecologi-
che e di flussi di energia e materia. Lo scopo del-
l’economia globale, nella sua forma presente, e di
alzare al massimo la ricchezza delle sue élites. Lo
scopodell’ecodesignèdialzarealmassimolasoste-
nibilità della rete della vita. La sfida centrale della
nostraepocaèdiriprogettare lenostre infrastruttu-
re, tecnologiee industrie, inmododarenderleeco-
logicamente sostenibili».
Torniamo a Leonardo, che legge come
promotore di una scienza della qualità e
della globalità, come «precursore» delle
teorie della complessità. Lei scrive a
chiare lettere che valuta «il suo pensiero
dalla prospettiva dei progressi più recenti
della scienza moderna». Non pensa di
rischiare da un lato le critiche dei filologi
leonardeschi, che possono considerare
tale lettura poco attenta al contesto
storico-culturale rinascimentale, e
dall’altro quelle della comunità
scientifica, che non vede in Leonardo né
le equazioni non lineari della dinamica
dei sistemi complessi, né la matematica

galileiana? L’«Appendice sulla geometria
delle trasformazioni» di Leonardo
propone la geometria di Leonardo o una
geometria da lei formalizzata con gli
strumenti matematici attuali? E ancora:
si può dire - come sostiene - che
Leonardo sperimentò la topologia degli
insiemi di punti e la topologia
combinatoria?
«Quando si propone una nuova interpretazione
dell’opera di un grande artista, filosofo, o scienza-
to,si rischiasemprediaffrontare leconoscenzetra-
dizionali. Però, ho fatto grande attenzione nel pre-
sentare il pensiero scientifico di Leonardo nel con-
testo intellettuale e culturale della sua epoca. Sono
stato molto lieto che ciò è stato riconosciuto dal
doyendei leonardisti, CarloPedretti, chea visto nel
mio libro“una valutazionebrillante e rigorosa del-
l’approcciodiLeonardoallascienza,analizzatonel
contesto culturale della sua epoca e attraverso lo
sviluppodelpensieroscientificoneisecoli successi-
vi”. L’Appendice presenta la mia interpretazione
della geometria leonardiana che egli chiama
“geometria che si fa col moto”, e ch’io vedo come
una forma rudimentale di topologia.
Un’ultima domanda che scaturisce dalla
particolare atmosfera «religiosa» che si
respira oggi in Italia. Da un lato si assiste,
con papa Ratzinger, a una riaffermazione
della tradizione cattolica, anche sul piano
teologico, dall’altro lato emerge una
spiritualità diffusa, eclettica, a volte
confusa. Da scienziato e da filosofo che
ama «cogliere le connessioni nascoste
tra i fenomeni» come giudica tale
atmosfera? Ritiene che la
sua prospettiva ecologica e vitalistica
converga con la dimensione
religiosa o si mantenga nel solco del
pensiero laico?
«Io ritengo che l’ecologia al livello più profondo
converga con la prospettiva spirituale che è al cuo-
re di tutte le religioni».

■ di Umberto Rondi

■ di Gaspare Polizzi

Stiamo imparando
sulla nostra pelle
che l’organismo
che distrugge
il proprio ambiente
distrugge se stesso.

Gregory Bateson

Da Leonardo al web
La vita è una rete

EX LIBRIS

«G
razie alla ripresa in alta definizione,
e usando carrello e dolly, ci siamo
potuti avvicinare alle opere di Leo-

nardo, come L’Adorazione dei Magi e il Cenaco-
lo, analizzandole e “vedendole”, come nessu-
nospettatorepuòfaredalvivo.Mostrandoan-
che gli effetti del tempo su questi capolavori,
che invece di sminuirne la bellezza, parados-
salmente, l’arricchiscono e la rendono ancor
più evocativa».
Parla Paolo Brunatto, autore del film docu-
mentario Leonardo a Vinci che verrà proiettato
oggi, in prima mondiale, a Verona nell’ambi-
to delPrix Italia. Sempre oggi, nello stesso luo-
go, verrà anche presentata la riproduzione di-
gitale, ad altissima risoluzione, dell’Ultima Ce-

na, realizzata nell’ambito del progetto della
Rai «Mostre impossibili» di Renato Parascan-
dolo.
Il film si sofferma soprattutto «sullo sguardo
assolutamente inedito e “creativo” di Leonar-
do,cheosserva lanatura, che luichiamala sua
maestra, con un occhio che verrebbe da dire
in “alta definizione”», racconta l’autore. «La
visione di Leonardo, nella quale realismo esa-
sperato e trasformazione fantastica, si fondo-
nomagicamente,èunavisioneancheproietti-
va, non solo percettiva. È famosa la riflessione
chesi leggenei suoicodici, conlaquale descri-
ve i mondi fantastici (battaglie, castelli) che si
possono“scoprire” inunumilemuroscalcina-
to».
Il documentario è anche unviaggio nei miste-
ri di un genio: «Oggi - spiega Brunatto - per

molti i misteridi Leonardoruotanoperlopiù a
quale sia la reale identità della Gioconda o se
san Giovanni sia invece la Maddalena. Io ho
sceltotuttounaltro taglio: l’unicomisteroche
ci interessava è quello del genio di Leonardo
di per sé, e dove nasca questo genio. La rispo-
sta che ci siamo dati è: nel suo sguardo, nella
sua visione, così lucidi e così incredibilmente
creativi nel liberarsi dai tipici condizionamen-
ti dell’essere umano per approdare a una sorta
di visione distaccata, omnicomprensiva e per
certi aspetti anche metafisica, che lascia senza
fiato. Leonardo in ogni forma della natura era
capace di veder specchiato l’intero universo».
L’intenzione di Leonardo a Vinci, prodotto da
Rai International, è quello di proporre una te-
levisione della contemplazione, nella quale le
immagini possano avere un potere catartico.

IL DOCUMENTARIO Oggi al Prix Italia verrà proiettato il film di Paolo Brunatto dedicato al pittore e inventore

Vedere l’universo in una foglia. Anche in tv

INTERVISTA CON FRITJOF

CAPRA, il fisico celebre per

aver scritto Il Tao della fisica, un

saggio nel quale paragonò con-

cetti scientifici con quelli delle

tradizioni spirituali dell’Oriente.

Oggi parla di ecologia attraver-

so lo studio del maestro di Vinci

L’Homo economicus di Leonardo. A sinistra il fisico Fritjof Capra

Fu promotore di una
scienza della globalità
e un precursore delle
teorie della complessità
che oggi ci servono
per capire il mondo

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’approccio alla
conoscenza scientifica
dell’artista
e inventore toscano
era visivo: era cioè
mutuato dalla pittura
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RACCONTI/2 Aldo Rosselli
«L’Aventino, Boston»

Tre storie
da un profanatore
di luoghi comuni

RACCONTI/1 Miranda July
«Tu più di chiunque altro»

Soli e feriti
in cerca
di consolazione

■ È uscito di Aldo Rosselli un li-
brodi tre raccontididisperatabel-
lezza. Aldo Rosselli ha spesso dato
ilmegliodi sé inunparticolarege-
nere letterario, nel romanzo-sag-
gio, incuihafortepresenza l’auto-
biografia,comenegli indimentica-
bili La mia America e la tua (Theo-
ria) e Prove tecniche di follia (Empi-
rìa). E nel racconto lungo, che è la
sua misura ideale, come testimo-
niano le raccolte, purtroppo or-
maidifficilida reperire,Unalimou-
sine blu notte (Belforte) e L’appari-
zionediElsie (Theoria). I treraccon-
ti lunghipresenti inL’Aventino,Bo-
ston sono narrazioni improntate
sul tema dell’estraneità, un’estra-
neità insieme sociale e sentimen-
tale; sono racconti scritti con un
linguaggio pieno, pregnante, il-
limpidito anche dall’attenta ope-
ra di editing fatta in collaborazio-
ne con la poetessa Daniela Negri.
Aldo Rosselli è un profanatore di
luoghi comuni: l’amore in crisi, il
triangolo amoroso, la solitudine
qui sono trattati come se fossero
nuovi; e insieme, come se fossero
falsi, come se il nulla fosse l’unica
cosa che si cela dietro di essi. Ros-
selli è uno scopritore perfido delle
piegheambigue della realtà, e del-
la mente umana: i suoi personag-
gi vivono sempre di non detto e
di riserve mentali, e questa ambi-
guità è l’impasto con cui sono co-
struiti («Il sesso,chetuttaviaElena
non rifiutava, aveva per lei preso
le sembianze di una contrarietà,
di qualcosa che comunque detur-
pava un ordine precostituito. Si
concedeva malvolentieri, ma con
una strana grazia salottiera stam-
pata sul viso. Avrebbe voluto di-
speratamente far rientrare anche
il sesso entro il decoroborghese»).
I personaggi di Rosselli sono in-
concepibili senza una donna ac-
canto; fanno sempre parte di una
coppia, e nello stesso tempo sono
sempresoli.Esonosemprestrana-
mente soli nella società. Valga ad
esempioil secondo,splendidorac-
conto, L’anno 1938 del Professor
Zabban, la storia di un ebreo du-
rante le persecuzioni razziali, in
cui l’anno fatale e le leggi razziali
assumono una tonalità e una va-
lenza completamente metafisica.
Il protagonista di questo racconto
non è soltanto un perseguitato: è
un uomo che ha rotto volontaria-
mente icontatti conlarealtà.Una
valenza metafisica che può far
pensaremoltodavicinoallaMeta-
morfosi di Kafka, o almeno, alla
MetamorfosidiKafkacomepuòes-
serevissutadaunebreochehavis-
suto l’esperienza dell’olocausto.
(info@empiria.com 06 69940850).
 Carlo Bordini

■ «Era il rumore della terra che si
allontanavaaprecipiziodall’appar-
tamento, a una velocità inimmagi-
nabile. E mentre si allontanava in
questo vortice da tornado, tutto il
creato rideva - la risata sarcastica di
qualcosa che non ha mai dovuto
mettercela tutta». Nei racconti di
MirandaJuly (scrittrice,artistamul-
timediale e regista dell’apprezzato
MeandYouandEveryoneWe Know),
invece, i personaggi sono sempre
costretti a «mettercela tutta». Van-
no incontro ai sentimenti senza
predisporsi a pararne i colpi: e ne
escono feriti, delusi, stralunati. C’è
chi aspetta, forse invano, Uomini
Nuovi che siano capaci di piange-

re, che vogliano avere figli e perfi-
nopartorirli; c’èchipugnalavecchi
cuscini («come se vi steste vendi-
cando per dover vivere su questo
pianeta,giornodopo giorno,daso-
li»); c’è chi dà lezioni di nuoto nel
salotto di casa, a un gruppo di an-
ziani soli; c’è chi ha bisogno di mi-
racoli e chi soltanto di qualcuno
che lo ami. Succedono cose strane,
surreali in Tu più di chiunque altro,
che ha una scrittura originale, sva-
gata e misteriosamente intensa,
che viene dopo la letteratura (o for-
se prima). I corpi di chi abita questi
racconti sono scossi da un leggeris-
simo tremolio, che è paura di avere
paura. Si ritrovano spesso nudi, un
poco ingoffiti dal desiderio erotico,
quando improvvisamente avvam-
pa. A volte, se sono adulti, si trova-
no in mezzo alla strada a parlare
conibambini - edaibambinicerca-
no comprensione e conforto, an-
che se sembra il contrario. Inciam-
pano,cadono,cercanodi rialzarsi, i
personaggi di Miranda; a volte re-
stano a terra. Pare che sentano pri-
ma di tutti il dolore delle cose. Pro-
vano a farsi forza osservando con
stupore il mondo(anche la corsadi
un cane: «Schizzò via di corsa co-
mese stesseperdendounaereo.Era
sparitoprimaancorachemirendes-
si conto che doveva essere Patata.
Ma sembrava felice, e pensai, Buon
per lui. Vivi il sogno, Patata»); im-
maginando la vita che non hanno,
un’altra vita possibile; o tenendo
stretta la mano di qualcuno, o trat-
tenendolapipì,masturbandosi len-
tamente, mangiando un punch al-
lafrutta.Oppurepiangendo(«Pian-
si in inglese, piansi in francese,
piansi intutte le lingue,perchéle la-
crime sono uguali in tutto il mon-
do. Esperanto»). Come la protago-
nista del racconto Fare l’amore nel
2003 - che finalmente, però, rico-
mincia a sperare.
 Paolo Di Paolo

Tu più di chiunque altro
Miranda July

Trad. di
pagine 174
euro 15,00

Feltrinelli

L’Aventino, Boston
Aldo Rosselli

pagine 104
euro 14,00

Empirìa

NON SOLO
SERGIO LEONE...
Comeil«Mereghetti»mastret-
tamente a tema e, soprattutto
confezionato con amore, lo
stessoamoreche,dabambino,
lo portava al cinema a vedere
le storie di indiani e cowboy.
Marco Giusti confeziona, così,
un’enciclopedia degli «spa-
ghetti western» dalla A di Ac-
quasanta Joe alla Z di Zvezda i
smert Khoakina Murety (storia
di Joaquin Mureta in versione
russa anni ’80). Troppo per un
semplice frequentatore di sale
cinematografiche? Forse sì,
ma indubbiamente indispen-
sabileper lostudiosooper l’ap-
passionato. Tutti i film, tutti i
registiegli attori inordinealfa-
betico (da Sergio Leone a Enzo
G. Castellari, da Clint Eastwo-
oda Franco Nero), e, in appen-
dice, progetti western mai rea-
lizzati, Caroselli western (nel
senso della pubblicità) e una
ricca bibliografia.
Il western all’italiana, «spa-
ghetti western» ha segnato
un’intera stagione del cinema
italiano, e non solo, tra gli an-
ni Sessanta e Settanta. Oggi fra
i suoi estimatori si contano re-
gisti del calibro di Quentin Ta-

rantino.

Dizionario del
western all’italiana

Marco Giusti
pp. 695, euro 18,00

Oscar Mondadori

S
uccede quasi verso la fine, quando
hai superato l’iniziale sbigottimen-
to che questo nuovo De Silva ti ha
procurato con il suo inizio folgo-
rante e francamente comico (ma è
proprio quel De Silva? quello del-
l’avvocato necrofilo e guardone e
dei minorenni teneri assassini?);
quando hai deciso di prendere il
dovuto distacco dai tuoi recinti
mentali e ti sei felicemente abban-
donato al piacere della lettura. È in
questo momento, a pagina due-
centosessantanove, che parte l’ap-
plauso. È quando l’avvocato Vin-
cenzo Malinconico (di nome e di
fatto, dapprincipio, ma ormai, in
pienoterzoatto, solodinome) lan-
cia il «manifesto per una camorra
sostenibile». Nel senso che non c’è
più niente da scoprire, perché sap-
piamo tutti che cosa significhi cri-
minalità organizzata e, soprattut-

to, come si viva in un territorio do-
minato dalla camorra (male, mol-
to male). Sappiamo tutti quello
che si dovrebbe fare per migliorare
la nostra vita (spazzarla via, questa
palladipiombochesta sfiancando
il Sud, che lo sta uccidendo). Ma i
giorni passano e non succede pres-
soché niente. E la camorra diven-
ta, lacamorràgiàèvitaquotidiana,
condizione esistenziale, scenario
abituale di morbide «ammazzati-
ne» e stragi ordinarie. Beh, se le co-
sestannocosì,nonrestachebuttar-
si ai piedi di questa solida Entità e
invocarne laclemenza.Chetornia
fare il suo mestiere, che ripristini
l’ordine, visto che noi, i buoni,
nonsiamocapacidi farlo.Chesco-
pra al suo interno quel principio
dialetticochesottrarrà lenostreesi-
stenzeaipericolidella strada.Tolle-
ranzazero, si potrebbe dire,di que-
sti tempi, ma contro di noi. Perché
siamo noi, quelli normali, o pre-
sunti tali, l’anomalia di un «siste-
ma»che,coni suoimetodisbrigati-
vi, senza troppe chiacchieredemo-
cratiche, funzionerebbe benissi-
mo. Da qui la richiesta di una ca-
morra«sostenibile».Paradosso,cer-
to. Paradosso napoletano, con
echi di Totò (ma mi faccia il piace-
re!)ediEduardo,diDePretoreVin-
cenzo, ladro che si ritiene invisibi-
le alla sbirraglia perché protetto
dal Santo, e della grande tradizio-
ne della satira cattiva e politica-
mente scorretta che le nostre pau-
re quotidiane stanno seppellendo
(ricordate quella mitica vignetta di
Vauro, con i cumparielli che inva-
dono a mano armata un commis-

sariatoe ladidascalia:brillanteope-
razione delle forze della Camorra
in un covo della Polizia di Stato?).
Umorismolieveeamaro, dagiorni
dispari,chesolounprofondo, lace-
rante e disperato amore per il Sud,
per il suo vitalismo, per la «corda
pazza» che lo pervade e che nessu-
na forza è stata mai di mettere a re-
gime,possonoalimentare.Nel rac-
contare la vicenda umana dell’av-
vocatoMalinconico, allepresecon
una separazione incerta, con un fi-
glio dall’identità sessuale incerta,
con un innamoramento incerto,
DiegoDeSilvasidiverteaprovoca-
re continue collisioni fra i suoi eroi
quotidiani e il Destino. Vincenzo
Malinconicoalla scopertadeipara-
dossi dell’esistenza, che un’inatte-

sa vittoria processuale fa deflagra-
re.Lacamorra loprendeabenvole-
re, e gli mette alle costole un boto-
lo triste e filosofo dai muscoli pos-
sentiedallaprimitiva logica inossi-
dabile: la sua guardia del corpo.
Grazie a lui Malinconico, come il
Jack Nicholson morso dall’uo-
mo-lupo in Wolf, scoprirà la catti-
veria, l’antagonismo, il piacere di
diredino.Unbrevemomento,cer-
to,perché in fondo l’avvocatoèun
brav’uomo, solo appena appena
incline, come tutti noi terroni, al
vittimismo e al fatalismo. Alla fine
del viaggio, benefica palingenesi e
una grande risata destinata a sep-
pellire, se non il male e la miseria,
che avrebbero bisogno di ben altri
rimedi, il livorecheparalizzae la re-
torica del «chiagne e futte». Una
buona base di partenza per rico-
minciare a progettare un futuro,
questo sì, davvero «sostenibile».
Preferibilmente senza nessuna ca-
morra fra i piedi. Dopo tutto, chi
l’ha detto che la disperazione non
possa farci ridere?

MAPPE PER LETTORI SMARRITI

QUINDICIRIGHE

Sono tanti gli scrittori
meticci che negli ultimi
anni, dal grande

successo di Salman Rushdie in
poi, hanno raccontato luoghi
che per statuto erano fino a ieri
esotici: i Caraibi della Kincaid
come l’India di Rushdie come
il Giappone o l’Africa di
moltissimi. Da questa

immensa riserva narrativa
appartiene anche Nessun dio in
vista, il romanzo di un
esordiente indiano che scrive
in inglese e si chiama Altaf
Tirewala. Il libro di Tyrewala è
quello che un recensore
potrebbe tranquillamente
definire un romanzo «scritto
con deliziosa leggerezza»:
Tyrewala racconta bene la
picaresca immersione un una
Bombay ricca di personaggi
bizzarri, ha un ritmo lieve e
una scrittura svelta e efficace,
ed è capace di essere insieme
ironico e affettuoso. Ma Nessun
dio in vista lascia nel lettore
quel senso di vuoto che gli
lascia la gran parte della
narrativa meticcia da qualche
tempo. È come se gli scrittori
indiani e di dovunque che

scrivono in inglese o in
francese, usassero gli strumenti
e le forme della narrativa
occidentale inserendo in
queste forme solo un
contenuto diverso: come un
cuoco di tradizione dell’Haute
cuisine che cucini un cibo con
ingredienti africani, questi
scrittori cucinano un cibo
totalmente occidentale ma
con spezie o ingredienti etnici.
Perché? Forse perché la forza di
una forma e di una lingua e di
una tradizione sono molto più
forti di quello che si pensa, e
influenzano a fondo il
contenuto; forse perché è
questo che il mercato cerca, un
cibo internazionale con gusti
etnici non troppo pronunciati;
forse perché la cultura, e la
narrativa in essa, si avvia a

essere una piccola branca del
turismo per quelle masse
dentro le masse che sono i
turisti colti. Ed è come se
l’invocato meticciato non
avvenisse, o fosse solo e
sempre una coloritura esotica:
ma la verità attuale dei paesi ex
coloniali non è l’esotismo,
quanto il loro diventare parte
del grande mercato globale di
notizie e merci e usi e costumi.
E quindi la letteratura che dice
qualcosa sul futuro che è già
presente fiorisce di più dentro
il mondo globalizzato par
excellence: gli Stati Uniti. E da
lì, da uno scrittore esordiente
di doppia lingua, ebraico e
inglese, arriva un libro di
racconti che davvero sta
dentro la ferita del presente e
tratta di quello che dovrebbe

essere il tema di tutti i racconti
sull’oggi: la fine dell’uomo
della civiltà umanistica, la
dissoluzione del romanzo
inteso come racconto di
luoghi e mondi altri, il
dominio dell’astrazione
attraverso la comunicazione e
il denaro, e la distruzione
dell’io privato invaso da una
socialità ossessiva generata dal
lavoro insieme coatto e
precario. Con i bei racconti di
Non parliamo la stessa lingua, il
trentaseienne Todd
Hasak-Lowy sembra
raccontare le stesse cose di
molti suoi coetanei americani,
ma solo in apparenza:
Hasak-Lowy ha una visione
lucida dei rapporti tra le
persone dentro i ruoli sociali, e
una capacità di narrare su più

piani che appare come una
delle più interessanti degli
ultimi anni. Spietato e
caritatevole in Sul luogo dove
sorge il museo dedicato agli
ebrei vittime delle persecuzioni
naziste e in Il colloquio di lavoro,
brillante esecutore di una black
comedy strepitosa in Il compito
di questo traduttore o della
tragicommedia di La fine del
portafogli di Larry, Hasak-Lowy
sembra venire da un altro
pianeta rispetto a troppi autori
della sua generazione. In lui la
narrativa non sembra solo un
involucro ben fatto in cui
inserire, a seconda dei casi, un
serial killer in fondo in fondo
cocco di mamma o un
drammone di coppia
postmoderno: il raccontare è
per Hasak-Lowy una forma

specifica e unica, un modo di
avvicinamento alla verità del
mondo complesso in cui vive,
a quel luogo invaso da una
civiltà nuova e ancora senza
nome diversa da tutte le altre
civiltà ma che in un certo
senso contiene le macerie di
tutte. Quel post-mondo è il
nostro, e sarà o è gia, anche il
mondo che toccherà in sorte a
India e terzo o quarto o
ennesimo mondo che sia.

Non parliamo la stessa lingua
Todd Hasak-Lowy

trad. di Alessandra Olivieri Sangiacomo,
pp.291, euro 13,50 minimum fax

Nessun dio in vista
Altaf Tyrewala

trad. di Gioia Guerzoni
pp.174, euro 13,00 Feltrinelli

SECCARECCIA
UN ROMANZO POSTUMO
C’è un tipo di libri che traggono
interesse dal legame con la bio-
grafia dei loro autori. È il caso di
questo romanzo che esce postu-
moinoccasionedeldecimoanni-
versario della scomparsa dell’au-
tore. Ma Antonio Seccareccia ha
scritto, sì, un libro che, come si
esprime Walter Mauro nella po-
stfazione, «sottende una irripeti-
bile esperienza di vita», eppure si
tratta di un’opera dotata anche
di un suo stile molto personale.
Lo scrittore, nato nel Casertano
nel1920,è statoprimacarabinie-
re e poi libraio. Nel corso della
sua vita ha pubblicato volumi di
versi e di racconti, apprezzati, tra
l’altro,daRomanoBilenchieMa-
rioLuzi. Nel libroora stampato ci
dàunanarrazioneintensaeparte-
cipataambientataneglianniaca-
vallo della seconda guerra mon-
diale, incentrando l’attenzione
sugli eventi bellici, sui fermenti
politici ma anche su una dimen-
sione privata, familiare e senti-
mentale, che stacca il testo dalla
vulgata neorealistica del tempo.
Il tutto-èGiulioFerronia scriver-
lo nella quarta di copertima -
«con la freschezza e la precisione
di un linguaggio sostanziato di

cose e di atti».  r. carn.

GIUSEPPE MONTESANO

ORIZZONTI

Partenza da un
mattino freddo

Antonio Seccareccia
pp. 288, euro 15,00

Giulio Perrone Editore

Globale
come
il cus cus

DIEGO DE SILVA

racconta con umori-

smo lieve e amaro la

vicenda umana del-

l’avvocato Malinconi-

co insinuando un

dubbio: non saremo

noi «normali» a esse-

re l’anomalia del «si-

stema» Italia?

Manifesto per una camorra sostenibile

■ di Giancarlo de Cataldo

Non avevo capito niente
Diego De Silva

pagine 309
euro 16,00

Einaudi

Libri

1 Mille splendidi soli
Khaled Hosseini

 Piemme

2 L’italiano. Lezioni semiserie
Beppe Severgnini

 Rizzoli

3 Il cacciatore di aquiloni
Khaled Hosseini

 Piemme
ex aequo

3 La casta
G.A. Stella e S. Rizzo

 Rizzoli

4 Il metodo antistronzi
Robert I. Sutton,

 Elliot

5 Pura anarchia
Woody Allen,

 Bompiani
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C
he relazione c’è tra un di-
sturbodiffusocomel’emi-
craniaeunapatologiagra-

vemente invalidante come l’ic-
tus? Per capirlo nasce il progetto
MIRACLES, promosso dalla So-
cietàItalianadell’Ipertensionear-
teriosa(SIIA)edallaSocietà Italia-
na per lo Studio delle Cefalee
(SISC) con il supporto di Solvay
Pharma. Diversi studi mostrano
infatti che le persone che soffro-
no di questo particolare tipo di
maldi testa, caratterizzatoda do-
lore pulsante localizzato da un
solo lato della testa e accompa-
gnato da nausea e fastidio per la
lucee i rumori,hannounrischio
superioreallamediadiandare in-
controad ictuscerebrale.Mentre
l’ipertensione è notoriamente
uno dei principali predittori dei
16 milioni di ictus registrati ogni
anno in tutto il mondo. «Possia-
mocalcolarechedue terzidei ca-
si siano legati a una pressione
sanguignanon ben controllata»,
spiegaEnricoAgabitiRosei,presi-
dente della SIIA.
Lo studio punta proprio a far
emergere una correlazione tra i
due disturbi, che dovrebbe ren-
dere più facile individuare sog-
getti a rischio e pianificare le pre-
venzione. Fino ad oggi infatti i
datidisponibili sonopochiecon-
traddittori, forse anche per la
scarsa omogeneità dei criteri dia-
gnostici. Lo studiopunta adana-
lizzare 5000 pazienti, selezionati
ecoinvolti attraverso500 medici
di medicina generale, oltre a 10
centri ipertensionee10centri ce-
falee distribuiti su tutto il territo-
rio nazionale.
Si tratta di una sfida impegnati-
va. L’ictus rappresenta infatti la
prima causa di ospedalizzazione

e la terza di morte, con un costo
altissimointerminidi sofferenze
e anche di spese per il sistema sa-
nitario e la società, mentre l’emi-
crania è una malattia miscono-
sciuta e mal trattata, «ma molto
diffusa, dato che riguarda circa il
12% della popolazione» spiega il
presidentedellaSISC LorenzoPi-
nessi.«Senzadimenticarecheso-
no già state individuate correla-
zioni interessanti non solo con
l’ipertensione ma anche con al-
tridisturbicomel’obesitàe ildia-
bete».
Giàoggi sonostati individuatial-
cuni gruppi a rischio. «Un recen-
tissimostudioamericanoconfer-
ma che il rischio ictus aumenta
sensibilmente nelle donne sotto
i 45 anni che soffrono di emicra-
nia con aura, fumano e assumo-
no contraccettivi orali», avverte
Giorgio Sandrini, direttore del
Centro Cefalee dell’IRCCS
C.Mondino di Pavia. Un corret-
to stile di vita resta lo strumento
di prevenzione più efficace per
controllare entrambi i disturbi.
«Oltre a praticare attività fisica e
a seguire una dieta equilibrata,
chisoffrediemicraniadeveevita-
re stress e arrabbiature», ricorda
Pinessi. Altrettanto importante è
il monitoraggio della pressione,
«visto che diversi studi mostra-
nochelamaggioranzadegli iper-
tesi non è controllato», ricorda
Giuseppe Mancia dell’Ospedale
san Gerardo di Monza. Intanto
MIRACLES offre la possibilità di
saperne di più sulla propria salu-
te: da novembre partirà un am-
bulatorio itinerante che farà tap-
pa in13città,offrendovisiteme-
diche gratuite per la valutazione
di ipertensione ed emicrania (in-
fo www.miracles2007.it).

■ di Richard S. Odingo*

L
a dodicesima Conferenza
internazionaleorganizza-
ta dall’Unione scienziati

italiani per il disarmo (USPID)
a Castiglioncello, in Toscana, si
concluderà questa sera ma un
appello è già chiaro: blocchia-
mo sul nascere il rischio di una
nuova corsa al riarmo atomico;
evitiamolacostruzione di siste-
mididifesaantimissile inEuro-
pa e acceleriamo i negoziati
con l’Iran.
Daquando la guerra freddaè fi-
nitae l’UnioneSovieticasi èdis-
solta, la percezione del rischio
nucleare nell’opinione pubbli-
ca mondiale si è fortemente at-
tenuata. Eppure, in questi ulti-
mi anni, è aumentato il rischio
della proliferazione orizzontale
(nuovipaesi oaddirittura grup-
pi terroristici checercanodido-
tarsi dell’arma atomica), senza
che sia venuto meno del tutto
il rischio della proliferazione
verticale (corsa al riarmo nucle-
are tra le potenze che hanno
già vasti arsenali atomici).
È in questo scenario, instabile e
nel medesimo tempo in om-
bra, che assume una importan-
za niente affatto secondaria la
discussione sulla GMD
(Ground-based Midcourse De-
fense), ovvero sul sistema di di-
fesabasataaterracontro imissi-
li in fase intermedia di volo che
gli StatiUnitivogliono impian-
tare in Europa. Il sistema preve-
de per ora la costruzione di un
radar speciale (in banda X) da
collocare nella Repubblica Ce-
ca, forsediunaltro radardacol-
locare in una zona più vicina al
medio Oriente (si vuole tenere
sotto osservazione l’Iran) e una
batteria di 10 missili intercetto-

ri da collocare in silos sotterra-
nei in Polonia. L’idea è quella
dicreareunoscudodiprotezio-
ne per l’Europa contro missili
balistici (che volano oltre l’at-
mosfera) lanciatida«stati cana-
glia» o da gruppi di terroristi.
Il sistema europeo GMD, do-
vrebbe diventare parte inte-
grante di un più generale Balli-
stic Missile Defense System
(BMDS), uno scudo spaziale
che dovrebbe proteggere il
mondo occidentale da attacchi
balistici limitati e di cui alcune
componenti sono già state in-
stallate in Alaska e in Califor-
nia.
Gli scienziati dell’USPID non
hanno dubbi. Si tratta di un
progetto da riporre al più pre-

stonel cassetto, perché tecnica-
mente mal fondato e politica-
mente destabilizzante. In que-
sto momento non ci sono «sta-
ticanaglia» chepossono lancia-
re attacchi nucleari con missili
balistici contro l'Europa.Quan-
toagruppidi terroristi, sevenis-
sero in possesso di armi atomi-
che è molto più probabile che
le farebbero esplodere portan-
dole in loco con un camion o
con una piccola nave, piutto-
sto che lanciandole da lontano
con un missile balistico. Inol-
trenonesisteancoraunatecno-
logia ben sperimentata per di-
struggere in volo un missile ba-
listico con un altro missile. In
pratica, come ha sostenuto in
un’audizionealParlamentoeu-
ropeo l’americana Victoria
Samson, del Center for Defen-

se Information, quella della
GMD è una proposta di difen-
dersiconunatecnologia scono-
sciuta da una minaccia inesi-
stente.
La proposta non è solo inutile,
madestabilizzante.Offre, infat-
ti, allepotenzenucleari esisten-
ti (in primo luogo alla Russia,
ma anche alla Cina) una spon-
da per avviare una politica di
riarmo. Di cui, peraltro, già si
intravedono le prime avvisa-
glie. Sebbene il GMD non ab-
bia efficacia significativa con-
tro l’imponentearsenalenucle-
are russo, Mosca lo percepisce,
a torto o a ragione, come un at-
toaggressivo.Ehagiàpredispo-
sto preoccupanti contromisu-
re: come predisporre a sua vol-
ta un sistema di difesa antimis-
sile, riprendere i voli su base

permanente dei suoi bombar-
dieri interrottinel 1992, punta-
re i suoi missili su Polonia e Re-
pubblica ceca.
Ecco, questo è quanto bisogna
evitare: una nuova corsa al riar-
mo. E l’Italia può fare qualcosa,
dice l'USPID. Anzi due. In pri-
mo luogo evitare con assoluta
trasparenza di farsi coinvolgere
nel progetto di costruzione del
sistema antimissile europeo. E
poi impegnarsi in un negozia-
to serrato che porti l’Iran, lo
«stato canaglia» più sospetto, a
rinunciare,comehafatto laCo-
rea del Nord, a ogni velleità di
riarmo atomico.

■ di Paola Emilia Cicerone

I
n un Rapporto dell’Intergovern-
mental Panel on Climate Change
(Ipcc) reso noto nel maggio 2007,
il processo inarrestabile di muta-
mentoclimaticoprodottodall’uo-
mo è stato confermato. Secondo
taleRapporto, il continenteafrica-
no emerge come uno dei più vul-
nerabili alla variabilità e al muta-
mento climatico. Il documento
mette inrisalto il fattocheiprinci-
pali settori economici dell’Africa
sono vulnerabili all’attuale varia-
bilità climatica, con conseguenze
economicheenormi, e chequesta
vulnerabilitàèaccresciutadalleat-
tuali sfide ambientali globali che
gravano sul continente, come la
povertà endemica, governi senza
risorsee istituzionideboli, accesso
limitatoai capitali eai mercati, ca-
renza di infrastrutture e tecnolo-
gia, degradazione degli ecosiste-
mi, complesse calamità e conflit-

ti.
Le conseguenze del cambiamen-
to climatico in Africa porteranno
moltiproblemi alla maggior parte
del continente. Per esempio è sta-
to stimato dall’Ipcc che la produ-
zione agricola e la garanzia del ci-
bo in molte regioni africane sarà
assai probabilmente compromes-
sa inmodo grave. Inoltre, èunda-
to di fatto che il mutamento peg-
giorerà la mancanza d’acqua che
già oggi devono affrontare alcuni
paesi africani, mentre altri che og-
gi non sono a rischio lo divente-
ranno rapidamente poiché il cli-
ma continua a cambiare. Inoltre,
intere zone costiere saranno inve-
stite dal cambiamento climatico,
con conseguenze disastrose per la
pescae il turismo. Ilprevistoinnal-
zamentodel livellodelmare,ben-
chéaldisottodiunmetro, faràau-
mentare la frequenza delle inon-
dazioni, e quindi la già alta vulne-
rabilità fisica e socio-economica
dicittàe insediamenticostieridel-
l’Africa.
Infine, l’impatto del mutamento
climatico sarà avvertito sul piano
della salute umana, già compro-
messa da molti altri fattori. Per
esempio, il cambiamento del cli-
ma porterà con sé un’alta inciden-
zadimalaria inAfricameridionale
eneglialtipianidell’Africaorienta-
le. Altre malattie di cui si prevede
l’aumento sono i colpi di calore, il
colera e la meningite. Le inonda-
zioni sono causa di epidemie di
malariaedi febbredellaRiftValley
nelle zone aride e semiaride. Si cal-
cola che almeno 162 milioni di
persone vivono in aree ad alto ri-
schio di epidemie di meningite.
Di tutti i settori economici africa-
ni, l'agricoltura è la più vulnerabi-
le alla variabilità e al mutamento
climatico, ma è anche il settore
cruciale per il sostentamento di
molti paesi africani e contribuisce
in largamisuraal loroProdotto in-

terno lordo. Nelle zone aride e se-
miaridedelcontinente, ladesertifi-
cazione è un pericolo sempre pre-
sente. InAfricaoccidentale ladimi-
nuzione delle precipitazioni fra gli
anni settanta e novanta provocò
unospostamentodi25-35Kmdel-
le fasce ecologiche del Sahel, del
Sudan e della Guinea, con un im-
pattoincalcolabile sullepopolazio-
ni, che forse si avverte molto al di
là dei confini africani. Il cambia-

mento climatico viene ora chiara-
mentechiamato in causa per la ra-
pida scomparsa dei ghiacciai sui
monti Kilimanjaro (Kenya) e Ru-
wenzori (Africa orientale). Le con-
seguenze attese sulle risorse idri-
che delle zone legate a questi
ghiacciai non sono state ancora
quantificate, ma si pensa non solo
che saranno serie, ma anche di
lungo periodo. Si calcola che nel
2000 il Kilimanjaro avesse perso
giàl’80percentodellasuacopertu-
ra nevosa, e che se le attuali condi-
zioni permarranno i ghiacciai ri-
masti spariranno probabilmente
tra il 2015 e il 2020. Anche la rapi-
da crescita demografica delle po-
polazioni africane contribuisce a
esasperare l’impattodelmutamen-
to climatico.
Tutto ciò conduce alla migrazio-
nedalle areeche sonoconsiderate
insicure,perchéassociateallasicci-

tàe alla carestia.La migrazione di-
retta verso l’Europa ha già dato vi-
ta a preoccupazione in merito ai
gruppidi africaniche cercano ille-
galmente di raggiungere il vec-
chiocontinenteincercadicibo,ri-
fugio e lavoro. Problemi come la
migrazionesorgonoperchéèfalli-
to il tentativo di adattarsi al pro-
prio ambiente che cambia, sebbe-
ne la fugapossaessereconsiderata
una legittima risposta di adatta-

mento.
Un aspetto dell’impatto del cam-
biamento climatico che sarà gra-
duale ma alla fine catastrofico ri-
guardal’aumentoglobaledel livel-
lo medio dei mari. Questo valore
sta crescendo globalmente a un
ritmodi1,77mmall'anno.Il feno-
menogià sta colpendo le zone co-
stiere in termini di erosione, am-
pliamento delle zone soggette a
inondazioni, perdita di paludi co-
stiere e di foreste di mangrovie. Il
conseguente spostamento degli
insediamentiumaniprodurràpro-
blemisempremaggiori,chediver-
ranno molto più grandi nel giro
di pochi anni. L’impatto dei cam-
biamenti climatici sugli oceani, i
mari e i laghi provocherà gravi
danni alla pesca e penalizzerà i ri-
fornimentialimentari.Losbianca-
mento del corallo danneggerà siti
turistici ben frequentati come

quelli che si trovano in varie zone
costiere dell'Africa.
In Africa l’impatto del cambia-
mentoclimaticosulla saluteuma-
na è già evidente nell’aumento
dei casi di malaria di febbre della
Rift Valley, di Dengue e di altre
malattie collegate all’acqua. Non
è impossibile immaginare alcune
areedell’Europacheoggisonoim-
muni dalla malaria venire colpite
nuovamente da essa in pochi de-
cenni. Il Rapporto indica che per
alcuni fenomeni la migrazione
forsesaràl’unicaopzionedisalvez-
za in molte regioni del mondo.
Già in Europa meridionale si av-
vertono i segni della paura di una
possibile ondata migratoria mas-
siccia dall'Africa. Tuttavia, siamo
ancora in tempo per affrontare il
problemaattraversolamutuacoo-
perazione tra Africa ed Europa.

vice presidente Ipcc

■ di Pietro Greco

GLI EFFETTI del ri-

scaldamento globale

non saranno uguali

dappertutto: l’Africa

sopporterà i danni

peggiori. Ma anche

l’Europa subirà le

conseguenze: onda-

te migratorie immen-

se ci aspettano

IL CONVEGNO Chiude oggi a Castiglioncello con un messaggio chiaro: evitare la corsa al riarmo e negoziare con l’Iran

Appello degli scienziati per il disarmo
«Europa, non costruire i sistemi antimissile»

■ Insegna all’organismo malato a
riconoscereed attaccare il male che
loassediae, nei test sugli animali, si
èdimostratodiecivoltepiùefficien-
te dei vaccini anti-tumore prodotti
finora:èuninnovativovaccinoan-
ti-melanoma messo a punto da ri-
cercatori italiani e dimostratosi in
gradodirallentarelacrescitadique-
stocancrodellapelle. I risultati arri-
vano da uno studio dei ricercatori
della società Molmed e dell’Istituto
Scientifico San Raffaele di Milano
pubblicato oggi sul Journal of Clini-
cal Investigation. È stato messo a
punto un vaccino specifico contro
il melanoma umano che è da po-

chissimo entrato in fase di speri-
mentazione clinica. Questo vacci-
no si basa su linfociti che vengono
geneticamente modificati affinchè
questi espongano l’antigene tumo-
rale del melanoma. Così «caricati»
con l’antigene tumorale i linfociti
vengono reiniettati nell’organi-
smo per traghettare l’antigene al
suo interno fino ai linfonodi. Qui
questi«linfociti-navetta» si suicida-
no, rilasciando l’antigenetumorale
chevienesubitocaptatodallecellu-
ledendritiche (altra popolazionedi
cellule immunitarie) che, esponen-
do l’antigene, attivano i linfociti T
a sferrare un attacco al tumore.

MEDICINA Parte uno studio su 5000 pazienti

Ictus ed emicrania
C’è una relazione?

Scienza & Ambiente

Carta di Venezia

«Ridurre progressivamente
l'uso di combustibili fossili,
aumentare l'efficienza
energetica, sviluppare fonti
alternative»: sono le priorità
strategiche della Carta di
Venezia, approvata alla
Conferenza sul futuro della
scienza. La carta auspica che i
Governi diano «massima priorità
ai problemi dell'energia e della
sostenibilità e investano
significativamente nella ricerca
scientifica e nello sviluppo di
nuove tecnologie». «Vento,
acqua ed energia geotermica - si
afferma - devono essere
sviluppate in base alle condizioni
ambientali di ogni Paese», E
Giuliano Amato, che ha concluso
gli interventi, ha affermato:
«Dobbiamo pensare a qualcosa
di nuovo, un'agenzia globale in
tema di energia ed ambiente»

Odingo a «Varchi»

■ Oetzi, la mummia più antica
del mondo risalente a 5300 an-
ni fa, sarànuovamente «passato
al setaccio». L’Uomo di Simi-
laun,mortoa46anniperunafe-
rita alla scapola sinistra causata
da una freccia scoccata da 100
metrididistanza,viene studiato
da quando fu trovato, nel 1991,
e tirato fuori dai ghiacci del pas-
so alpino di Similaun, nelle Alpi
di Oetzaler. Ora sarà sottoposto
a ulteriori analisi genetiche. Lo
ha annunciato l’antropologo
Franco Rollo, Università di Ca-
merino, durante un congresso a
Bolzano. La nuova tecnologia,

che verrà messa a disposizione
dall’Istitutoditecnologiebiome-
diche del Cnr, si chiama pirose-
quenziamento e permette di ot-
tenere in poche ore centinaia di
migliaia di sequenze geniche,
circa 10-20 milioni di basi, con-
tro le poche centinaia, al massi-
mo migliaia ottenute con le tec-
nologie precedenti nello stesso
lasso di tempo. «Saremo in gra-
do di risolvere molti quesiti an-
coraaperti sull’originediOetzi e
sulla presenza di alcune condi-
zionipatologiche»,hadettoRol-
lo. Ilprogetto richiederàdue an-
ni di lavoro.

ANTROPOLOGIA Annunciato in un convegno a Bolzano
l’inizio degli studi

Nuove analisi genetiche
per Oetzi, la mummia di Similaun

DAL «JOURNAL OF CLINIC INVESTIGATION»
Uno studio italiano in collaborazione con il San Raffaele

Sperimentato sui topi un vaccino
più efficace contro il melanoma

Clima, così si distrugge il continente africano

Aumenterà
l’incidenza
della malaria
che potrà anche
raggiungere
il nostro continente

I danni ambientali
saranno amplificati
da povertà,
governi deboli
e poche
infrastrutture

Richard Samson Odingo,
vice presidente dell’Ipcc, il
gruppo di esperti delle Nazioni
Unite che si occupa di clima,
aprirà la quarta edizione di
«Varchi. La storia (in)
contemporanea» con una
relazione dal titolo: «Gli effetti
dei cambiamenti climatici sulle
relazioni tra Africa e Europa» di
cui pubblichiamo un estratto. Il
festival internazionale che fa
incontrare studiosi di diverse
discipline per riflettere sui nodi
della contemporaneità, si
svolgerà dal 27 al 29 ottobre
nelle città di Albano, Ariccia e
Frascati e sarà dedicato al
tema «Guerra e pace. Identità,
conflitto e dialogo nel mondo
di oggi».(www.varchifestival.it).
Odingo parlerà il 27 alle 17,30
insieme al filosofo della scienza
Pascal Acot ad Ariccia.

23
lunedì 24 settembre 2007



SEGUE DALLA PRIMA

È
un atteggiamento che è manifesta-
to anche nei giudizi dati nei con-
fronti del Partito Democratico, al
quale molti in questi mesi hanno
guardato con fastidio e supponen-
za, favoriti - bisogna dirlo - anche
dalle diatribe fra i sostenitori del
nuovo Partito. Eppure, se ci toglia-
mo le bende dagli occhi, è facile ve-
dere che è in corso, nel nostro Pae-
se, una grande iniziativa democrati-
ca, in controtendenza rispetto a
quelli che sono stati i processi politi-
ci degli ultimi decenni: una grande
esperienza di partecipazione di mi-
gliaia e migliaia di persone alla for-
mazione delle liste elettorali che
non ha precedenti, credo, non solo
nella storia del nostro Paese.
Non ho alcuna intenzione di suona-
re il piffero delle primarie. Lo so be-
ne: all’inizio le cose si sono presenta-
te in modo del tutto diverso, come
un gioco tutto interno alle dinami-
che dei gruppi dirigenti dei Partiti,
con il rischio di perdere un’occasio-
ne straordinaria. Ma le cronache di
questi giorni dimostrano che le co-
se stanno andando, alla fine, in mo-
do diverso, e di questo occorre saper
prendere atto. Si sono costituite li-
ste nelle quali è significativa la pre-
senza dei giovani, delle donne, di
quella che con un termine generico
viene chiamata «società civile»; c’è
stato - e questo è il dato più impor-
tante - il coinvolgimento di perso-
ne, di ceti, di gente che si era situata
da tempo in un atteggiamento di di-
stacco - se non di critica aspra - dai
circuiti tradizionali della vita politi-
ca e dei partiti. C’è stato un movi-
mento, insomma, che sarebbe scioc-
co sottovalutare.
Intendiamoci: siamo, come si dice,
in corsa d’opera; né è facile prevede-
re quale sarà l’approdo di questo
processo: se le acque del Sinai si ri-
chiuderanno nuovamente, o se si
riuscirà ad aprire un varco nella te-
stuggine della politica professional-
mente intesa. Ma in queste settima-
ne è stato fatto un passo importante
in avanti nel quale hanno giocato
un ruolo importante molti motivi
fra i quali è giusto menzionare un at-
teggiamento per una volta aperto -
per certi versi lungimirante - dei
gruppi dirigenti delle forze politi-
che che stanno dando il contributo

più forte alla nascita del nuovo Par-
tito (a cominciare, lo voglio dire, da
Piero Fassino). Non era un approdo
scontato, anzi; è stato il frutto di
una lotta politica. Qualunque sia la
ragione che li ha guidati - sia pure il
puro e semplice istinto di sopravvi-
venza - quei gruppi dirigenti han-
no, in ogni caso, dato il massimo
che potevano dare, facendo in mol-
ti casi un passo indietro e lasciando
la strada a forze nuove - il massimo,
tenendo naturalmente conto della
loro formazione e della loro storia -.
E lo hanno fatto - e anche questo è
assai positivo - dando vita a un posi-
tivo confronto democratico, reso
possibile dalla presentazione di una
molteplicità di candidature nelle
quali si è potuta esprimere la varietà
e la ricchezza delle energie che stan-
no confluendo nel nuovo Partito.
Certo, se si pensa ai timori, alle per-
plessità e alle diffidenze che suscitò,
a suo tempo, la presentazione delle
candidature di Rosy Bindi e di Enri-
co Letta, si capisce come sia ancora
difficile, per tutti noi, abituarsi allo
stile di una normale vita democrati-
ca, di un ordinario conflitto tra for-
ze e posizioni differenti; e quanto
sia lunga la strada che il nuovo Parti-
to è chiamato a compiere.
Il processo che si sta svolgendo in
questi giorni sarebbe però del tutto
inconcepibile se non si tenesse con-
to di un fatto decisivo che, come un
fiume carsico, ha segnato la vita ita-
liana degli ultimi anni: in altre paro-
le, di quella voglia di partecipazio-
ne che si è manifestata in eventi che
sono nella mente di ciascuno, a co-
minciare dalle primarie per la desi-
gnazione sia di Prodi che dei vari
amministratori del centrosinistra.

Una voglia, un desiderio di parteci-
pazione che non si è perduta nono-
stante le ripetute delusioni subite, e
che è ritornata in questi giorni alla
luce, nella formazione delle liste per
l’elezione degli organi del Partito
Democratico: il quale sarà perciò
tanto più forte quanto più sarà in
grado di intercettare questo biso-
gno di partecipazione che connota,
nonostante tutto, il nostro «vivere
civile», e di dare ad esso coerenti ri-
sposte sul piano di nuove forme di
rappresentanza sociale e politica.
È un bisogno che si esprime in vari

modi nel nostro Paese, anche con-
traddittori: a che cosa allude il suc-
cesso di Grillo - del quale si sprolo-
quia tanto in questi giorni - se non a
questo profondo bisogno di parteci-
pazione? E che senso ha assumere
un atteggiamento pregiudizialmen-
te negativo - evocando addirittura il
fascismo - nei confronti del movi-
mento che Grillo è riuscito ad inne-
scare con grande sapienza organiz-
zativa ed usando in modo intelli-
gente le nuove risorse offerte dalla
rete? Analisi come queste non ci
portano da nessuna parte; così co-
me non serve evocare atmosfere e si-
tuazioni del ’68 o parlare del qua-
lunquismo e di Guglielmo Gianni-

ni. Come diceva un grande filosofo:
niente ritorna nella «ruota del tem-
po». Il successo di Grillo e del suo
movimento è qualcosa di nuovo e
di attuale: parla di un deficit della
politica organizzata quale essa è og-
gi, di riti che la gente non ha più vo-
glia di sopportare, delle inutili so-
praffazioni che le sono quotidiana-
mente imposte.
Bisognerebbe ricordarselo sempre:
è dalla politica che nasce l’antipoliti-
ca, sono due facce dello stesso pro-
cesso: ed è su entrambi i piani che
bisogna intervenire, se si vuole dare

un esito alla crisi di sovranità che
travaglia il nostro Paese. In questo
senso, la vicenda di Grillo parla an-
che del Partito Democratico, dei
problemi che esso ha di fronte, del-
le nuove esigenze di partecipazione
che attraversano il Paese, alle quali
occorre dare un esito positivo, sia
sul piano ideale che su quello pro-
grammatico. Sono, anche in questo
caso, lati di processi che vanno con-
siderati e giudicati in modo organi-
co, omogeneo, senza isolare gli uni
dagli altri.
L’ho già detto: non ho alcuna inten-
zione - o vocazione - a suonare il pif-
fero delle primarie del Partito Demo-
cratico, e vedo bene tutti i problemi
che esso ha davanti. Ma resto per-
suaso che di fronte a noi c’è una
grande occasione, che riusciremo a
sfruttare se metteremo, finalmente,
all’ordine del giorno una moderna
riforma della politica. Se ne parla da
decenni, e si capisce: è questo il ve-
ro nodo della democrazia italiana.
Ed è proprio su questo terreno che
dall’esperienza di questi giorni vie-
ne un barlume di speranza: forse è
possibile aprire un nuovo spazio
nel quale possono incontrarsi in
modi nuovi politica e partecipazio-
ne, ponendo su nuove basi i proble-
mi della rappresentanza e della so-
vranità all’ordine del giorno.
Questa, se non sbaglio, è la lezione
che le primarie di ieri e di oggi ci
stanno impartendo. Bisogna impa-
rarla, perché solo se riuscirà a risol-
vere questo problema pregiudiziale
il Partito Democratico potrà pensa-
re di affrontare con successo quello
che è (o dovrebbe essere) il suo com-
pito: individuare, nelle nostre socie-
tà, nuovi nessi tra libertà ed egua-
glianza, tra giustizia e libertà.

MICHELE CILIBERTO

Buone notiziePrecari d’Europa
eguali e diversi

Liste del Pd, attenzione:
a Messina c’è un candidato
condannato in via definitiva

Caro direttore,
sono il segretario della sezione Ds di un pic-
colo Comune del Messinese. Fa bene il futu-
ro segretario del PD a sostenere che «il Parti-
to democratico si darà uncodice etico fonda-
to sui principi della legalità. Non importa se
perderemo qualche pezzo in seguito a que-
sta scelta, ma è importante segnare una di-
stanza precisa, neutralizzando i condiziona-
menti dei poteri criminali». Per respingere
l’antipolitica,dobbiamo faredella buona po-
litica.
Dobbiamo quindi essere coerenti con quan-
to annunciato. E mi domando: «Cosa fanno
i condannati definitivi, per corruzione e tan-
genti,neiComitati per il 14Ottobre?».Lado-
manda è pertinente perché in quello della
provincia di Messina (92 esponenti invece
dei 45 previsti e soltanto 20 donne) non
mancano i condannati e ce n’è uno che ha
addirittura patteggiato una condanna a un
anno e sette mesi, ammettendo una sfilza di

capi d’accusa.
Quando era consigliere comunale, insieme
ad altri, imponeva tangenti agli imprendito-
ri per le opere pubbliche. Danno di qualità
per le opere pubbliche, perdite economiche
per gli imprenditori e mancato rispetto e
mancato pagamento delle giornate svolte.
Questo personaggio fino al 2004 era di Forza
Italia e poi ha fiutato il vento che cambia e si
è iscritto alla Margherita. Ho fornito alla se-
greteria della Federazione Nebrodi dei DS la
documentazione pubblica del Tribunale di
Patti che certifica la sua condanna definiti-
va. Un’altra copia è stata fornita ad un parla-
mentare nazionale DS per i passi necessari.
Di concreto non si è visto finora nulla. Per ri-
spetto della Privacy non scrivo il nome del
personaggio, ma la vicenda non può finire
nell’indifferenza. Se le strutture del futuro
partito deputate al controllonon prenderan-
no provvedimenti, provvederemo a denun-
ciare pubblicamente queste vergogne.
Perché la dignità non ce la regala nessuno.

Farid Adly

Biciclette sui treni:
oltre alla domenica
consentitelo anche di sabato

Gentile direttore,
sono un ciclista ancora una volta frustrato.
Esiste un treno che collega la città di Roma al
lido di Ostia e che durante la settimana vie-
ne utilizzato dai pendolari, mentre durante
la bella stagione viene utilizzato da chi vuole
andarealmare senza inquinare. Incorrispon-
denza dell’ultima fermata, infatti, d’estate
c’è la fermata di un autobus che percorre tut-

to il lungomare.
Ebbene, con mio disappunto ho scoperto -
proprio nel celebrato fine settimana dedica-
to al trasporto su bici - che l’unico giorno in
cui si può imbarcare la bici su questo treno è
la domenica.
Ora, io capisco che nei giorni feriali l’affolla-
mento sia spesso tale da rendere consigliabi-
le il divieto di imbarcare bici. Anche se in al-
tri paesi non è così - in Germania ad esempio
in molte città la bici può salire regolarmente
su autobus e metro.
Ma il sabato? Tanto più che è fine estate, il
treno era vuoto ed era proprio il weekend
«senz’auto».
Dopole fanfare e lephoto opportunitysareb-
bebellocheministrodell’ambientee l’ammi-
nistrazionecapitolinadessero segnali concre-
ti in favore del trasporto non inquinante.
Cordialmente.

Luca T. Barone

A proposito di Grillo / 1
Avete sbagliato ad attaccarlo
La colpa è dei dirigenti Pci

Cara Unità,
mi chiamo Carlo Trombetta e sono un assi-
duo lettorede l’Unitàda quando èrinata otti-
mamente per contrastare il Berlusconi e i
suoi sodali, le scrivo per farle notare la mia
delusione nei confronti del giornale nell’at-
tacco pur legittimo contro Grillo, ma conte-
sto vivamente il metodo più da Libero o da Il
Giornale con la pubblicazione della lettera e
la successiva intervista del compagno che ha
dovuto fare il mutuo per pagare le spese del-
lo spettacolo.

Premessoche ilpagamento era dovuto, eche
quindi Grillo ha fatto il suo mestiere, mi do-
mando: se al contrario l’incasso fosse andato
benissimo, avrebbero dato qualcosa di più a
Grillo? E i dirigenti del Pci di allora perché
hanno lasciato nei guai un giovane dirigen-
te?Comunque Travaglioha rispostoefficace-
mente.
Distinti saluti.

Carlo Trombetta - Palermo

A proposito di Grillo / 2
C’è comico e comico: una volta
Benigni ad esempio...

Cara Unità,
il racconto di Franco Innocenti, costretto ad
accendere un mutuo per pagare il compenso
a Beppe Grillo per una esibizione alla Festa
dell’Unità di Dicomano, ha sollecitato la
mia memoria facendomi tornare ad una sera
di settembre del 1977.
Ancora una Festa dell’Unità, quella provin-
ciale di Viterbo, ancora l’esibizione di un
“comico”, ancoraunrisultato finanziario de-
ludente.A fronte di uncontratto di7 milioni
di vecchie lire un incasso inferiore ai 6 milio-
ni (un milione di deficit, 31 anni fa, era tan-
to).
Il “comico” incassa, ringrazia gli organizzato-
ri e riprende la via di casa. L’area della festa si
svuota e rimaniamo, organizzatori e servizio
d’ordine, a rimuginare sulla delusione. Tra-
scorsa circa un’ora il “comico” torna alla fe-
sta, domanda del Segretario della federazio-
ne (era Ugo Sposetti, l’attuale tesoriere dei
DS) e chiede di conoscere i conti dello spetta-
colo.

«Non mi sentivo a posto, immaginando che
ci aveste rimesso - dice - allora sono tornato
indietro... » e lascia1milione di lire a ripiana-
re il deficit della serata.
Quel “comico” generoso era il grande e ge-
niale Roberto Benigni che merita, ancora a
distanza di oltre 30 anni e in tempi di predi-
catori taroccati, il nostro affetto e il nostro
ringraziamento.

Tonino De Francesco
Orte (VT)

Appello alla maggioranza:
inizia una settimana delicata
basta con i passi falsi

Caro Direttore,
sabato il segretario dei DS Piero Fassino ha
detto che, se dovesse cadere Prodi, si andrà al
voto anticipato.
È una cosa certamente «sacrosanta» perché
non si può andare avanti in questa situazio-
ne (con soltanto 2 senatori di vantaggio per
tutta la legislatura)!
Miauguroche laprossima settimana(merco-
ledì) quando ci sarà il vertice di maggioranza
si possa trovare la «quadra» definitiva! Per-
ché dobbiamo smetterla di fare «brutte figu-
re» (come la settimana scorsa sulla Rai), la
gente non ne può più! Se i politici non si oc-
cuperanno di cose concrete, ben venga Bep-
pe Grillo.

Stefano Gresonti

Iprecari non sono un male (solo)
italiano. È vero anche se questo

non deve impedire la ricerca di
soluzioni verso condizioni di vita e
di lavoro che spesso e volentieri
gridano vendetta. In Precariato e
welfare in Europa, recentissimo
volume edito dall’Ediesse, a cura di
Canio Lagala, vengono illustrate
cinque ricerche sulla tutela dei
lavoratori precari in Belgio, Francia,
Germania, Inghilterra e Spagna.
Apprendiamo così che ad esempio
in Spagna ogni anno su cento
contratti di lavoro, ben 90 sono a
tempo determinato. Tanto che
ormai i contratti flessibili
rappresentano 1/3 dell’occupazione
complessiva. Una bella cifra che
testimonia una tendenza
travolgente. Altri dati dimostrano
che, dal ’94 al 2003, il cosiddetto
indice di rotazione, per questo tipo
di rapporti di lavoro, sia triplicato
passando da 1,5 a 3,1. È quel
sistema per cui il lavoratore atipico
continua a saltare di contratto in
contratto, con tutte le angosce che
questo comporta. E così in Spagna
nel 2003, dicono i ricercatori, un
lavoratore ogni anno ha stipulato in
media tre contratti. Un altro
esempio riguarda la Germania. Qui
lo spazio occupato dal ricorso al
lavoro part-time è più rilevante
dello spazio occupato dal ricorso ai
contratti a termine. Il primo è infatti
raddoppiato nel 2004 rispetto al
1991. Oggi abbiamo in quel Paese
11 milioni di contratti a part-time
rispetto ai 4 milioni di contratti a
tempo determinato. Questi ultimi
sono il 12% del totale degli
occupati. Sono cifre che
testimoniano come esistano ormai
in Europa situazioni assai simili e
che dovrebbero imporre - anche dal
punto di vista sindacale - scelte
rivendicative comuni.
Tutto ciò tenendo conto delle
diversità. Esiste ad esempio in
Germania una tipologia
contrattuale che interessa i
lavoratori “marginali”, i cosiddetti
“mini-jobs”. Guadagnano meno di
400 euro mensili e non esiste per
loro di contribuzione previdenziale,
salvo che per gli infortuni e le
malattie professionali. Sono in
totale 6,5 milioni di individui divisi
in due categorie di lavoratori. I
primi, circa 2 milioni, effettuano
mini-jobs in aggiunta a lavori
regolari, solitamente a tempo pieno
e con assicurazione sociale. I
secondi, 4,5 milioni, svolgono
esclusivamente mini-jobs, privi di
ogni assicurazione, affidati alla sola

assistenza sociale.
Lagala nella prefazione afferma: «I
lavoratori precari per la
discontinuità della loro
occupazione e per le frammentate e
deboli storie contributive che ne
conseguono si trovano spesso nella
condizione di non riuscire a
maturare una prestazione o un
trattamento pensionistico
sufficiente». E questo avviene anche
se le risposte dei vari Paesi «non
sono univoche».
Una ricerca insomma di grande
interesse e che cade a proposito
nella consultazione ormai avviata in
Italia sul protocollo concordato tra
governo, sindacati e imprenditori
alla fine del luglio scorso. Una
consultazione che rappresenterà un
eccezionale fatto di democrazia. Ma
attorno alla quale si addensano
strappi di diversa natura. Come la
polemica sul pubblico impiego, con
l’annuncio improvviso di presunti
prepensionamenti. Eppure era stato
annunciato un negoziato sul
famoso «memorandum» che
avrebbe dovuto rappresentare una
risposta anche ai problemi
dell’efficienza e dell’innovazione. La
seconda vicenda investe la proposta
(discussa ad un convegno del Pd) di
studiosi come Tito Boeri relativa
all’introduzione di un contratto
unico con modalità che parevano
far resuscitare la cancellazione
dell’art. 18 dello Statuto dei
lavoratori. Due episodi che hanno
suscitato l’irritazione del ministro
del Lavoro Cesare Damiano e che
hanno rischiato proprio di
alimentare l’esasperazione nella
discussione non facile sul protocollo
di luglio.
Strappi che si accompagnano alla
campagna dei fautori del «no»
all’accordo. Costoro rischiano di
fare di tutta un’erba un fascio, senza
così evidenziare i punti criticabili sui
quali organizzare una pressione
efficace. La verità è che vorrebbero -
proprio nelle ore in cui il governo
mostra la sua drammatica fragilità -
misure immediate come
l’abolizione della legge 30 o dello
scalone di Maroni. Certo a
ripensarci oggi sarebbe stato forse
meglio impostare una battaglia e un
accordo di più lungo periodo,
quello di un’intera legislatura.
Soprattutto per quei complessi
problemi del mercato del lavoro che
come abbiamo visto coinvolgono
l’intera Europa e che nemmeno con
la dittatura del proletariato si
potrebbero risolvere in un sol colpo.

http://ugolini.blogspot.com
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MAURIZIO CHIERICI

SEGUE DALLA PRIMA

C
alderon governa il Messico ed è
notoal21%delcampioneintervi-
stato («per lo più messicani e lati-
ni»). Nel sonno del Mid West pre-
vale il silenzio.Stranezza inunPa-
esedovegli affari sonoimportanti
ed il Messico fa parte del Nafta,
mercato comune che lo unisce a
Stati Uniti e Canada. Come se gli
italiani non avessero mai sentito
parlare di Zapatero o Sarkozy. An-
chel’Italiapensaadaltrecose.Do-
po il disimpegno dei cinque anni
berlusconiani e nessun ministro
che attraversava il mare (con l’ec-
cezionedel senzaportafoglio,emi-
grante Tremaglia), l’evoluzione
politicarestaconfusa.Oltreagliaf-
fari, quasi niente. Pescando nei ri-
cordi: nel 1984, mentre il Nicara-
gua poverissimo si dissanguava
nella guerra scatenata dai contras
finanziaticontriangolazionioscu-
re (Oliver North e Irangate) dagli
Stati Uniti di Reagan, a Managua
arriva lanotiziache ilministrode-
gli esteri Andreotti lascia l’assem-
blea Onu di New York per un bre-
ve soggiorno in Costa Rica, ac-
compagnato da Lamberto Dini in
quel momento in bella luce nella
Bancad’Italia. Igiornalisti cherac-
contano l’agonia di un popolo
stremato, volano da Managua in
Costa Rica dove l’ambasciatore
del Nicaragua a Roma è lì che
aspetta con una lettera per il no-
stro ministro degli esteri. Spera
nella mediazione italiana per fre-
nare imassacri.L’ambasciatoredi-
stribuisce la lettera ai giornalisti
dopoaverlaconsegnataadAndre-

otti. Ma la conferenza stampa è
una delusione. Italo Moretti
(Tg2), Franco Catucci (Tg1) e tutti
gli altri, vogliono sapere dal mini-
stro se la sua presenza autorizza
questa speranza: «Potremmo par-
larne, ma loro dovrebbero alme-
no farsi vivi e chiederlo». Ironia di
unpoliticoironico.Forseavevadi-
menticato la lettera in camera.
Nonse n’è fatto nienteanche per-
ché Andreotti e Dini si trovavano
a Managua per un impegno più
importante: inaugurare il super-
mercatoDuemilaapertodaDona-
tellaPasqualiZingone,vedovadel
magnate bergamasco rifugiato
nel paradiso fiscale centro ameri-
cano, inseguitodaunabancarotta
fraudolenta.Supermercatocostru-
ito anche con fondi italiani, rego-
larmenteaggiudicatiappenailCo-
starica, Svizzera tropicale, si è di-
chiaratopaesesottosviluppato.Al-
lora si diceva così. E alla Svizzera
inminiaturaRomaavevaattribui-
toquasiunterzodegliaiutidesina-
ti al terzo mondo con salomonica
divisione fra imprenditori di ispi-
razione democristiana e sociali-
sta.
Oral’Italiaècambiata.Teleselezio-
ne, satellitiTv, computer: si sa tut-
to di tutti. Il ministro D’Alema e il
sottosegretario Donato Di Santo
vanno e vengono dal continente
latino:Cile,Brasile,Argentina,Ve-
nezuela. Messico. Amicizie con
Lula, Lagos, la Bachelet. Non pac-
che sulla spalla o corna alle spalle
mentre lampeggia la foto. Ne di-
scutono i problemi derivandone
analisi realistiche. Insomma, a lo-
ro non può succedere, eppure ad
altri è successo. Niente super-
marketetv,magliapproccidel tu-
rismo politico continuano. Sco-
pro in ritardo il racconto del viag-
gio in Venezuela di Raffaele Bo-
nanni, segretario nazionale della
Cisl: una sorpresa. Perché Bonna-

nièsindacalistachevienedallaga-
vettadura.Haunavisioneconcre-
tadella realtà. Sacosavoglionodi-
re emarginazione e fatica. Tessera
Cgil che diventa Cisl nel 1972.
Manovale in un cantiere della Val
di Sangro, va nella Sicilia anni 80
difficile per chiunque, soprattutto
per chi vuol smontare le infiltra-
zioni mafiose nelle opere pubbli-
che. Impegnocheloabituaalla te-
naciaeallapignoleria.Unannofa
succede a Pezzotta con l’esperien-
za di chi ha affrontato le ingiusti-
zie spalla a spalla con la gente.
Non discuto il suo giudizio su
Chavez: le conclusioni possono
essere diverse, dipende anche dal
controllo delle informazioni che
le determinano. La meraviglia è
dove Bonnani racconta di aver
raccolto queste informazioni.
Non nella Caracas delle baracche
o nei cantieri dove la gente lavora
con paghe regolate dopo 40 anni
da leggi antisfruttamento. Non
ha ascoltato intellettuali indipen-
denti, divisi tra l’opposizione e
l’appoggio a Chavez. Stando al
raccontodeLaStampa,haguarda-
to il Venezuela da Chacao, uno
dei municipi nelle mani dell’anti-
chavismoradicale liberamentetu-
telato da una polizia diversa da
quelladiStato.Loabitaunapopo-
lazioneagiata.«Quandosonoarri-
vato, i nostri amici sindacalisti mi
hanno detto: “vai a dormire a
Chacao, è più tranquillo”». Otto
ani prima - racconta Bonanni -
avevo visitato il Venezuela viag-
giando anche nell’interno. Ades-
so ha raccolto segnali «che somi-
gliano a quelli dell’Argentina pri-
ma del disastro peronista. Soprat-
tutto la violenza: non si riesce più
a distinguere fra quella dei delin-
quentiequella,percosìdire, istitu-
zionale». Traduco: squadre della
morte agli ordini di Chavez. Forse
gli amici non lo hanno informato

cheottoanni fa,governodelpresi-
dente socialcristiano Caldera,
ognifinesettimanaCaracasconta-
va 215 omicidi. Si sparava per ru-
bare un paio di scarpe. Oggi sono
137, la tragedia continua, ma per-
ché solo adesso spaventa?
Non so cosa ha imparato Bonna-
ni nell’incontro «con cinque sin-
dacati»,maèsicuroche il sindaca-
to al quale ha prestato orecchio è
quello dei «cugini» della Cisl, la
Cvt di Manuel Cova. Il suo leader
storico, Carlos Ortega, viene defi-
nito «in esilio da qualche anno»
per aver sostenuto la «resistenza»
a Chavez. Carlos Ortega, baffi e
stazza da peso massimo, ha una
storia ben più complicata. Per Or-
tega, sindacato voleva dire potere
e petrolio. Negli anni delle demo-
crazie disfatte dalla corruzione, il
20-23% del petrolio pompato dal
5˚ produttore del mondo, spariva
senza passare dogana. Sul traffico
vigilava un’ala della Ctv che è riu-
scita ad eleggere Ortega presiden-
te, inquantoraccordotra lapetro-
lieravenezuelana(Pdvsa)e iprota-
gonistidelcolpodiStato2002.Vo-
tazione fraudolenta, accusa Alfre-
do Ramos, altro leader Ctv. Metà
delle schede sparite, se ne va.
Quando Pedro Carmona, presi-
dente degli industriali, annuncia
la presa di potere spuntano Carlo
OrtegaeManuelCova.Hannoap-
poggiato il golpe ma sono delusi
malgrado Chavez sia prigioniero:
il nuovo presidente li ha esclusi
dalgoverno.Eccol’ideadiabbatte-
re il Chavez risorto «con uno scio-
pero gigantesco»: lo proclama Or-
tega a Miami nel dicembre 2002
quando lo sciopero è cominciato
e il blocco del petrolio precipita
per62giorni ilPaesenelcaos.Eco-
nomia distrutta, ma Chavez so-
pravviveper lasecondavoltaeOr-
tega si rifugia nell’ambasciata del
Costa Rica: asilo politico. Emigra

a San Josè, si ferma fino al 2004 e
poi rivuole il passaporto. Perché?
«Per guidare in Venezuela l’insur-
rezione contro il regime di Cha-
vez». Sparisceper unannoe la sua
insurrezionesiconcludeinunasa-
la bingo di Caracas dopo il falli-
mento della rivolta petrolifera: lo
pescano con due ragazze. Come il
Gelli P2 fuggito dal carcere svizze-
ro, anche Ortega si è fatto crescere
baffi diventati nerissimi. Arresta-
to, processato, condannato a 15
anni, scappa da una prigione su-
perprotetta. Ancora non si sa co-
me. Rispunta dieci giorni fa a Li-
ma dove il presidente peruviano
Alan Garcia gli ha concesso il se-
condo asilo. Con quali soldi Orte-
ga viaggia, paga avvocati, affitta
belle case, nutre la dolce vita con
leragazze? Ilmisterocontinua.Ec-
co perché spiace che un sindacali-
staseriocomeBonanninonabbia
approfondito la sostanza morale
degliamicidiunaCtvormairidot-
ta a niente.
Chidavverosi interessadei lavora-
tori ha preso le distanze da Orte-
ga. Di Chavez si può dire tutto ed
è giusto scriverlo quando prova-
to: vorrei che Bonanni spiegasse
chi gli ha raccontato del panthe-
ondove il«dittatore»avrebbe infi-
lato Marx, Mussolini e Gesù, uno
di fianco all’altro. Nessuno lo ha
mai visto. «Nel Paese circolano
gruppi paramilitari. Nell’ultimo
anno sono sparite cento persone
e alcuni sindacalisti». Scriverà alla
confederazionesindacalemondia-
le dissotterrando la storia nera na-
scostadal regime.Conleproveaf-
fidategli dalla Ctv. Finalmente sa-
premo e Chavez dovrà risponde-
re. Ma se le storie fossero di carta,
immagino che Bonanni forse si
pentirà di aver osservato il «dram-
ma Venezuela» seduto attorno ad
un campo da golf.

mchierici2@libero.it

La tiratura del 23 settembre è stata di 159.141 copie

MICHELE SARFATTI

Ho sentito parlare di un congresso
che si svolgerà in questi giorni a
Genzano. Il tema è l’asino
terapia. All’inizio ne ho sorriso
ma il pensiero mi è rimasto. Di
che si tratta? Lei ne sa qualcosa?

Franca B.

È
un convegno cui ero stato
invitato anch’io. Ho avuto
mododi leggere le relazioni

introduttiveedaunaditali relazio-
ni traggo ora qui, per risponderle,
un esempio, a mio avviso, partico-
larmente interessante. «Nell’aprile
2006 - scrive Ugo Corrieri, respon-
sabiledelRepartodiPsichiatriadel-
l’Ospedale di Grosseto - mi chia-
mò l’assistente sociale per andare
a visitare Andrea a casa. C’era già
stata varie volte da sola, attivata
dalla madre, senza ottenere nul-
la... Andrea accettò di parlare con
me ma rifiutò l’idea di assumere
farmaci ed anche ogni mia propo-
sta di tornare a trovarli (pensavo a
una psicoterapia a domicilio).
Non era interessato e continuò a
scusarsi e a tornarsene in camera.
A un certo punto mi venne di but-
tarelì. “Andrea, tipiaccionogliasi-
ni?”. Gli piacevano molto e accet-
tò la proposta di andare dagli asini
(presso l’agriturismo,a3kmda ca-
sa sua) apatto che lasciassi perdere
coi miei discorsi e terapie. Gli spie-
gai dov’erano e lo salutai, in verità
pensando che, con gli asini o in
qualche altro modo, avrei dovuto
comunque trovare un sistema per
“agganciarlo” e “curarlo”. Le pri-
mevolte ce loportò l’assistente so-
ciale, poi Andrea cominciò ad an-
darci da solo, con la macchina del
padre: aveva la patente, anche se
da anni non la usava. Io controlla-
voadistanza, lasciaicheglialtrivo-
lontari dell’associazione gli spie-
gassero come trattare gli asini e gli
altri piccoli animali, in particolare
le gabbie delle cavie che Andrea
preseacurare,nutrireepulirerego-
larmente. Andrea non sentiva vo-
ci enon era francamente delirante
ma da più di cinque anni aveva la-
sciatoperdere lavitaevivevachiu-
soincasacomeunrecluso.Per tut-
ta la primavera ed estate 2006 An-
drea andò quasi ogni giorno, gui-
dando la sua macchina, all’agritu-
rismo, a curare le caviette e soprat-
tuttoatrovaregliasini.Lispazzola-
va, li carezzava, li nutriva, li guar-
dava.Inqualchemodosicuramen-
te“parlavacon loro”oalmenoda-
va questa impressione: di trovare
tutto un mondo di significati, per
lui importanti ed emotivamente
molto positivi, nella sua interazio-
neconquestigrandi,potenti, tran-
quilli ed emozionanti animali.
Non conosciamo molti dettagli
della relazione di Andrea con gli
asini,dalmomentoche luipreferi-
va gestirla da solo e con noi era

ben disposto ma sempre di poche
parole».
Chi fa lo psichiatra da tanti anni,
come me, ha nelle mente tante si-
tuazionisimili aquelladescrittada
Corrieri.C’èunnumeroincredibil-
mentealtoedincredibilmentesco-
nosciuto di persone che, stando
male, si chiudonoincasa.Chei fa-
miliari tentanoinutilmentediaiu-
tare.Dicui i servizi sioccupanopo-
co non solo e non tanto perché
hannopocatendenzaafare incon-
tri domiciliari (come a volte acca-
de) ma soprattutto perché quelle
cui si va incontro sono situazioni
assai difficili da gestire. La persona
che si è rinchiusa in casa non sta
così male da richiedere o da per-
mettere un ricovero coatto (sem-
pre complicato, doloroso e spesso
controproducente) ed è inaccessi-
bile, d’altra parte, alla richiesta di
colloquio con il terapeuta sempli-
cemente perché non ha sufficien-
te fiducia nella possibilità di getta-
repontidiparoleconil suointerlo-
cutore. Mi capitò, tanti anni fa, di
suggerireadun allievo,e lacosaal-
la fine funzionò, un numero inde-
finitodivisitesettimanali,allastes-
sa ora, in cui lui si sarebbe limitato
ad un saluto perché una presenza
silenziosa e puntuale passa infor-
mazioni tranquillizzanti come
quellechepassanodallamorbidez-
zadelpelodell’asino,dallasuapro-
pensionea lasciarsi toccareecarez-
zare su tutto il corpo e dal suo sa-
persi porre come un animale tran-
quillo, lento e paziente. Sta nella
possibilitàdi sperimentareuna co-
municazione che è insieme priva
di parole e particolarmente inten-
sa sul piano affettivo, in fondo, la
chiave di cui c’è bisogno per allen-
tare il potere paralizzante dei mec-
canismididifesaattivi inquestoti-
po di pazienti. Aprendo strade
completamente nuove a chi di lo-
ro si occupa o dovrebbe occuparsi.
L’uomo è un animale sociale, scri-
veva Marx e la più grave delle ma-
lattie dell’uomo è, da questo pun-
to di vista, la difficoltà di esserlo
davvero. Curare significa in questi
casi soprattuttoaiutarlo ad entrare
in contatto con gli altri che sono
intorno a lui, voglio dire, quando
lapauralocostringenell’isolamen-
to doloroso ed autoreferenziale
del disturbo psichiatrico. Terapeu-
tica è per lui, se si parte da questo
puntodivista, l’attivitàchefacilità
oripristinai rapporti incuisi realiz-
za il suo essere sociale e che gli dà,
attraverso di essi, la possibilità di
incontrare se stesso, le sue aspetta-
tive e i suoibisogni, la sua capacità
di dare e di ricevere affetto. Come
accade in questo curioso e affasci-
nantetipodi terapiacongli asinio
con i piccoli animali. L’esperienza
dichicihalavoratodimostra infat-
ti che sono soprattutto i pazienti
che percepiscono come pericolose
edisturbanti le relazioni con gli al-
triesseriumaniquelli chepossono
provare il piacere della vicinanza
toccando un asino o abbraccian-
dosi al suo collo: come bene mo-
strato dallebelle foto del materiale
che è stato presentato nel conve-
gno.
Comepsichiatra,hosentito ilbiso-
gnodi ringraziarli, gli organizzato-
ri del convegno, di questi loro rac-
conti emozionanti e veri. Che
aprono, soprattutto, possibilità
nuove a chi si è abituato ad utiliz-
zaresolo i farmacie lasuapersona-
le capacità di contatto con il pa-
ziente. Offrendo occasioni che
possono aiutare la disattivazione
deimeccanismididifesadietrocui
il paziente grave nasconde la sua
pauraela suaangoscia.Permetten-
dogli l’accesso a situazioni altri-
menti irraggiungibili. O permet-
tendogli più semplicemente, altre
volte,dioccuparsidellaqualitàdel-
la vita di chi sta male oltre che dei
suoi sintomi.

Se l’asino può più
di mille medicine

Tanti «sì» per il nuovo modello alimentare

Storie di carta

Aotto giorni dall’inizio
della consultazione

nazionale, sono già decine
e decine di migliaia le
schede votate nel
«referendum propositivo».
La settimana trascorsa è
stata di rodaggio. La grande
macchina organizzativa
della coalizione
ItaliaEuropa - liberi da Ogm
(www.liberidaogm.org) ha,
per così dire, fatto le prove.
È stato necessario, dato che,
per la prima volta in
assoluto, le 28
organizzazioni (con storie e
radici sociali e culturali
diverse) si sono dovute
raccordare sul campo.
Voglio dire, per onestà, che
si è registrato, qua e là,

anche qualche ritardo nella
messa in moto. Normale.
Ma da oggi il
dispiegamento delle
energie si profila completo
in ogni parte del Paese. E
crescente. Ha aderito l’Avis,
con il peso del suo milione
circa di donatori di sangue.
Un segnale bellissimo, che
onora tutta la coalizione.
Non solo per il
ragguardevole contributo
di forze, ma anche per l’alto
significato morale della
scelta. Sono di grande
interesse le prime reazioni
dei cittadini. Firmano con

convinzione il loro voto e
fioccano i sì per il modello
agroalimentare libero da
ogm. Con un dato
significativo, che ho potuto
constatare di persona tra il
fiume di gente che ha
invaso Bra all’esposizione
internazionale di «Cheese»
organizzata da Slow Food:
prima di votare, vogliono
informazioni dettagliate,
chiedono chiarimenti,
discutono. Ottimo,
davvero. Il cittadino, che
firma il suo voto non a
cuor leggero, è quello che ci
fa faticare di più, ma è

anche quello che ci aiuta di
più. Proprio perché ci dà
un consenso non scontato,
ma consapevole e
convinto. Precisamente di
questo abbiamo bisogno,
per costruire da
protagonisti il nostro
domani e quello dei popoli
europei. Sul tema decisivo
della sovranità alimentare,
che non è negoziabile né
delegabile allo strapotere di
qualche multinazionale.
UN SÌ PER IL FUTURO:
questo, non a caso, lo
slogan portante della
consultazione.

DIRITTI NEGATI

COMMENTI

Viviamo in Europa, in uno dei Pa-
esi più ricchi del mondo, mondo
che è percorso tuttavia dalla sof-
ferenza silenziosa dei vinti, da
storie di emarginazione e violen-
za che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in que-
sta pagina, alla voce di chi rima-
ne fuori dalla grande corsa che
ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abba-
stanza forte per difenderli. So-
no proprio le storie di chi non ve-
de rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica
intesa come ricerca appassiona-
ta e paziente di un mondo mi-
gliore di quello che abbiamo co-
struito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it

LIBERI DA OGM

LUIGI CANCRINI

SEGUE DALLA PRIMA

C
osì gli ebrei cacciati nel
1938 da scuola, dal lavoro,
dall’esercito, dalla sala di

lettura della biblioteca, dal circolo
di canottaggio, dal sindacato dei
merciai ambulanti, dalla borsa,
dal corpo dei vigili del fuoco, ap-
presero nel 1945 che non erano
stati perseguitati, che Mussolini
«aveva dovuto» varare le leggi ma
non le aveva fatte applicare, che
ne aveva disposto l’applicazione
ma che il «popolo italiano» non
gli aveva obbedito, e via sminuen-
do, relativizzando o negando tout
court. Gli studi sul tema pubblica-
ti nei primi decenni postbellici
non furono sufficienti a demolire
ilmurodideformazionepermean-
te molti ambiti.
La situazione ha iniziato a mutare
nel corso degli anni Ottanta. Nel
1988(aoltrequarantaannidalla fi-
nedel fascismo)siarrivòfinalmen-
te alla pubblicazione su La Rasse-
gna Mensile di Israel (cioè su una ri-

vistaconnessaalmondodellevitti-
me) del corpus integrale delle leg-
gi antiebraiche, mettendo così au-
tomaticamente in luce la loro am-
piezza e aprendo la strada alla cor-
rezionedeglierrorichelastoriogra-
fia pioneristica aveva inserito nel-
la ricostruzione della vicenda. Pre-
secosì ilviaunanuova fase (quella
tuttora in corso) caratterizzata da
continue e progressive scoperte
(forse dovremmo dire «riscoper-
te») documentarie e quindi dal
progredire delle conoscenze e del-
le interpretazioni storiche. Nel
2000 infine le leggi antiebraiche
sono state elencate tra gli eventi
che la Repubblica Italiana ricorda
nel “Giorno della Memoria”, il 27
gennaio. Alcune notizie di questa
estate 2007 sembrano indicare
che l’anno prossimo la società ita-
liana darà particolari attenzione e
rilievo al settantennale del 1938.
Per limitare lo sguardo al solo
mondodelle istituzionieallenoti-
zie reperibili sul web, si può ricor-
dare che l’annuale concorso stu-
dentesco del Ministero della Pub-
blicaIstruzioneriguarderàelabora-

ti su tale argomento, che il presi-
dente della Giunta Regionale To-
scanahacollegato la prossimaedi-
zione del Meeting annuale di San
Rossore al fatto che fu proprio in
quel luogo che il re Vittorio Ema-
nuele III controfirmò le prime leg-
gipersecutorieelaborateda Benito
Mussolini, che un consigliere co-
munalediFanohagià interpellato
la propria Giunta sulle iniziative
da assumere. A ciò stanno per ag-
giungersi le attività e le proposte
degli enti culturali, a iniziare dal-
l’imminente attivazione di un’ap-
positasezionedelsitowebdelCen-
tro di Documentazione Ebraica
Contemporanea. Stante questa
crescita di interesse, cosa è oppor-
tuno aspettarsi da essa? Sul piano
negativo, va auspicato da un lato
chenonriprendaforzail riduzioni-
smo (o il negazionismo) e dall’al-
trochenonsi sviluppiunasortadi
commiserazione lacrimosa per un
passato da richiamare alla mente
solo per riarchiviarlo frettolosa-
mente. Sul piano positivo, credo
cheil finecollettivodovrebbeesse-
re quello di mettere a fuoco il «co-

sa» e il «perché», senza perdere per
lastrada i tre«chi»: levittime, iper-
secutori, gli altri. Il «cosa» è essen-
ziale: è dai fatti che sempre occor-
repartire. Il «perché»vuoldire stu-
diare processi, programmi, volon-
tà, vuol dire comprendere perché
«noi italiani» all’epoca facemmo
ciò, vuol dire conoscere meglio
«noi italiani», di ieri e di oggi. Il
«chi» significa riportare le perso-
ne, qualsiasi sia stato il loro ruolo,
al centro dei fatti, nella storia.
Per fare solo due esempi, sembre-
rebbero opportuni tanto studi di
realtà tuttora poco note o inesplo-
rate (come la rivista Geopolitica, se-
de elaborativa del «nuovo ordine»
imperial-razzista),quantorealizza-
zioni di banche dati particolareg-
giate delle vittime (come l’anagra-
fe della vita scientifica pre e
post-1938 dei docenti espulsi).
Mentre si vorrebbe proprio non
doverancoraassisterealla ripropo-
sizionereticentedelpensieroedel-
le gesta di personaggi antisemiti
come Julius Evola (nella Germa-
nia democratica - quella odierna -
tali riproposizioni sono impedite

da una salda consapevolezza del
passato).
L’amnesia -chiamiamolacosì -na-
zionale dei primi decenni del do-
poguerra,hafattosìchemoltianti-
semiti (convinti od opportunisti)
occupassero ruoli più o meno im-
portantinella società,econtribuis-
sero anche in tale veste a propaga-
re l’amnesiastessa.Lacrescitadi in-
teresse sociale per la legislazione
antiebraica è andata di pari passo
conloroprogressivaperditadiruo-
lo o di potere. È questo un ulterio-
re aspetto che merita di essere in-
dagato, tenendosi accuratamente
lontani tanto dalle colpevolizza-
zionigeneralizzatequantodalleas-
soluzioni basate sul fatto che tizio,
pur avallando le leggi contro «gli»
ebrei, aiutò «un» ebreo a lui parti-
colarmente congeniale o racco-
mandato.
E tutto ciò ricordando sempre che
gli ebrei italiani erano, appunto,
italiani, e che anche per questo le
leggi antiebraiche furono una feri-
tache l’Italia infersea sestessa,pri-
maancoracheaquelgruppodicit-
tadini.

Contro l’Amnesia

MARIO CAPANNA
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Perché il cielo è blu? Perché il mare è salato? Perché dormiamo? Perché il sole brilla?
Le domande dei nostri figli sono le stesse che si pone senza sosta il bambino che son-
necchia in noi.
pagine 96, illustrato a colori - i 10,00

Centre de Vulgarisation de la Connaissance

Perché?

Una collana rivolta a piccoli e grandi lettori con la voglia di imparare in modo piacevole e divertente.
Scienziati e divulgatori si rivolgono ai bambini e rispondono alle loro semplici ma «grandi» domande.

Jean-Philippe Uzan

La gravità o perché tutto cade
Perché tutto cade? Qual è la differenza fra peso e massa? Perché la Luna non cade
sulla Terra? Queste e altre domande trovano risposta nel corso di un divertente dia-
logo fra tre piccoli amici e una giovane scienziata esperta di «cadute». 
pagine 72, illustrato a colori - i 7,50

Cos’è un atomo? Cosa c’è in un atomo? Quanto è grande? Una piacevole e vivace
chiacchierata per scoprire i segreti di questa strana particella, tanto piccola da es-
sere invisibile a occhio nudo, eppure alla base di tutte le cose.
pagine 64, illustrato a colori - i 7,50

Étienne Klein

Gli atomi dell’Universo

edizioni Dedalo
www.edizionidedalo.it - casella postale BA/19 - 70123 Bari - Tel. 080.531.14.13 - info@edizionidedalo.it

Piccola biblioteca di scienza

Laurent Degos

Il mio corpo: centomila miliardi di cellule
Balene, baobab, ragni e noi, gli uomini: tutti siamo composti da cellule, i microscopici mat-
toni fondamentali della materia vivente. Questo libro ci farà scoprire come funziona una
cellula, cosa c'è al suo interno, e qual è il suo ruolo nel corpo umano.
pagine 72, illustrato a colori - i 7,50

Roland Lehoucq

La luce… vista da vicino
Cos’è la luce? Perché riscalda? Da quanti colori è composta? Un astrofisico in pensione
risponde alle mille domande dei tre nipotini, appassionati di raggi laser e impazienti
di capire meglio quello che vedono ogni giorno.
pagine 72, illustrato a colori - i 7,50

Roland Lehoucq

Il Sole la nostra stella
Cos’è il Sole? Perché brilla? Come fa a scaldarci, se è così lontano? Un simpatico astro-
nomo risponde alle domande di quattro piccoli amici, guidandoli con pazienza e senso
dell’umorismo in un viaggio alla scoperta della stella a noi più vicina.
pagine 64, illustrato a colori - i 7,50

Alain Schuhl

Cosa c’è dentro il computer?
Un esperto d informatica guida tre bambini curiosi in un viaggio ricco di scoperte al-
l’interno di uno strumento che molti usano per giocare, ma che pochi conoscono davvero.
pagine 72, illustrato a colori - i 7,50

Come funziona il corpo umano? Cos’è un organo vitale? A cosa servono il cuore e i pol-
moni? Come nascono i bambini?
pagine 72, illustrato a colori - i 7,50

Laurent Degos

Gli organi del mio corpo

Clara Frontali

L’avventura della vita
Una zia chiacchierona e distratta risponde alle domande di un nipotino dall’insaziabile
curiosità, accompagnandolo lungo un percorso il cui punto di partenza e di arrivo è la
domanda: che cosa è vivo?
pagine 112, illustrato a colori - i 10,00
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